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Prefazione 

SU LA IMPORTANZA Ì)BÌL' OPERA 
B DEI MERITI DELL’ AUTORE. 

o ^ ; 

'»> ^ àn "Prof età Avesse predetto molti anni 
a fà : verrà un tempo , in cui si metterà U 
» musohera àgli uomini ; che gli uomini si cà- 
» ridderanno dì bastonate come giumenti da soma* 
» che gli uomini si ridurranno alla condizione 
» della piu vile schiavitù t dopo di averli in- 
*> cantati prima è resi stupidi come bruti ani- 
fìttili f che di più y in quel tempo gli uomini 
» infrenati cosi} abbacchiati così , Uccellati co » 
»> Sl > benediranno altamente e renderanno molte 
>* grdzit a quelli per cui furono conci in cosi 
,y mala maniera ; e si prostreranno A venerarli 
)» come benefattori della Umanità ! „ 

,, Se un altro profeta avesse soggiunto di 
»* pi* • che allora le parole significherebbero cù- 
*y se affatto contrarie a quello che significavano 
it prima ; che allora le azioni produrrebbero ef- 
» fotti del tutto opposti a quelli che ctovean prò'» 
j, durre* vale a dire , che allora chi predicherà 
» H licenzioso libertinaggio sarà creduto predi - 
>> care la subordinazione ; e quando si armerà il 
>> f ort: contro il debole , il furbo contro l’ onest 
yy uomo , il sfavo contro il suo Padrone , allora 
yy si griderà; Viva la giustizia.* e mentre si 
yy scompiglierà tutto quanto , rivoltando tutto 
*} eosSoprà ; mentri si aprirà In porta a tutti i 
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»> vizjy e si darà coraggio a tutti i viziosi j 

„ mentre si spezzeranno tutti i vincoli di So- 
„ città , allora per le piazze si griderà ai al - 
„ ta voce : ecco finalmente il rinascimento de' 

„ Topoli , il ristabilimento dell' ordine , e del 
a , patto Sociale 1 Ecco la Epoca fortunata in cui ■. 
gli Uomini incominciano ad esser felici } - A 
‘ „ w dii udire tali "Profezie chi non avrebbe giu- 
„ dicati pazzi insensati que' due Profeti ? B 
,, pure quegl’ insensati non avrebbero predetto se 
a? non troppo esattamente per una parte i magi - 
„ ci effetti della moderna Filosofia , che affascina 
», le menti , e per l'altra la docilità degli spi - 
», riti incantati ,. che si lasciarono affascinare 
», dalla moderna Filosofia , la quale a forza di 
», predicare costantemente le virtù e i meriti 
», dei sedicenti Filosofi del secolo XV 111. encomiane 
», doli come gli amici della umanità , zelanti 
», della liberta , e della felicità degli uomini f 
t t come ^Angeli di luce ai popoli , come vendi - 
cafor* dei * diritti e della ragione , arrivò ad 
acquistargli credenza nella pubblica opinione , 
,, fino a far benedire le loro dottrine , le loro 
,, massime , cfce no» respiravano altro , che 
yy seduzione , e tumulti , rovesciamento ed ec- 
yy cidiOy diretto a, gettare tutto il genere urna - 
», no nell’ abisso della miseria . 

Cortese Lettore, il quadro, vi sorpren- 
de? Riflettete che non è mio. 

La Profezia già da vent’ anni va libera- 
mente per le mani di tutti, essa è dell* 
Illustre Sabatier, ristampata per la quar- 
ta volta nell’ anno 1779., al principio del- 
la- 



VII 

la sua opera classica nota a tutti (*). Io 
non ho fatto altro che renderla fedelmen- 
te in volgare tale qual’ è t indirizzandola 
a voi, per aprirmi con casa la stradala 
darvi una giusta idea dell 4 opera che mi 
onoro di presentarvi.- \ -, 

Fu cecità, o' destino, che questa, co- ' 
me tant’ -altre chiarissime Profezie (**) non 
abbiano potuto scuotere le menti a- prò-: 
curar d’ impedirne i lagrimevoli effetti, 
eie si vedevano venir «maturando dalla 
moderna Filosofia? Quindi è caduta sopra 
di noi la sventura di vederli succedere sot- 
to degli occhi nostri , provandone il sen- « 
so luttuoso di tanta calamità! 

—V’ invito a leggere un libretto sul Fana- 
tismo Rivoluziona- io , breve di mole,- ma 
gravido di sentenze, che in sostanza non 
è, se non la storia in epilogo delle mìsu- 
je, dei mezzi, e de’ successi , che hanno 
verificato lo svolgimento delle ammirabili 
Profezie . Dopo aspra procella è dolce 
prender ristoro, e sentirsene a ragionare. 
•Non è però , mio Lettore, non c il pia- 
cere, ma l’utile ch’io vi prometta dà 
«uesto trattenimento , che non può non 



(*) S ribatter . Les trois siecles de la litterature Franpoi- 
se ec. Quatrierne edìtion 1779 A la Haye , et se ireuve a 
Paris voi. 4. iti S. Discours Prèliminaire , pag. 1 segg. 

{**) Frey de Neuville. Panegir. di S. Agostino , tutta 
la Perorazione } una Profezia energica di quanto i suc- 
cesso . . 
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stro secolo; essi fecero ogni sforzo per 
formarlo un grand’uomo, capace di. soste- 
ner l’onore e le macchine della Fazione: 
i suoi stud; e le sue opere non smentiro- 
no i suoi talenti t meritò di essere dell’ 
Accademia Francese, e di quella di Ro- 
veti, Poeta, oratore, storico e Filosofo. 
Al principio scrisse delle Eroidi delle Odi 
e delle Epistole con facilità e dolcezza» 
poi de’ Poemi , e delle Tragedie, tra 1# 
quali Melania lodata dal suo Maestro Vol- 
taire come la meglio scritta delle Trage- 
die Francesi. Fece degli el<»gj storici ce* 
Jebrati in tutti i Giornali , e coronati dall* 
Accademia . Compose la storia generale 
de’ Viaggi, vasta, elegante, accolta con 
tanto plauso, che fu tradotta come capo 
d’opera nel suo genere, in. varie lingue. 
Esercitò lo stile in alcune versioni di Clas- 
sici Latini, e piò la critica nel Giornale 
Politico e Letterario, la quale se per la 
erudizione, e lo stile corretto accrebbe 
la fama del suo spirito colto * destò la ge- 
losia de’colleghi, le. cui massime osò tal- 
volta di attaccare, non risparmiando l’i- 
stesso Maestro e Principe della insana Fi- 
losofia. . : 

Il nome di Libar pe era in tanta celebri- 
tà, quando a Parigi scoppiò la Rivolta 
fatale a tutta l'Europa, lavoro di molti 
anni di lusso, e di corruttela, ma frutto 
de’lumi e delle macchine della moderna 
Filosofia. Laharpt non potè quindi non fi 
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gurare tra’ primi nel vortice Rivoluziona- 
rio. Ma l’aura popolare, nè l’esempio de* 
maniaci , che si gloriavano di averlo per 
Confratello , non valsero tanto sul suo 
spirito, da trascinarlo negli intrighi enel- 
le artificiose procedure della cabala. Egli 
non abusò de’ suoi talenti contro i detta- 
mi della Ragione ; ebbe anzi il coraggio 
di opporsi pubicamente con la voce e 
con la penna agli eccessi d’empietà, ed 
agli orrori sanzionati contro la Religio- 
ne. Questo è un pregio che dà risalto al 
suo carattere , per cui ha ben diritto che 
gli crediamo sulla parola: s* egli errò per 
lina metafìsica temeraria , che ha coniate 
.« sparse tante assurde asserzioni , questa 
fu una mania involontaria, il frutto della 
sua educazione, e de’ legami che lo tene- 
vano vincolato al suo Maestro, e alla set- 
ta , piuttostochè dell' orgoglio arrogante e 
- sistematico* . * : 

L’esito ne dimostra il candore d’ un’ ani- 
ma virtuosa , che si fa perdonare le illu- 
sioni della Filosofìa . La sua franchezza 
rese sospetto il suoPatriotismcj . Ebbe de- 
gli avvisi privati , e pubblici nelle gaz- 
i zette , ed egli conosceva troppo bene lo 
/ ftilum Thilosopbicum , per doverlo temere; 
ma seguitò ad essere superiore ai timori 
.di divenire vittima de’suoi emoli . L’arre- 
sto Robcsperiano lo condusse nelle prigioni : 
dov’ebbe la sorte di essere testimonio, e 
vedere cogli o.cchj proprj le virtù pure che 

in spi*. 
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inspira la Religione di Cristo ; La umile 
sofferenza , e la costante rassegnazione 
delle vittime del Santuario condannate al- 
le catene per la sincera professione di fe- 
de; i virtuosi esemp;, e la santa conver- 
sazione de’ Cristiani : furono il mezzo per 
cui la Grazia cominciò a penetrare nel 
cuor del Filosofo , a illuminar^ il suo spi- 
rito, a dissiparne le tenebre , a trionfare 
e renderlo Cristiano; egli diceva meditan- 
do tra se „ qual è la Religione che ren- 
„ da gli uomini cosi celesti come la Crb 
,, stiana 4 

Si era attaccato più strettamente a un 
saggio Prelato rispettabile per la sua dot- 
trina, in cui scorgeva un modello , uno 
specchio d’ogni virtù , ma specialmente 
di bontà, e di beneficenza, che costitui- 
scono la perfezione e il vero carattere del- 
la morale Cristiana . Venne la sentenza 
che condannava il Santo Prelato al pati- 
bolo come cospiratore. Labarpe si affrettò 
di esplorare il di lui spirito ne’ brevi mo- 
.menti che lo dividevano dal sepolcro , La 
tranquillità di quell’anima niente turbata 
all’avviso di morte» la dolcezza degli af- 
fetti con cui parlava di Dio e della bea- 
ta eternità, l’interesse che si prendeva de' 
suoi figli e compagni più che di se stesso, 
abbracciandoli e confortandoli alla perse- 
veranza nella fede , e nelle speranze del 
Cielo: questi esempi di sopra umana vir- 
. tù fecero tale impressione sullo spirito del 

filo- 
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filosofo, end fu costretto a interrogati # 

come potesse nini essere coti tranquillo al momen - - 
to di finire la stia esistenza? <c Kisposegli dol- 
cemente il Prelato, avete ragione di ma- 
ravigliarvi i perchè non sentire in voi quel 
coraggio che inspira la fede e la grazia 
di Gesù Cristo , il qual coraggio non può do- 
nare a voi la vostra Filosofia. 

Il santo fine del Prelato compiè la con- 
version del Filosofo , che si gloria di es- 
sere Cristiano» specialmente al Capo XXX 
di questo libro pag. 2I3. egli parla della 
sua conversione. 

1 Alcune particolarità si aggiugono nelle 
relazioni de’ Giornali , e di Lettere degnè 
di fede» io le tralascio, aspettandone coti 
desiderio delle più circostanziate ed au- 
tentiche dalla stessa penna dell’ Autore ì 
il che servirà di conforto a’ fedeli , e di 
disinganno a’ miscredenti. 

Dell’ opere e de’ meriti di Labarpe Mem- 
bro illustre dell’ Accademia Francese , par- 
lano tutti i Giornali Letterari di Francia* 
d’Italia, e delle colte Nazioni . Ma con 
più critica ne ragiona Sabatier ne’ troie siè *» 
cles voi. 2 i all’ articolo Labarpe i ma per lo 
scopo della sua opera si studia di abbas- 
sare la gloria del Filosofo esagerandone 
qualche macchia . Della sua conversione 
poi si parla diffusamente ne’ Giornali Ec- 
clesiastici di Roma e Parigi, Aprile, Giu- 
gno, Luglio 17*7. 

Repressa la Tirannide Robesperiahat * |[ 
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Moderantismo rese Laharp'e , e molti altri 
detenuti alla libertà , Non tardò egli a 
professarsi pubblicamente Cristiano . Fece 
applauso al nuovo Governo per la decre- 
tata libertà del culto 3 ma vedendo gli 
ostacoli che la Fazione frapponeva tutta- 
via all’esercizio delle pratiche di Religio-." 
ne, al riaprimento delle Chioserai rista- 
bilimento de’ Ministri del Santuario , ren- 
dendo vana così la legge, egli si determi- 
nò a scriverne la difesa . Intraprese dpe > 
opere vaste e importantissime 3 il diziona - 
rio della lìngua Rivoluzionari a, : poi la Storia, 
de’ danni al mondo prodotti dal Filosofismo ; del 
primo ci ha dato un saggio nei pubblicar 
l’articolo Fanatismo , e della seconda nel 
produrre 1* articolo Helvetfus , che è un;i 
vittoriosa confutazione del . famoso libro 
dell' £sprit, , . t ( .. . 

• ,* 1 
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COSA SIA 

IL FANATISMO 

NBL DIALETTO KI VOLUZIONARIO . 


I. 

f ‘ * 

Il Fanatismo non è propriamente che 
uno zelo di Religione cieco , e violento . 
Allorché questo si limita a delle opinioni 
illusorie, ed esagerate, diviene un errore 
dello spirito , che più giustamente si chia- 
ma entusiasmo . Se poi discende a delle 
pratiche minute , e frivole , è una debo- 
lezza di mente, che nomasi superstizione . 
Produce talvolta i sogni de così detti il- 
luminati d’ogni specie, ed è in allora un 
riscaldo di fantasia esaltata , un nuovo 
genere di follìa, di nuli’ altro meritevole 
che di scherno . Tutte queste miserie si 
son vedute , e s’ incontrano passo passo, ^ 
in ogni Religione i poiché 1’ errore sarà 
sempre la eredità dell! uomo» ed il Cristia- 
nesimo non ne andò nemmen esso del tut- 
to esente . I Cristiani sono uomini , e 
quel Dio , che rivelò all’ uman genere 
quanto esso doveva credere , avendo for- 
a 2 ma- 
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inato l’uomo essenzialmente libero ; non 
poteva togliere alla sua creatura l’arbitrio 
di preferire alla verità la menzogna , il 
male al bene , secondochè avesse quest’ uo. 
ino ascoltata la vanità e le altre passioni 
sue. Imperocché Iddio non può già can- 
giar le essenze, e questa è una verità pa- 
lese a chiunque non è straniero alla sana 
Filosofia. 

Nessuna di queste specie di fanatismo > 
che abbiamo ricordato fin quà , riguarda 
l’ordine legale. Egli c permesso a chiun- 
que di rinunziare alla ragione nella sua 
religiosa credenza , a proprio rischio o 
vantaggio ; purché non vi aggiunga la es- 
terna diffusion delle massime . In questo 
secondo caso 1’ autorità pubblica d’ ogni 
stato ben poliziato , ha il diritto di re- 
primere tutto ciò, che tenderebbe a tur- 
bare la società i e se la credenza erronea 
è un mal d’ individuo , di cui non è egli 
responsabile che al Cielo , solo giudice 
delle coscienze i 1’ errore che si propaga 
potendo avere delle conseguenze pericolo- 
se, è necessariamente soggetto' alla giusti- 
zia del Magistrato . Questo principio è 
tanto più vero , che non potendo per T 
una parte l’errore essere diffuso con buo- 
na intenzione, e posando per l’altra ogni 
governo umano sopra la Religion del pae- 
se, colui che pubblicamente attacca que- 
sta Religione» cui non è forzato a crede- 
re. 
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fe, nè a praticare, si appalesa di necessi- 
tà per malvaggio cittadino , che attenta 
all’ordine pubblico, e che debb’ essere ea- 
stigato. ( i ) 

Ma quando il fanatismo si lascia tra-- 
sportare fino all’ intolleranza , ed alla op- 
pressione, fino a voler soggiogare per for- 
ila la opinione altrui $ fino a violentar la 
coscienza, allora esso diviene una tiran- 
nia, quanto odiosa, altrettanto insensata; 
tirannia che tutti gli uomini devono dete- 
stare, e che ciascuno ha il diritto irnie- 
nte, e l’ interesse di rispingere. ( 2 ) 

Tut- 


ti) Ciascuno a* immagina bene, che i Filosofi del se- 
colo decimoctavo , riconosciuti abbastanza per incorreggi- 
btli, dacché noli gli ha corretti là Rivoluzione, noù 
ametteranno già questo principio, il quale però- sarà di- 
mostrato in altro luogo con piti di estensione. Ma io 
bosso, affermare fin da questo momento, che loro sarà 
impossibile in buona logica, di rispondere i siffatta di* 
niostrazione , come non risposero giammai alle altre ve* 
rità irrefragabili , alle quali non hanno saputo sostituire 
che le loro stravaganze, e colpevoli sogni. 

.(*) Fattati sM si dice anche figuratamente ber esten- 
sione ( e questo termine non servirà che pe’soli Gram- 
matici ) ogni eccesso d’ un Sentimento buono e lodevole 

f er se medesimo ; dapoichè ogni eccesso , oltrepassando 
a misura del bene; lo cangia in male* Cosi Cirio XIF. 
èra attaccato daj fanatismo della gloria, immaginandosi 
che non vi era altro di bello nel mondo , fuorché il me* 
attere di far la guerra. Orazio era un altro fanatico del 
patriotismo allorché uccise sua sorella, perehè mal sof* 
feriva una vittoria, la quale le aveva tolto l‘ amante; e 
non ci volle meno del servigio importante reso da lui a 
Roma a fare, che il popolo, compensando col benefizio 
d J 1» 
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Tutti quelli che hanno una qualche tiri, 
tura della storia, e che non ancora rinun- 
ziarono del tutto alla buona fede , sanno 
che il fanatismo delle guerre di Religione 
non altro fu, se non se l’opera delie uma- 
ne passioni, le quali abusano di tuttofi* 
opera cioè dell’ambizione , che si tirava 
dietro la credulità dei Popoli ; della ipo- 
crisia che ingannava il di loro zelo 5 e 
dell’intollerante orgoglio , il quale della 
propria privata quistione , ne faceva la 
quistione del Cielo. Ciò è stato detto le 
mille volte ai nostri 'filosofi , i quali noti 
potevano già negare i fatti ; ma siccome 
i filosofi non si possono giammai convince- 
re nemmeno per mezzo dei fatti , si scher- 
mivano col dire, che conveniva fosse fal- 
sa per se medesima quella Religione , la 
quale era suscettibile di simili abusi : ris- 
posta che porta in fronte una profonda 
ignoranza , ed una nientemeno profonda 

as- 

- ; .. 

»i • * • r* 

. t . * • *. 

la mancatila, consentisse a perdonargli, dopoché i ma- 
gistrati lo avevano condannato. Ma questi Romani non 
erano già rivoluzionar j . Appo noi Orazio non sarebbe 
stato che un patriota energico; si sarebbe portato l’omi- 
cida in trionfo, e avanti a lui la testa della Sorella pian- 
tata sopra una pica. Fra tante miserabili vittime del ses- 
so debile patrioticamente massacrate non ve ne fu alcu- 
ra>t la quale avesse potuto dire presso a paco quanto la 
Sorella di Orazio . ‘ 

. . r» 
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assurdità: (2) Imperocché conviene esse- 
re molto ignorante anche in Grammatica , 
per non sapere , che la parola abuso porta 
per se medesima l’idea d’una cosa buona, 
di cui si faccia un uso cattivo? e del pa- 
ri convien essere molto assurdo per non 
sentire, che ogni principio, la di cui con- 
seguenza è falsa è di necessità falso in se 
stesso. Ora dal principio «sposto da que- 
sti filosofi sopra la Religione ne seguirebbe 
per legittima conseguenza , che la libertà 
fosse una cosa cattiva , poiché la licen- 
za è un abuso jdLIiberrà? chel’onore fos- 


( 2 ) Siccome bisogna preveder tutto , trattando con 
persone , le quali non possono rispondere, se non a 
quello che nessuno si è sognato di dire, io sono obbli- 
gato di avvertire il mio lettore, che questa Filosofia , 
e che ( lode al Cielo ) io tratto con tutto quel disprei- 
zo che inerita, è unicamente la filosofia degli scrittori, 
i quali si sono da se medesimi chiamati Filosofi , in 
virtù di queste singolari loro scoperte, e dottrine ; cioè 
di predicare l’Ateismo, 1»- Irreligione , l’empietà, l’o- 
dio ad ogni autorità legittima, il disprezzo di tutte le 
verità morali, la distruzione di tutti i vincoli della so- 
cietà ec. (Questi uomini potevano altronde aver dello spi- 
rito, delle cognizioni, ed anche del talento in altri di- 
partimenti; ma per certo non sarà difficile molto il pro- 
vare, che tutta la loro dottrina, nata fatta, dicon essi, 
per illuminare il popolo , era il capo d’ opera dell’ igno- 
ranza, e dell’assurdità, e che a dir breve sono stati i 
degni precursori degli uomini rivoluzionar j , cioè degli 
Chaumette, degli Hebert, dei Marat." Come io son giu- 
sto, farò conoscere in altro tempo ( allorché tratterò 
della Filosofia moderna nel Liceo ) quale sia stata la so- 
la differenza tra i Filosofi , ed i Bivolu\ionarj . Ma il 
tempo stringe ed io non saprei dir tutto in una volta. 

a 4 
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se una cosa cattiva ; poiché 11 duello è 
un abuso dell'onore» e così potrei io tra- 
scorrere per tutte le cose, e qualità lode- 
voli. Mai filosofi avevano un’ultima rispos- 
ta , che per lungo tempo credettero trioni 
fatrice, e che fu ripetuta da essi fino al- 
la noja* Eccola : “ non avvi di veramen- 
„ te buono che la sola filosofia , poiché 
„ la filosofia non ha fatto alcun malo 
„ agli uomini ) nè i filosofi turbarono 
„ giammai la terra . „ Io potrei negare ad 
essi anche questo; giacché per loro con- 
fessione medesima ogni errore è dannoso! 
e dovranno concedermi che i Pirronisti , 
gli Epicurei , i Cinici , ed altri tali filo- 
sofi dell’ antichità hanno spacciato di mol- 
ti errori, ed errori anco scandalosi» e re- 
sta tuttavia a provarsi , che siffatti errori 
non abbiano cagionato vcrun male alla uma- 
nità* Se non hanno giammai turbato la terra j 
ciò addivenne , perchè non hanno potuto farlo » 
Di cosa non è mai capace l’orgoglio filo * 
so fi co qualora sia unito al potere? Ma io 
ài buon grado abbandono tutte queste 
risposte , delle quali non ho bisogno . La 
Provvidenza si è incaricata in questi ulti- 
mi tertipi della risposta perentoria , che 
giudicò essa necessario di dare finalmente 
a questo orgoglioso spirito filosofico* (i) 
______ Se 

(i) Questa idei applicata alla rivoluzione Sotto tutti 
i rapporti possibili è la sola , che potrà rendere agli oc- 
chi 


! 
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Se tale risposta è stata terribile i e degna 
d’un Dio» che punisce una sola nazione 
per instruire, e preservare le v altre , io ne 
piango per voi» o grandi Filosofi, poiché 
siete voi quelli , che l’ avete provocata 
questa risposta pel corso di cinquant’ anni « 
Affé che questa volta voi non anderets 
più buccinando, che “ la filosofia non eb- 
5 , be mai abusi pericolosi , eh’ ella non 
„ può cagionare alcun male alla umanità, 
„ e che il mondo non fu mai da essa tur- 
„ bato < „ Voi non oserete già negarmi , 
che la rivoluzione sia 1' opera prediletta 
della vostra filosofia : ve ne siete vantati 
tanto , prima che la rivoluzione avesse 
schiacciato voi stessi , che non vi resta 
più a dir : non è vero ; nè ritornare all* 
indietro . La stessa impudenza filosofica , e 

rivo- 


ghi della posterità intelligibile la steisl rivoluzione * 
Questa ideà assài éstesa per poter somministrare mate* 
ria d’ un’ opera ben lunga, è la sola , che farà intende* 
re questo mistero spaventevole, questo avvenimento Uni- 
cò in tutti i secoli, del quale ógni uomo, per {loco eh* 
sia istrutto nella storia , non ritroverà alcun esempio » 
Nel considerarlo sotto a tale punto di vista, non sare* 
ino più tentati di accusare la Provvidenza Divina, a cui 
sola appartiene di petmttlere il male, affine di ricavarne 
Un bene. Chiunque solamente crede la esistenza di Dio, 
il quale ha creato le nostre anime immortali per Un al- 
tro ordin di cosé , superiori alle fugaci di questo mon- 
do, conoscerà, purché sia un pò dialettico, che questo 
Dio non è solamente il Dio della Francia, ma deli’ uni- 
verso i t queste prime verità basteranno per render Contò 
di tutto < 
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rivoluzionaria non può essere ardita fino! 
a questo segno , giacché ogni .cosa dee 
avere il suo confine. V’ intendo bensì gri- 
dare che l’accusa è ingiusta , “ che si è 
„ abusato orribilmente dei vostri principi, 
„ che si andò più in là di quanto voi vo-^ 
,, levate, ec. „ Si: l’avete detto, e dove- 
vate dirlo, Io potrei ben dimostrarvi ad 
evidenza, che voi mentite» e che nuli' al- 
tro si è fatto fuorché applicare esatta- 
mente alla bisogna i vostri principi . Ma 
non è questo il luogo per tale dimostra- 
zione. Oggi preferisco di prendervi in pa- 
rola, e non ho d'uopo che dell’argomen- 
to chiamato ad hominem . Ebbene adunque 
signori miei , egli è poi vero , che si può 
abusare di quanto avvi di meglio , e di più 
bello nel mondo , vale a dire della filoso- 
fia ? è dunque vero , che si può spinger 
]’ abuso fino all’ eccesso dell’ atrocità , e 
della frenesia? e di una tale atrocità , e 
frenesia di cui il mondo non aveva per 
anco l’idea? e con tutto ciò voi da que- 
sto eccesso non ne trarrete già la conse- 
guenza , che 1’ abuso sia la filosofia mede- 
sima, (ciò che veramente non è ) nè sia 
la stessa vostra filosofia > ( ciò che pur 
troppo è vero ) . E perchè adunque voi 
volete che l’abuso della Religione sia la 
Religione? Che ne dite voi felici ragiona- 
tori? L’argomento è concludente? La pa- 
rità è ella esatta? Io non ispero già, che 

mi 
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mi diciate di sì : a Dio non piaccia , che 
aspetti questa vittoria del raziozinio uma- 
no sopra l’ orgoglio filosofico . Giammai, giam- 
mai un filosofo del secolo diciottesimo ha 
detto , e noi dirà giammai : confesso di 
avere il torto. Ciò è moralmente impos- 
sibile , io ne ho per ciascun giorno la pro- 
va sotto degii occhi. Non sono già tanto 
pazzo , che pretenda d’ illuminarvi , ma 
devo bensì confondervi » devo ridurvi a 
non poter replicarmi , se non se rinun- 
ziando alla ragione a tal segno, che ogni 
uomo , il quale non abbia perduto il sen- 
so comune, pòssa ridervi in faccia,* e ere. 
diatelo a mè , non è già lontano il mo- 
mento, in cui tutta la vostra aria magi- 
strale, là vostra imponente ciarlataneria, 
la vostra enfasi pedantesca saranno l’og- 
getto delle risate, e delle beffe dell’ uni- 
verso - 

Chi può negare , che il fanatismo delle 
nostre guerre civili , occasionate dalla Re- 
ligione , non fosse in aperta contraddizio- 
ne con la legge dell’ Evangelio , che lo 
condanna . sì espressamente ? con quella 
legge > IO dico , di pace , e di amore , la 
quale abborrisce, e proscrive ogni violen- 
za ? Altronde poi , chi può negare , che 
da gran tempo, la Francia singolarmente , 
non fosse libera da tale flagello , e di 
maniera da non temerlo così facilmente » 
poiché la tolleranza aveva restituito lo 



stato civile ai Protestanti ? Chi può ne- 
gar soprattutto» che il solo fanatismo , il 
quale siasi fatto sentire ai nostri giorni » 
non fosse per eccellenza il fanatismo del- 
la irreligione, portato a un eccesso d‘ in- 
tolleranza » e di furore , di cui gli scritti 
de' filosofi , qualora fossero chiamati all' esa- 
me , ci somministrerebbono delle prove 
innumerevoli. 

Io ho detto fin quà cosa era il fana- 
tismo nel linguaggio del buon senso , e 
come lo definirono fino a noi tutti gli 
Uomini ragionevoli . Era forza adunque , 
che nella lingua inversa, oggidì chiamata 
tivoluxionarìa , il fanatismo stesso diventas- 
se altra cosa. Ecco pertanto ciò, eh’ esso 
c stato , ciò eh’ è , ciò che sarà in questo 
mostruoso linguaggio per tutto il tempo 
che avrà corso tra noi . Sembrava chef 
desso fosse smontato di pregio per qual- 
che istante > ma ben tosto riprese i suoi 
Vantaggi , e chi sa firi dove si possano es- 
tendere ? 

“ 11 fanatismo iiel citato senso è là 
», credenza a qualunque Religione i f attae- 
», camento alla fede de’ suoi Padri > là 
», persuasìóne della necessità d’ un culto 
„ pubblico > 1’ osservanza delle sue cere- 
», mònie > il rispetto pé’ sUoi simboli > fi- 
„ nalmente quella reciproca defferenza » 

„ la qUaie è propria di tutti i Popoli ci- 
„ vilizzati , e che gli obbliga a vicenda 

», a noti 
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,, a non violare nella menoma parte i se- 
„ gni esterni della Religione . Questo nel 
„ aialetto rivoluzionario significa il voca- 
,, bolo fanatismo. Chiunque è tinto di que- 
„ sta pece , si considera come pubblico 
,, nemico degno della scure, o del cape* 
,, stro • >, 

Non credo, che alcuno possa muover- 
mi querela su di questa definizione , la 
quale è perfettamente rivoluzionaria in tut- 
te le sue parti. Se fossevi chi contraddices- 
se , Io lo potrei agevolmente opprimere col 
peso della intiera rivoluzione , citando 
nell' applicazione d’ ogni articolo de’ fatti 
senza numero fino al momento in cui seri* 
vo. Rapporto poi agli obbietti, che mi si 
potrebbon fare tolti dalle modificazioni , 
che il governo ha creduto di apporre a 
queste massime , dal momento in cui esso 
governo è meno rivoluzionario , io prego 
il lettore , se fosse impaziente di addur 
questi -obietti , ad essere ben convinto , 
che non ne ignoro alcuno , nè alcuno sa- 
rò per ommetterne» eh’ essi saranno ridot- 
ti al loro giusto valore» e che lo metterò 
a portata di giudicare da se medesimo 
( purché sia di buona fede ) se nemmeno 
in oggi si possa punto dettrarre alla defi- 
nizione del fanatismo di cui mi sono ser* 
vico. 



Allorché Mirabeau ebbe addottara quel- 
la , cui piacque intitolare Costituzione Civi- 
le del clero , lavoro di qualche Giansenista , 
lusingossi di render ligio della rivoluzio- 
ne il Clero Costituzionale, e di farsene 
un appoggio contro de’ Refrattari . S’ egli 
non avesse avuto in mira che di suscitare 
divisioni e contese , non sarebbe già stato 
cattivo politico . Ma Mirabeau > che per 
allora di niente disperava , volea fabbri- 
care, e costituirei e da quel dì la di lui 
politica divenne falsa , e la sua logica 
fanciullesca. Difatto potea forse aspettar- 
si, che l’alto Clero, passando dalla pro- 
prietà alla precaria mercede , e caduto in 
un istante dalla ricchezza nella povertà , 
fosse mai per aderire ad una rivoluzione , 
la quale spogliavaio d’ogni cosa , di ono- 
re cioè, di credito, di opulenza? Qualun- 
que uomo, che voi priverete de’suoi drit- 
ti ed averi , valuterà sempre meno quanto 
gli vien lasciato di quanto voi gli toglie- 
ste , Nè conveniva inoltre calcolare sull* 
altra classe di tcclesiastici nomata il Cle- 
ro basso ( i ) la quale era provveduta abba- 
stanza 


( i ) Espressione indecente introdotta dal corrompi- 
mento dall’orgoglio. L» Ecclesiastica Gerarchia ricono- 

' fi ce , 
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stanza di buon senso per accorgersi , che 
un assegnamento nazionale sostituito alle 
decime, sarebbe sempre subordinato a trop- 
po comuni cangiamenti del govèrno i e 
eh’ una pensione di mille scudi , incerta 
di sua natura e precaria , non compense- 
rebbe giammai la congrua porzione > la 
quale nella sua mediocrità era almeno si- 
cura, e portava poi seco un altro avven- 
tizio provvedimento indefettibile .Finalmen- 
te era un pretto paralogismo il non voler 
riconoscere in Francia veruni Religion domi - 
nante y nel tempo medesimo che si ricono- 
sceva col fatto. Imperocché quella Religio- 
ne, di cui lo Stato stipendia i ministri, e 
la Nazione supplisce alle spese del culto; 
dessa è senza meno la Religion dello 

sta* 


sce , come tutte l’altre, i varj gradi. Ma il sacerdozio 
fia sempre un carattere venerabile, ed è della maggiore 
importanza eh’ esso sia sempre rispettato, e che veruna 
autorità non permetta a se medesima il menomo passo, 
c * ie va fi* ia a compromettere, ovvero ad abbassare la sa- 
cerdotale dignità . Un principio egli è questo della stessa 
politica, dapoichè presso tutti i popoli che professano 
una Religione, ella è il primo, e ’1 pili stabile fonda- 
mento della possanza del principe. Evvi ancor di più, 
glusta 1° s P*ri.ro del Cristianesimo il più bel titolo 
a un Vescovo è quello appunto di Sacerdote. V’ha luo- 
go a sperare, che la fiera persecuzione del secolo diciot- 
tesimo, da Dio permessa pel bene della sua Chiesa, ri- 
condura 1 di lei ministri allo spirito de’ primi secoli, il 
quale, senz'alterare la subordinazione, bandiva dall’al- 
tare l’Orgoglio, e sapea custodire l’umiltà nello stesso 
esaltamento . „ , 
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stato, la Religion Nazionale» e la parola 
di Religion dominante , che non si voleva 
ammettere , non ha mai potuto significa- 
re altra cosa . La maggiore , o minor tol- 
leranza verso de' culti stranieri non appor- 
ta alcun cangiamento sostanziale a questo 
significato proprio della parola. Mirabeau, 
il solo uomo rivoluzionario dotato di 
grandi talenti , avrebbe dovuto vedere fin 
da quell’ epoca , che non sarebbe più sta- 
to padrone di sospendere quel moto , a 
cui egli aveva contribuito , e che la for- 
za di distruggere , la sola che veramente 
esistesse in un popolo depravato come la 
più facile di tutte, non sarebbe mai sta- 
ta quella di edificare . Ciascuno sà , eh’ 
egli non tardò molto ad accorgersene , e 
che le ultime di lui parole al letto di 
morte , furono una profezia contro la 
Francia , e nel tempo stesso lina condan- 
na di se medesimo . 

Che ‘questa costituzione civile , fosse o 
no conforme al dogma Cattolico , io mi 
credo assolutamente dispensato di esami- 
narlo, essendo essa da gran tempo rien- 
trata nel primo suo nulla, C non ricono- 
scendo 1’ attuale governo alcuna religione 
affatto , nè specie alcuna di pubblico culto 
Ma quello , che non si può concepire , 
qualora non si entri ben addentro nello 
spirito della rivoluzione francese ; quello 
che non si può credere, come tutto il re- 
sto. 
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sto sfinon veggendolo cogli occhi propri , 
ed ascoltandolo co’ proprj orecchi , si è , 
che nel momento in cui scrivo, si trattino 
da refrattar j , C ribelli tutti coloro , i quali 
ricusarono di ubbidire" ad una legge , che > 
più non esiste; che dico io? ad lina legge 
che non era tale , 'se non per quelli i qua- 
li volessero essere pubblici funzionar) ; di 
maniera , che in ogni evento non poteva 
esservi, che il delitto del semplice libero 
rifiuto, tostochè rinunziavasi all' uffizio di 
funzionario j non mai la menoma ombra d’ 
infrazione , n.è di ribellione , al tribunale 
almeno di chiunque adopera le parole nel 
proprio lor senso . E che direm poi se si 
aggiunga, che questi stessi uomini sono in 
oggi perseguitati come refratar) alla legge , 
dalla medesima autorità, che ha distrutto 
la legge ? Quest’ atto legislativo sostenuto 
per quattro anni non merita forse un po- 
sto distinto nella lista aritmetica de’ feno- 
meni di frenesia, d’impudenza , e d’ atro- 
cità , i quali distinguono la storia della 
nostra rivoluzione, dalla storia deli* uni- 
verso ? ( i) . • 1 • * 

III. 


( i ) Questo è il dello stesso genere, e per 

meglio intendere tutto ciò, convien sapere, che quest’ 
Opuscolo non è altro nel suo originale,’ se non se un 
frammento d’un lavoro assai più importante; e eh’ k> ne 
l’ho distaccato, primieramente perchè riuscì abbastaaaa 
esteso per essere pubblicato a parte; in secondo luogo 
perchè questa pubblicazione mi è sembrata uà preciso 
b do- 
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Io non ignoro già, che gli autori , ed i 
fautori di questa proscrizion senza esem- 
pio, fedeli al loro immutabile principio di 

Uni- 


dovere nel momento in cui la persecuzione contro i Sa- 
cerdoti pareva che si riaccendesse con più di furore, e 
venisse ad essi ricusata ostinatamente la giustizia in dar- 
no attesa da sì lungo tempo, guanto all’opera di cui 
questo scritto è una parte, e ch’io non ho potuto ancor 
terminare, tanto ella cresce di mole di giorpo in giorno 
sotto la mano ; dessa ha per oggetto di far ben cono- 
scere la rivoluzione non solo all'Europa, ed alla poste- 
rità, ma principalmente a’ Francasi;, che in generale 
ne sono più all’oscuro degli altri. Il mio piano è quel- 
lo di formarne' il càratFere con l’esame della lingua ri- 
voluzionaria là quale è, stata il primo, e ’l più sorpren- 
dente sgomento degli «Ieri , di mostrare lo stabilimen- 
to, la legale cqnsecrazione di questa lingua, come un 
avvenimento ùnico nel suo genere, uno scandali» non 
mai inteso nell’universo, e che non può in altra manie- 
ra spiegarsi, se non come effetto della Divina vendetta. 
Con questo stesso disegno ho intrapresb un poema', eh’ 
è già di molto innoltrato; poiché se la sola storia può 
dettagliare 1 fatti, la poesia solamente è valevole, col 
veicolo della memoria, e della immaginazione ad impri- 
mere con tratti profondi, e durevoli tutto l’orrore, e 
tutto il disprezzo , che meritano i delitti r\volu\tonaiy , 
E* appunto in quest» poema, che Dio per la bocca di 
un profeta, annunziando le disgrazie della Francia si 
esprime, cosi*,, tutto questo popolo, fu inebbriato dal 
vino della mia collera; egli è per parlare un linguag- 
gio straniero agli uomini: un linguaggio del tutto 
nuovo, e creato pe’ suoi delitti . Il mondo vedrà ciò 


I» 
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che non vide giammai; e il mondo ha veduto tutto 


»» 


,, questo. 
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Unire la calunnia all’ assassinio , non han- 
no cessato di vomitare in mezzo agli usati 
loro fuggiti quelle invettive , non meno 
insignificanti , che furiose alle quali la so- 
la sazietà doveva impor fine, se la tiran- 
nia non avesse un cotidiano bisogno della ^ 
menzogna , e se la mercenaria viltà non ^ 
fosse di continuo obbligata a ripeterle per 
meritarne l’indegno prezzo. Del resto io 
ben so tutte le trasi della tribuna , e del 
giornale: “ guerra al fanatismo'» si alili-- 
a> mano le faci della discordia , e del fa- 
,, natismo > si cerca di avvelenare gli spi- 
„ riti ; si predica la guerra civile , ec. ec. 
Ciò è stato le tante volte ripettuto , che 
que’ medesimi de’ nostri rappresentanti , i 
quali si sono mostrati nemici dell’ oppres- 

sio- 


Rapporto a’ fenomeni, che ho ricordato, la rivoluzio- 
ne, dal primo momento in cui i Giacobini se ne son 
< resi padroni, non altro è stata, se non se ,, una pub- 
,, blica cospirazione formata da una massa di mostri con- 
„ tro la natura umana, sotto tutti i rapporti possibi- 
,, li; “ ed ecco il primo fenomeno. Tutti gli altri non 
furono, che conseguenze del primo ed in tutto annalo- 
ghi ad esso. Le parole cosi, come le cose, sono state 
altrettante mostruosità . Io chiamo mostruosità tutto 
cii>, di cui non avvi alcun esempio nè fatti che sono fi- 
no a di nostri conosciuti , Io non insisto gran cosa so- 
pra i delitti puramente privati, ed individuali, phe sono 
a un dipresso quelli di tutti i tempi . lo parlo principal- 
mente dei delitti pubblici , commessi in nome d’ una 
qualunque pubblica autorità ; ed in questo genere nella 
rivoluzione tutto è stato fenomeno. 
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sione , ben di rado han presa la parola m 
favore di quest’ infelici , proscritti sotto a 
nomi cotanto odiosi; e siccome era tenuto 
per assioma , che tutti i Sacerdoti fossero 
altrettanti cospiratori , colui , che avrebbe 
voluto difenderli , temeva d essere nomato 
anch’ egli cospiratore , del che niente avvi 
tra noi di più commune, e più facile. Ma 
io che non prendo giammai in mano la 
penna che per dire la verità; e che som- 
mamente disprezzo tutto ciò , che non è 
la verità , mi accingo a rispondere con 
fatti, e prove dimostrative i nè i calunnia- 
tori mi daranno una risposta più conclu- 
dente , di quella , che mi diedero per lo 
innanzi . # 

Dico dunque ai calunniatori: i mezzi d’ 
inquisizione certamente non vi mancano ? 
e voi non siete punto delicati nella scelta 
di essi . 1 vostri agenti e sono senza nu- 
mero, e non sentono la sinderesi . L’ odio 
gli sprona, e l’oro della Nazione gli sti- 
pendia . Via su : io affermo con le carte 
pubbliche alla mano, che da’primi giorni, 
ne* quali fu decretata la persecuzione con- 
tro de' Sacerdoti, in questa immensa schie- 
ra di vittime abbandonate alla morte i o 
alle catene , in questa moltitudine o rac- 
chiusa, o proscritta, non avvi un solo in- 
dividuo, il quale sia stato giudiciariamen- 
te convinto della menoma trama , del me- 
nomo attentato contro il governo; no noti 

avr 
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flvvene alcuno contro di cui vi sia una 
procedura legale , corredata da pruove di 
fatti riconosciuti. Voi non avete giammai 
accusato alcuna di queste vittime, che per 
mezzo di generali, e vaghe imputazioni , 
e per conseguenza d’ imputazioni calunnio- 
se : voi avete sempre condannato le perso- 
ne, e non le azioni: in ima parolai avete 
sempre proscritto in massa per mezzo di 
nomenclature rivoluzionarie > le quali erano 
decreti di morte; e questo non era già il 
sistema del solo Robespierre , come si è 
voluto far credere dopo eh’ egli più non 
esiste ; lo era della fazione dominatrice , e 
lo è ancora al dì d* oggi , comecché più 
o meno modificato ..Testimonio ne sia 1' 
abbominabile legge del 3 . Annebbiatore ; 
( 1 ) e tante altre, ehe non sono abroga- 

/ te: 


( i ) Si pretende, che in virth della legge nuovamente 
progettata contro là càluntita, e che si chiama la legge 
Datinoti y egli è permesso di provare, che una legge è 
cattiva, ma è vietato a chiunque il censurarla con delle 
espressioni piccanti, ed oltraggiose. Pertanto allorché 

10 avrò dimostrato, che uni tal legge secò porta la vie* 
Iasione d’ogni principio naturale, e politico; eh’ essa è 
un attentato contro la costituzióne, è contro quel po- 
polo sovrano che l’ha sanzionata; che queffta legge pu- 
nisce l’innocente, e spoglia il proprietario, donde ne 
aiegue, essere codesta legge un delitto , ed una infamia 
per colobo che là promulgano come legislatori , è rap- 
presentanti del popolo; non mi sarà del pari permesso, 

11 dife, ehe la legge è infame, assurda, abbominevo- 
le? . » . . È questo non è Io stesso, che dire in altri 
termini.* „ cittadini liberi: vi si proibisce a nome della 

b j *» 
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te. Giacché adunque voi non avete osato 
di quidditaie in i specie i delitti di ciasche- 
duno, non è ella questa una pruova dimo- 
strativa d-il impotenza in cui liete , non 
solo di pubblicare dei delitti veri , ma 
neppure d' innorpeilare con delle- speciose 
apparenze le vo^re accuse, onde acquisti- 
no una precaria autorità . Potevate trala- 
sciare anche questo, poiché le qua lifi catio- 
ni rivoluzionarie hanno sempre bastato per 
operare tutto il male , che si è voluto , 
M’ è lecito adunque il conchiudere a buon 
diritto, che quegli, il quale non ha mai 
potuto essere convinto di un fatto vero 
da’ nemici, che hanno tutto il potere, e di 
niente arrossiscono, è senza dubbio inno- 
cente. 

I V. 

Un altra pruova , se ve ne fosse biso- 
gno , eh' io parlo a degl’ uomini , i quali 
non senron rossore, si è , che stanno già 
per gridare ad una voce,: e che ti sembra 
della f'andea ? rispondo : 

Primieramente se fosse anche provato , 

che 


„ libertà di chiamare le cose coi loro propri nomi , 
„ qualora questi nomi possono ferire i vostri Rappre- 
„ sentanti. “ Il raziocinio è bellissimo, e ben dedot- 
to , e questa nuova legge è veramente rivoluzionaria tn 
superlativo grado. 
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-che i Sacerdoti armassero laVandea, que- 
sta non è già la Francia ; nè io conosco 
altre persone fuori di voi , capaci d’ impu- 
tare a Parigi , ovvero a Lione , o a Bor- 
deaux quanto accadde nella Vendea. Sare- 
te forse per aggiugnere il pretesto delle 
intelligenze , delle communicazioni , di 
quei vasti complotti, le di cui ramificazioni ab- 
bracciano tutta la Francia ? (i) Conosco be- 
ne in queste frasi la ciarlataneria piazza- 
iuòla della Tribuna, e ciascuno ne calco- 
la il valore. Ma io domando , e credo di 
aver diritto di domandarlo ? poiché non 
parlo già in una Convenzione : dove son 

es-; 


( i ) Frase ripetuta le mille volte alla Tribuna, negli 
stessi termini , e segnatamente in un rapporto solenne 
nel mese Vendemmiatore, nel quale si era assunto Firn- 
pegno di provare ad evidenza , «he’ il vasto complotto 
esisteva ( il rapporto stà presso di me ) . Di fatto il 
cannone carico a mitraglia , e le baionette provarono 
giusta il solito , la esistenza del vasto complotto, e nou 
si è ricercata in seguito altra pruova; com’era di ragio- 
ne. Si doveva egualmente provare, pubblicando il quadro 
dei voti della Francia, che 151. mille voci erano la mag- 
giorità di 950. mille votanti. Si pubblicò il primo qua- 
dro.- il cannone del 13. Vendemiatorc dispensò, com’era 
di ragione, dal pubblicare il seguito, e fu proclamato 
nella convenzione, che la Francia aveva accettato ì de- 
creti del mese Fruttidoro , nè persona osò di negatlo , com' 
era di ragione . Chiunque avesse ardito di farlo, sarebbe 
stato scannato sul momento . Questo fenomeno sarà 
messo in lista cogli altri, e gli coronerà tutti . Senza 
confronto questo è quanto il mondo ha veduto di piò 
straordinario in principalità, e gli accessori non sono 
meno straordinarj . 
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esse le pruove? Le quante volte avete voi 
promesso di svelare la grande cospirazione ? 1/ 
avete voi fatto giammai ? Vi siete nem- 
meno accinti a farlo ? ed eccovi ricaduti 
nel codice di Kobespierre , nella cospirazione 
che ha esistito , e ch’era la base di tutte le 
sentenze rivoluzionarie f nè v’ era pericolo 
, * giammai, che venisse il talento ad alcuno 

di ricercare la prova della esistenza di 
questa cospirazione , e cosa questa cospirazione 
fosse in se stessa . La cospirazione era un 
assioma matematico i il di cui corollario è 
stato la condanna giuridica di centomila 
innocenti. Ma finalmente la stessa Conven- 
zione, malgrado d’ essere Convenzione Na- 
zionale, ha creduto di dover disapprovare 
gli Atti dei Tribunali di Robespierre j e po- 
tete voi ancora usare il di lui linguaggio , 
e non confessar» che vi piace imitarne gli 
esempi? 

E poi vi ricorda, rapporto a questa guer- 
ra della Vandea, delle vostre proprie con. 
fessioni? Voi bene sapete, che queste nien- 
te m’ insegnarono di nuovo , come non lo 
insegnarono a chiunque ha due buoni oc- 
chi in fronte per vedere , e due pronte 
orecchie per udire e ma le confessioni vo- 
stre preziose sono sul vostro labbro ; io 
non le ho già dimenticate , e ia necessità 
sola ve le strappò di bocca forzatamente. 
Allorché avete creduto d’ essere costretti 
ad entrare in trattato con quelli, che non 

ave- 
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avete potuto vincere j e di chiamare col 
nome di fratelli coloro, che tanto spesso 
avevate intitolati assassini , come ben sa- 
peste voi stessi addurre tutto ciò, che po- 
teva giustificameli! Voi in alloYa confes- 
saste, eh' essi non avevano preso le armi, 
se non se per difendere quanto tutti gli 
Uomini hanno di più caro , e più sacro j i 
loro Focolari , le loro Chiese , il Culto , 
e le Tomoe de’ Padri suoi i in una parola 
tutto ciò, ch’era attaccato, e violato con 
vabbia orrenda dagli assassini ( e questa fia- 
ta il motto calzava bene} travestiti sotto 
le divise di patrioti , ed assoldati da Pitt 
A solo oggetto di rendere detestabile la 
rivoluzione. Rispondete adunque : se que* 
popoli infelici avevano motivi cotanto for- 
ti per rispingere la oppressione , dove son 
esse le colpevoli suggestioni ,'che voi rin- 
facciate a’ Sacerdoti? Se in ogni luogo cia- 
scuno ha il naturale diritto (e chi potreb- 
be merterlo in dubbio!) di prender le ar- • 
mi contro gli assassini, gl* incendiar; , i 
destruttori dei templi , e profanator degli 
Altari i se tutti quelli , che ^inalberarono 
il vessillo d’ una guerra sì giusta , contro 
Una guerra scellerata ed empia non po- 
Érebbono a‘ giusto titolo esser ripresi , nè 
Condannati, come lo sarebbono poi quelli, 
che avessero suscitato il coraggio , ed ap- 
provata la condotta de’ primi? 

Miserabili ? Siete voi che ardite nominar 

la 
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la Vandeal Voi , a quali questo solo no- 
me di Vandea dovrebbe cuoprire la fronte 
di rossore, se non foste inacessibili alla 
vergogna così, come ai rimorsi: e se d’ 
altro sentimento foste capaci , fuorché d’ 
amare il delitto, e, di paventare il suppli- 
zio ! Voi , che con tutti i possibili mezzi 
avete provocata questa spaventosa guerra 
perchè ne avevate bisogno.* perchè nel vo- 
stro infernale sistema v’era necessaria una 
guerra universale , interna noumeno eh* 
esterna , perchè avevate duopo di pretesti 
per saccheggiare , e portar dovunque il 
ferro, ed il fuoco, essendo i massacri di 
un dipartimento un motivo a voi di pro- 
scrizione per gli altri dipartimenti: final- 
mente perchè conveniva avere un pascolo 
giornaliero per que’ trecento mille banditi, 
da voi chiamati il popolo > nè questo pasco- 
lo d’altronde potea venire, che dalle spo- 
glie, dall’ oro, e dal sangue! E voi avete 
potuto lusingarvi , che tutti questi orrori 
mestassero insieme con le vostre vittime 
sepolti nelle loro Tombe? che sì neri ec- 
cessi fossero per isfugire alla storia? Che 
il silenzio di venticinque millioni di uo- 
mini liberi , precettato dal solo terrore 
dovesse ascondere la verità alle future ge- 
nerazioni? Mostri insensati! Sembra che 
lo crediate ancorai e vi coglie la sorpre- 
sa, e lo sdegno ( vi. accende ) quando vi 
si presenta un qualche tratto dell’ orribile 

qua- 
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quadro nel quale voi figurarete agli occhi 
della tarda posterità. Alcune fiate non po- 
tete nemmen concepire , che si ardisca di 
dirvi in faccia qualche verità. Scellerati 
non meno stupidi , che insolenti 1 sappia, 
telo una volta per sempre , che se non vi 
è stato ancor detto quanto voi meritate, 
egli è perchè non . fu assolutamente pos- 
sibile il dirlo i- perchè abbisogna più di 
tempo per abbozzare i vostri delitti, di 
quello che voi ne abbiate impiegato a 
commetterli; perchè è assai più malagevole 
il render credibili i vostri attroci sistemi , 
di quello sia stato per voi l’ effettuameli» 
più difficile ancora il render verosimile la 
pazienza degli oppressi , di quello sia Io 
scuotere il giogo degli oppressori» egli è 
perchè la stupidezza della Francia sarà 
per chi verrà dopo noi un prodigio tanto 
incomprensibile , quanto la rivoluzionaria 
malvagità; e non fa duopo di niente me- 
no, che di tutta l’arte della storia, e de* 
più vivi colori della poesia , per formare 
nel tempo stesso il carattere de’ tiranni , 
e degli schiavi , quallora la tirannia , e la 
schiavitudine siano state del pari , senza 
esempio. Ma per buona sorte niente si è 
smarrito: adhuc pussillum : pazientate anche 
un poco, e la storia sarà per voi un Giu- 
dice contemporaneo . D$ssa formerà in 
parte il vostro supplizio» non già io lo 
ripetto, che voi possiate arrossire, o pen- 
ti r- 
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tirvi; no, ma comecché siate veracemeiv 
te vili,- non vi manca l’orgoglio ? anzi 
quest’orgoglio è in proporzione co’ vostri 
attentati , e col vostro potere : lo lo in- 
tendo tutto dì esclamare: ,, e come! noi 
„ abbiamo fatto tremare la Francia, e 1' 

„ Europa , e v’ c ancora chi ardisca dirci 
„ la verità? noi siamo stati abbastanza 
„ potenti per costringere venticinque mil- 
>, lioni di uomini a piegar le ginocchia 
„ dinanzi a noi, o almeno a tacere in 
,, faccia a' nostri delitti » abbiamo potir- 
„ to trasformare questi delitti in virtù j 
„ ed un miserabile avanzo delle prigioni * 

„ che mille volte abbiamo potuto ed in 
„ questo momento medesimo abbandonare 
„ alla scure del manigoldo, osa chiamar- 
„ ci col nostro vero nome , e dirci rot- 
„ tondamente ciò che noi siamo , e quan- 
n to abbiami fatto? e quest’uomo ancora 
„ respira! “ 

Ecco quanto voi dite, lo ne son certo * 
come se vi ascoltassi» e ’l primo mio na* 
turai movimento sarebbe senza dubbio quel- 
lo di godere della vostra rabbia, la qua- 
le non cessarebbe d’essere per voi tormen- 
to e gastigo , quand’ anche ella fosse sod- 
disfatta; dapoichè il malvagio è sempre"^ 
infelice anco facendo il mal che desidera 
Ma que’ principi, die per buona mia ;ven- 
tura abbracciai , non mi permettono nep- 
pure questa specie di vendetta, comechè 

possa 
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possa ella sembrar legittimar Ah! non 
siete già voi, quelli, ch’io possa odiare; 
odiar deggio il male che avete fattole 
quello altresì , che state tuttora facendo. 
Quantunque voi non siate, che mostri, al 
guardo mio siete pur anco uomini : e seb- 
bene abbiate,, negato di avere un’anima* 
e disonorata' la vostra natura, il Cristia- 
no sa , che non avete potuto togliervi nè 
1’ una, nè l’altra; egli sa, che la senten- 
za dei terreni Magistrati , la sola , che vi 
spaventa, non sarà già l’ultima per voii 
egli sa, che indarno voi aspettate il nul- 
la, e che noi troverete giammai. Tutto ciò 
sa il Cristiano, e ne freme per voi ripen- 
sando a quelle terribili parole, che pur 
troppo si avverano ad ogni astante : adbuc 
pusillnm , & non erit peccatori & qttdtres lo - 
tum eju/y & non invenies : „ un momento 
,, ancora, ed il malvaggio non ci sarà 
„ più.* voi cercherete il luogo dov’era, e 
voi noi troverete “ ( Tsalm. 3 6. v. io. ) 


Io non dubito pimto , che voi non vi 
affrettiate ( a far rivivere ) le favole at- 
roci , e stravaganti, che nel seno della 
Convenzione si spacciavano contro del fa- 
natismo > di quegli sgraziati yandcisti » ma 
dispensatevi pure dal ripettere la vostra 
usata lezione. Io la so sulle dita, e que- 
sto 
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sco non è difficile, poiché l’avete ripetila 
ta le tante volte. Come spesso avete vo- 
luto far passare quegl’ infelici popoli per 
altrettanti ^ntropofagi , per de' Cannibali , che 
delle carni de pargoletti , e de' vece hj „ faceva- 
„ no orrendo pasto; che violavano, e poi 
„ trucidavano le donne , mugliavano gli 
„ uomini ec, ec. ec. “ Giammai . persona 
osò smentire su di questo articolo le vo- 
stre tribune, ed i vostri giornali* ci an- 
dava della propria vita, e si sarebbe anco 
perduta inutilmente. In adesso mi accin- 
go a rispondervi in quella guisa stessache 
vi srispondeva allora il silenzio del pub- 
blico , e come vi^ risponderà in avvenire 
la voce della storia. 

• |. Potrei contentarmi d' una risposta 
assai semplice , la quale però sarebbe rap- 
porto a voi conveniente» Tutto ,ciò che 
voi dite è falso* per questa sola ragione, 
perchè siete voi che lo dite. Ma le per- 
sone un pò difficili mi obbietteranno non 
essere contuttociò d’ un’ assoluta impos- 
sibilità, che quelli della montagna , i giaco- 
bini , i rivoluzionar ) dicano alcuna fiata il 
vero. Accordo non esser questo assoluta- 
mente impossibile* ma conviene accorda- 
re anche a me , esser la cosa tanto poco 
verisimile , che si accosta ad una morale 
impossibilità , Uomini , che si son fatti 
pubblicamente della bugia , e della calunnia 
un principio » un’abitudine > ed un dove- 
re. 
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re , ( i ) che sono stati convinti di falsità 
ogni volta, in cui venne permesso di chia- 
mare 


( i ) Non avvi qui un motto, che non sii d’uni rigo- 
rosa esattezza; e per questa ragione la teoria della men- 
zogna , la santificazione della calunnia sarà aggiunta 
agli altri fenomeni della rivoluzione. Nessuno può avere 
dimenticato le celebri parlate di Danton e so cj sopra la 
calunnia permessa contro i nemici /Iella libertà , e ciascu- 
no sa, cne questo nome di nemici della libertà , come 
tutto 1’ altro vocabolario (iella rivoluzione , Aristocrati 
Realisti , Sciovanti ee, ha sempre significato, e significa 
ancora sulla lingua delta esecrata fazione tutti quelli , 
(he non sono suoi complici , o suoi schiavi. Questa defini- 
zione, se fosse applicata ai fatti, troverebbe pochissime 
eccezioni. Ecco relativamente al principio . L’abitudine 
poi è tante conósciuta, talmente manifesta, che sarebbe 
superfluo, ed anche ridicolo il volerla provare. Dessa è 
tanto radicata , che se per azzardo v' ha qualche eccezio- 
ne, l’istoria sarà obbligata a citarla conte un fatto stra- 
ordinario, e come una specie di miracolo. E’ un punto 
di fatto, che chiunque ha l’onore d'essere Giacobbino > 
Montagnardo ^ Patriota tc.y è felicemente occupato per 
ciascun giorno a fondere le buggie dell’ indomani. Fi- 
nalmente quanto al dovere la menzogna lo è talmente 
per tutti costoro, che se mai accadesse, che alcuno del- 
la lor società mostrasse il più leggiero scrupolo a questo 
riguardo, egli sarebbe trattato come un apostata , un 
disertore, in Una parola come un uomo onesto. Tra gli 
innumerevoli fatti in pruova di ciò; i» citerò quello so- 
lo del mese Vendemmiatore , eh’ è certissimo. Era stato 
detto dalla Tribuna, che le Sezioni pensavano di affama- 
re Parigi. Questa impostura non era già più assurda di 
mille altre, che si spargevano in tutte l’ore. Cionono- 
stante, io non so come, in un Comitato si disse da uno 
de’ membri, che non era poi vero, che i Parigini cercas- 
sero di affamar se medesimi , e che questa favoluccia era 
troppo ridicola. Un altro de'suoi co-membri gli rispose 
con qualche sgarbo : questo pub noti esser vero : „ maque- 
„ sto è sempre utilissimo a dirsi dalla tribuna; “ e co* 
stui sapeva il fatto suo ; 

Del resto, badate ben#, che questo sistema per essi 

è ne- 


mare all’esame la loro testimonianza ; meJ 
ritano certamente d’essere da chiunque ri- 
putati indegni, che si presti fede al solo 
Jor testimonio .* e ne hanno forse essi ad- 
dotto alcun altro ? Allorché parlavano del- 
la Vandea nella tribuna della Convenzio- 
ne , la quale era per certo la tribuna del- 
lo scandalo , dell’ impostura , e del delitto , 
domando io ; era forse permesso il con- 
traddire ? è stato mai niente .Apposto a 
que’ fantastici rapporti di Barrere, eh’ egli 
medesimo graziosamente chiamava le sue 
carmagnole ? e Phèlipeaux , che solo ebbe 
cuore una volta di svelare in parte gli or- 
rori patriotici , de* quali la misera Vandea 
era il teatro , non pagò egli colla sua te- 
sta quel coraggio, che non ebbe che una 
sol volta , e quella volta ancor troppo 
tardi? quando tutti i giornali mercenari ri- 
dondavano della calunnia precettata , ave- 
va forse la Vandea qui in Parigi il suo 
giornale in difesa? ed in mancanza di que- 
sto, poteva ella forse supplire con un pri- 
vato carteggio? non solamente era interdet- 
ta 

)■ 


è necessario, e calia a dovere nella loro dialettica. Uo- 
mini, che sono accusati, e condannati da ogni verità, 
non possono, avere altr’artne per difendersi, nè per at- 
ta care , ( col meno della parola ) che la sola bugia . 
Dunque mentiranno sempre, finché saranno a portata di 
farlo impunemente, e dall’ istante medesimo in cui noia 
potranno mentire, saranno sema rissarsi . 
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ta ogni comunicazione , ma tutte le lette- 
re senza eccezione per chicchefosse , noto- 
riamente passavano sotto la inquisizione 
di que' tiranni , che avevano rinfacciata 
all’ antico governo la violazione del gelo- 
so secreto epistolare , e che portavano 1’ 
impudenza fino ad un grado prima d’ essi 
sconosciuto. Chi si fosse azzardato a scri- 
vere dai confini della Vandea un solo api- 
ce di verità, non si sarebbe forse perduto 
senza riparo? 

2 . Dopo la formale mentita , eh’ io so- 
no autorizzato a darvi sopra i fatti , ve- 
diamo un poco le verosimiglianze . 

Quelle medesime atrocità , che voi rin- 
facciavate ai Vandeisti senz’ alcuna pruo- 
va, erano abitualmente le vostre , come ad 
evidenza vi fu dimostrato} si, il ripetto, 
dimostrate furono ad evidenza, e per vo- 
stra stessa confessione, locchè accadeva 
tutte le volte, che gli scellerati di primo 
ordine togliean di mezzo i loro socj me- 
no scellerati di. e$si. In questa guisa al- 
lorché Robespierre fece perire Ronsin, ed 
alcuni altri distruggitori della Vandea, il 
grido delle barbarie comesse in quella 
provincia si diffuse per tutta la Francia » 
e mi compiacio àncora a ridirlo, che non 
Isono già io quegli , a cui fia di mestieri 
1’apprendere sì fatte cose. Tutti coloro, 
che mi conoscono possono farvi 1 fede , che 
appena i vostri oratori, ed i giornali di- 
c ret- 


retti da. voi parlavano delle straggi, degli 
incend; , de’ saccheggiamenti , che si im- 
putavano a' Vandeisti, io andava loro di- 
cendo incessantemente: non avvi dubbio di 
sorta : i fatti sono verissimi : ma coloro , che li 
raccontano non altro fanno , che rammentare le pro- 
prie imprese , e secondo L' invariabile loro costume 
spacciano di aver patito , quanto fecèro patire 
agli altri , e vi raccontano come eccessi de loro 
avversar j , quelli che contro gli avversarj loro essi 
commisero j ed era ben io certo di non in- 
gannarmi. 

In oggi poi vi domando: allorché l’ ac- 
cusatore, da se medesimo riconosce di aver 
fatto tutto quello di cui caricava i suoi 
nemici, non è egli più che probabile , che 
le accuse sien false? 

3. E se non vogliamo considerare , che 
la sola natura delle cose, può esser mai 
verosimile , che uomini i quali non pre- 
sero le armi, che per la più legittima di- 
fesa, vogliano così disonorarci la propria 
lor causa, e si compiacciano d’imitare gli 
eccessi, che giustamente rinfacciano a’ lo- 
ro persecutori? E’ egli mai probabile, che 
si scordino a tal punto del proprio inte- 
resse nel conciliarsi X amicizia de’ vicini 
distretti, fino a commettervi tali devasta- 
zioni* e crudeltà, che debbano di neces- 
sità determinare questi limitrofi distretti 
ad unirsi ben volentieri e d’animo, e di 
forze con le truppe spedite per sotto rn-. 

/ met- 

m 
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mettere la Vandea ? pilo esser mai vero- 
simile, che questa Vandea , cui tanto im- 
portava a trarre da’suoi vicini ogni sorta 
di sussidj, abbia dessi studiato di farsene 
altrettanti nemici irreconciliabili ? per in- 
dur- gli uomini a credere ciò che non c 
punto verisimile-ci vogliono delle pruove 
positive; e dove son queste pruove? 

Sicuramente è possibile, che i Vandei- 
sti abbiano usato delle rappresaglie mili- 
tari; che si siano- disfatti dei lor prigio- 
nieri dacché truccidavamo i nostri; mala 
prova , che queste rappresaglie stesse non 
sono state frequenti, si è, che voi bene , 
spesso nei vostri raporti parlate di prigio- 
neri liberati in gran numero, donde ne 
siegue, che non era cosa solita il trucidar- 
nefi . 

4. Finalmente dopoché fu possibile il 
raccogliere delle esatte informazioni su di 
tale argomento, elleno sono tutte contro 
di voi, e favoriscono coloro, che voi ac- 
cusate. Io posso asserire, scegliendo que- 
sto solo tra molti fatti , . ed appoggiato 
alla testimonianza di persone le più de- 
gne di fede, che le truppe della Vandea, 
allorché si sono innoltrate ne’ vicini dipar» 
timenti, ben lungi dal portarvi il terrore 
furono sempre bene accolte, poiché paga- 
vano con esatezza tutto ciò di cui aveano 
bisogno. 1 testimoni, eh’ erano sopra luo- 
go sapranno dirvi , che tale appunto fu la 
c 2 io» 


loro condotta nel Mans , dove non hanno v 
commesso il menomo disordine. Ma allor- 
ché le forze assai superiori le obbligarono 
a sortire da quella città, ah! si fu allo- 
ra, che lo spavento, l’assasinio e la mor- 
te orrendamente desolarono quella sciaura- 
ta città sotto il pretesto , che i Vandei- 
sti ci avevano de’pargiani , e che le loro 
truppe vi erano stare ben ricevute. 

Questa guerra della Vandea , sarà non 
ne dubitate no, uno degli cpisod; più in- 
teressanti nella storia della rivoluzione ; e 
voi non imporrete già silenzio alla storia. 
Sarà dessa la storia, che narrerà, a vo- 
stra confusione, come que’popoli coragio- 
si hanno operato di grandi cose co’ mez- 
zi più deboli, che non avendo in sul prin- 
cipio quasi un fucile, nè alcun pezzo d' 
artiglieria , colla sua sola intrepidezza po- 
tè la Vandea conquistare e fucili, e can- 
noni sopra le vostre armate rivoluziona- 
rie} e ch’ella le ha battute gran tempo 
con le armi stesse, di cui le aveva spo- 
gliate :/che tutta questa torma di rivolu- 
zionar), vile del pari che atroce, ma me- 
no ancora de’ suoi condottieri , si teneva 
sempre ben lontana dall inimico, e non 
osando di portare ad esso la guerra, la 
faceva intanto al dipartimento eh’ ella oc- 
- cupava , e la faceva in guise cotanto bar- 
bare, di cui e gli Unni, e i Vandali sa- 
f rebbonsi vergognati, e inorriditi. Seguirà 
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a dirvi la storia, che quando i vostri Bar- 
rere annunziavano con una gioja inferna- 
le , ed in mezzo allo strepito de’ vostri ap- 
plausi, che la Vandea non era più, se non 
se un monte di ceneri intrise di sangue , dice- 
vano pur troppo vero dei quattro diparti- 
menti saccheggiati dai loro agenti rivolu- 
zionari i ma impudentemente mentivano 
rapporto alla Vandea, dove i vostri assa- 
sini non avevano mai penetrato,* che quan- 
do finalmente vi riusci di rispingerei Van- 
deisti fin dentro a’ loro confini , fu dessa 
la valorosa guarnigione di Magonza com- 
posta di diciotto mila uomini di truppe 
regolate, a cui foste debitori di tanta im- 
presa ; che fino a quel momento tutti i 
vostri rapporti di tribuna , sempre pieni d* 
una giattanza puerile insieme e feroce ; 
erano precisamente il contrapposto della 
-verità, e non altro facevano che trasfor- 
mare le disfatte in vittorie; e che per ul- 
timo risultato allorché siete entrati nella 
Vandea, e che l’avete trascorsa in tutti i 
sensi , questo non fu se non dopo la pace 
fatta , e dopo che questa pace , prezioso 
monumento per la storia , aveva fatto met- 
ter giù l’armi a quegl’ intrepidi combat- 
tenti» 


3 » 
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Io ho fatto vedere quali fossero i pre- 
testi della persecuzione contro il Sacerdo- 
zio : veggiamone adesso i veri motivi . 
Questi io li conosco così bene come voi 
stessi , e tutto il mondo li sa coni’ io i ed 
i motivi insieme, ed i pretesti sono al- 
trettanti delitti odiosi noumeno che as- 
surdi. 

Voi avete tentato a qualunque prezzo 
possibile di schiantare la Religione. E per 
quale motivo? questo non poteva già es- 
sere più la guerra contro il Clero, con- 
tro le sue ricchezze , il suo credito , la 
sua autorità. Niente di tiftto questo esiste- 
va. Cominciando dal più opulente fino al 
più povero , erano stati gli Ecclesiastici 
tutti spogliati.} nou rimaneva più ad essi , 
che la persona sola, e la sola lor libertà» 
ed entrambe , dopo 1’ epoca del vostro fa- 
moso Settembre venivano minacciate aperta- 
mente. Con sì orribile esempio sotto de- 
gli occhi, chi non poteva non tremare per 
se medesimi? una torma d’ infelici , sotto 
il tirannico giogo della proscrizione , sen- 
za veruna difesa, erano ben lontani dall' 
esser temuti. Con tutto ciò si temevano ^ 
e fu questo appunto il principale motivo 
dell'odio perenne ed implacabile, che ar- 
mò i dominator della Francia contro le 

re; 
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reliquie di questo ceto sventurato» al qua- 
le si era tolta ogni cosa. In questa occa- 
sione -, come in tutte le altre il timore è 
stato crudele , e deve esserlo sempre nel 
colpevole, che sia potente. Una espressio- 
ne di Tacito si può a buon dritto applica- 
re ad ogni potere rivoluzionario pavebant , 
terrebantque : perchè temevan essi, infonde- 
van negli altri il timore . 1 Ma io do- 
mando ancora, e che mai paventavano es- 
si nel Sacerdozio? . 

, Cosa temessero? i ininistri d’ una Reli- v 
gionei.ch’è legata con nodi indissolubili 
alla morale. Una nuova specie di tiranni, 
che immaginarono essi i primi, dopo che 
vi furono nel mondo tiranni di stabilire 
la lor possanza sopra 1’, assoluto rovescia- 
mento di qualunque morale, religiosa poli- 
tica , e civile , debbono, di necessità esser- 
ne i più accaniti nemici per questo appun- 
to, che in fatto non hanno più fiero ne- 
mico della inorale. Immaginate pertanto, 
s’egli è possibile , quanto dovevan essi te- 
mere , e per conseguenza abborire tutti 
coloro , che per condizione di staro , e 
per dovere di uffizio sono incaricati di 
predicarla agli uomini, e di farla conosce- 
re come convalidata da una Divina sanzio- 
ne . Se Robespierre , ed il suo partito aves- 
sero piò lungamente regnato , non sarebbe 
rimasto vivo un solo Sacerdote in tutta 
t 4 la 
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la Francia ( i ) : Ma quel Dio , che volle 
gastigare la Francia , non ha voluto già 
perderla intieramente : di tanto possiaro 
lusingarci , dacché Dio stesso ha colpiti 
gli stroinenti più nequitosi di sue vendette . 

Un secondo motivo , che a un dipresso 
aveva la stessa forza nel cuore degli avi- 
di assassini , dopo Io spoglio del Clero , 
era quello di derubare egualmente, e sac- 
cheggiare le Chiese, lo splendido appara- 
to delle quali, fascinando io sguardo , ri- 
scaldava ancor più la cupida loro imma- 
ginazione , e la insaziabile rapacità . E 
qual mezzo eravi più spedito per ispoglia- 
re le Chiese , quanto il togliere z popoli 
ogni ombra di culto, e distruggere da ca- 
po a fondo la religione? fu questo il dopu 
pio motivo della persecuzione : 1’ ultimo 
non sussrsre più, dacché m tutta 1- estetv 
zio» della Francia, le Chiese non altro so- 

. no y 


( i ) Quanti della .Montagna saranno per esclamare * 
questo passo: „ ebbene ! abbiamo noi torto di piangere 
»» tanto la perdita: di Robespierre? si veramente, se egli 
,, fosse vissuto > non avrebbe lasciato' in vita un sof prete f 
„ e perchè mai aon visse abbastanza per extermrnarnerut- 
,, ta la razza! noi non dovessimo faticar tanto per dis- 
„ perdere le reliquie di si fatta genia . 

Evviva il buon cuore, evviva lo spirito della Monìd- 
gna : confessate per?»- brava gente, ch’io ripeto i vostri 
sentimenti, come se fossi il piti familiare de’ vostri ami- 
ci . Coraggio o cari: sieguite a battere la stessa strada.' 
voi ben sapete il termine gl quale essa guida . 


no, che rovinose macerie . Il primo dura 
tuttavia , e nella maggiore sua forza , dot- 
po il momento in cui la santa montagna ha 
riacquistata una parte del suo potere nel 
mese Vendemmiatore. Per ciò che spetta al- 
la Filosofia ( intendo dire anco di quella , 
che ostentano i disseminatoti d* Ateismo , 
e d’empietà) ella non vi prestò che il no- 
me suo ; poche frasi acconcie ai retoricucci 
della tribuna ; e portentoso motto di fona- 
tismo pegli assassini , e pe* manigoldi . A 
questi secondi poco importava , che ci fos- 
se o no una religione; la sete ardente dell* 
oro, fu dessa questa sete sola , che in sul- 
le prime ha devastato i templi , e che in 
progresso gli ha chiusi > fu dessa , che in 
ultimo luogo fece pagarne a contanti 1' 
apertura, e la locazione. Povera filosofia 
del secolo diciottesimo! fino a qual punto 
1 tuoi discepoli ti compromisero ! nè ti 
presero almen per compagna dell’ immenso 
loro bottino , onde avessi una congrua 
mercede alle lezioni tue } ed il peggior 
guajo per te fu , che giunsero persino a 
trucidare gli stessi loro maestri , e dotto- 
ri. Non sei tu paga abbastanza della ri- 
voluzione , e delle tue conquiste ! ingan- 
nossi forse quel profeta che disse e qui ha- 
bitat in Cali s irriiebit eos t quegli , che dimora 
ne' Cieli , ne gli schernirai o voi che eravate 
fissisi in sulla cattedra de" motteggiatori : in ca - 
thedra derisorum , io mi appello a voi stessi : 

= . •- ' • -, con- 
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confessate ; che l' onnipotente da voi bef- 
feggiato le tante volte, è anch’esso a vi- 
cenda un terribile motteggiatore w Osate 
pur, se il potete, di ripetere ch’egli ha 
torto . 

! • -, ' : \ * ! • 

- / • VII- • I... : J 

• ' " . ; :>■ , : 

• 1 • •* I 

- A ben comprendere fin dove era giun- 

to, & dovea giugnere quest’odio contro la 
religione, basterà il ricordarne gli effetti , 
e por mente alle feroci , e brutali maniere 
con cui trattati furono i Sacerdoti , e si 
prossiegue tuttavia a trattameli. Si vedrà,’ 
che quest’odio montò fino alla rabbia, es- 
sendo ] carattere proprio della Religione 
Cristiana di non poter essere nè amata ^ 
nè odiata mediocremente. , . 

Allorché noi leggevamo con orrore le 
crudeltà esercitate ne’ primi secoli contro 
i Cristiani dai Cesari persecutori , chi ci 
avrebbe mai detto , che noi , noi stessi 
nel cuor - della Francia veduta avressimo 
una persecuzione più crudele ancora, e più 
orrenda? che l’avremmo veduta in un se- 
colo chiamato per eccellenza il secolo del- 
la tolleranze , e della umanità ? che 1’ avres- 
simo veduta esercitarsi in nome della tolle- 
ranza , e della umanità, in nome della filoso- 
fia? e finalmente che veduto avressimo de- 
gli 
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gli uomini dar la caccia ( I ) adb altri uo- 
mini , come si fa degli animali che scor- 
rono per la foresta ; a trucidameli , tor- 
mentandoli in ogni più strana guisa j che 
veduto avressimo degli ' uomini abbrucia- 
ti , annegati , decapitati, mutilati, e messi 
in brani senz‘ altro delitto , che quello 
della lor fede? Questa profezia, come tan- 
te altre, che avrebbonsi potuto ! fare dello 
stesso genere, non T avressimo in. allora 
riputata la più pazza di tutte le visióni ? 
eppure noi 1* abbiam veduta verificarsi , e 
la orgogliosa ragione umana, che si picca ^ 
di tutto intendere i e che si ribella contro 
tutto ciò, che non arriva a spiegare , ac- 
cusa, o nega la providenzi ? Insensati 1 è-.., 
appunto la provvidenza- sola , che tende 1 
ragion di tutto : è deSsa lai sola , che per- \ 
mette il male , perchè sola sa ricavarne 
un bene. V'immaginate voi forse, ch’ella 
sia imbarazzata a giustificarsi i que’ soli 
che non la conoscono possono erigersi fol- 
lemente in accusatori di sua condotta. Se 
voi cercaste la verità nella sua propria 
sorgente , vedreste allora , ( e questo è 
quanto di più forte , e di più vero possa 

•••■ v : . ! ; dir- 


(i) Nei dipartimenti vicini alla Vandei, «egnatamente 
nell’ Alvernia, dove comandava il Proconsole Gouthon » 
ti andava «Ila caccia de’ Preti precisamente come ti va 
alla caccia dei lupi. ■« - r 1 


Ssi su di tale proposito) che tutto ciò 
che sotto un punto di vista compariva 
spaventoso cotanto , ed orrendo , sotto 1' 
altro è niente disegnando tutti codesti or- 
rori : io sono un uomo , e ne fremo ; sono 
francese , ed arrosisco ; ma sono pur anco 
Cristiano, e adoro i divini consigli- 
lo non pretendo già, che la squisitezza 
de’ tormenti sia stata portata più oltre da 
manigoldi fancesi, di quello fosse un dì 
da Romani . No , noi pretendo poiché som 
giusto; ed i Cristiani impalati per ordine 
di Nerone , ed i loro corpi intonacati di 
pece , e resina , che servian di fiaccole nel 
pujo della notte , possono bene sostenere 
il confronto co’ Sacerdoti, che nella Vati- 
dea si attaccavano agli alberi, violente- 
mente piegati per squartameli , eh* erano 
confìtti in Croce per insultare alla morte 
del loro Dio» che vernano a lento fuoco 
brucciati ec. Evvi qui del compenso, io 
lo confesso» e le stesse famose demersioni 
di Carrier , col tutto nuovo dizionario 
chiamate noyades (i); e l’altra invenzione 

de’ 


( t J Io Sorto forzato alcune voffe a servirmi de' nuovi 
termini inventati per esprimere delitti del tutto nuovi ; 
de’ termini, chfe sono nello stersa tempo monumenti del- 
la ridicolosità , e dslla rozzezza. Per questa stessa ragio- 
ne lo scrrftor della storia non potrà ammettere di servir- 
sene , e sarà obbligato ad abbassarsi fino a citare le Car - 
magnole di Barrere , delle quali ho parlato più sopra f 
«ualgrado 1* indicibile mie disgusto pel dialetto rivoluti»* 

»«- 
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«libateli! costrutti con valvule, ed il fé. 
lice uragano rivoluzionario , che aveva inghiot- 
tito alcune centinaia di fanatici» ed i col- 
pi di scimitarra raddoppiati su que’ miseri , 
che galeggiavano sopra i flutti , sono per 
avventura di alquanto inferiori agli anti- 
chi esempi- Ma con tutto ciò è sempre 
vero, che il generale carattere della odier- 
na persecuzione è stato barbaro più, e 
piu orribile di quello delle persecuzioni 
pagane; nè avremo a faticar molto per 
render sensibile questa differenza. 

Le azioni umane sono caratterizzate so- 
pra tutto dal principio , e dalla intenzio- 
ne. Questo è tanto vero, che il medesi-' 
mo delitto alcune volte porta seco una 
specie di scusa, qualora dipenda da una 
buona fede erronea , ovvero da una vio- 
lente passion del momento. Il piu odioso 
di tutti è quello che si commette a san- 
gue freddo, senz* alcun motivo, ovvero^, 
per soli motivi bassi , ed atroci - Non 
avvi dubbio, che i Romani Cesari sieno 

stati 



, che per lo meno eccita il vomito tutte le volte 
che non arriva ad infonder l’orrore. Del resto questa 
parola noyadts è piuttosto creatura del neologismo, che 
della rivoluzione . Non bisogna però dimenticare una 
qualità tutto propria della lingua rivoluzionaria; ed è 
quella di servirsi de’ termini conosciuti ma sempre in sen- 
so contrario ; e quest’abuso non ammette alcuna ecce- 
zione . 



stati. ingiusti, e disumarti verso i fedeli* 
Avevano però il pretesto troppo spesso 
considerato come plausibile , della politica t 
e della ragione di stato . Vedevano nei 
Cristiani i nemici dichiarati della Religio- 
ne dell' Impero» ed ognun sa, che fra tut- 
ti i governi del mondo, quello de’ Romani 
era il più attaccato ad ogni pratica , ad 
ogni articolo della superstiziosa sua reli- 
gione . La riguardavano come custode del 
Buon costume, come fondamento dell’ or- 
din civile, e della generale prosperità del- 
lo stato. Avevano tutta la ragione in mas. 
sima, in quella massima dico, che consa- 
crata dai sapienti di tutti i secoli ( eccet- 
tuato il nostro) addottata da tutte le na- 
zioni civilizzate , doveva singolarmente es- 
sere Ja massima di un popolo destinato 
dalla provvidenza a comandare agli altri. 
S’ingannavano solamente nell’ applicazione 
di tal principio» poiché la ragione c inseTl 
gna, che qualunque zelo tu abbia per la J 
credenza tua, non ti è permesso in alcun ; 
tempo di violentare la credenza del tuo 
simile , purché il dissidente da te non tur- j 
bi l’ordine civile, e politico della società^—*— 
ed è fatto incontrastabile , che i Cristiani 
dei primi secoli noi turbaron giammai . 
Ogni governo, il concedo, è padrone di e. 
scludere da’ pubblici impieghi coloro , che 
non professano la religion del paese » egli 
è padrone di dire a quelli che ne predica- 
no 
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no un altra : escite da’ miei confini $ ma 
questo è tutto , e jl solo , eh’ esso possa 
fare a buon diritto. Gl’ Imperatori Romani 
andarono assai più oltre » vollero impiegar 
la violenza , e comandavano dei suppiizj .• 
in questa guisa furono veracemente op- 
pressori . Ogn'uno però si avvede, che i 
loro motivi non erano vili, che non c’en- 
trava per parte loro nè barbarie, nè cupi, 
digia ,>(i) e che finalmente avevano il pre- 
testo sempre specioso di poter dire ai Cri- 
stiani: Voi disubbidite alle nostre leggi. 

Ma con qual nome chiameremo noi de- 
gli uomini, che vi fanno un delitto di 
avere una religione per questo solo, per- 
chè è piacciuto ad essi d’abiurare ogni re- 
ligione 5 degli uomini , che nell' atto di 
pubblicare : „ la nostra Repubblica permette 
„ tutti ì culti , “ soggiungono : Rinuncia al 
tuo , o ti uccido, E se a tutto dòsi aggiun- 
ga i che questi stessi uomini non per altro 
hanno proscritto i ministri del culto, che 
per ispogliarne gli altari i e non ne ver- 
sarono il sangue, che per rapirne l’oro» 
quale ammasso di tutti i delitti, e di tut- 
te le infamie non rissulta da tal riflessio- 
ne? 


(il 11 Lettore avvertirà da se, che io parlo qui dei 
TrajatìR de’ Marchi Aurei; , de’DiocIeziani , non già di 
jue’ mostri, che facendo perire i Cristiani secondavano 
il barbaro e tirannico lor naturale. 


n 
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ne? non c forse questo quanto la umana 
specie ha potuto presentarci giammai di 
più vile, e di più abbominevole ? 


Vili. 

E che direm poi se si voglia discendere 
al dettaglio dei mezzi da essi adoperati l 
non possiam dispensarcene , poiché in un 
sistema d' oppressione ogni cosa è legata 
a vicenda, e le ultime crudeltà non altro 
sono, che conseguenze delle antecedenti. 
Convien farlo , per quanto ne dicano tut- 
todì coloro , che sì vilmente rinfacciano 
a noi una memoria implacabile ( 1 ). Questa 

es- 


( t) Questa espressione si legge in un opuscolo, che 
ha per tìcolo : della for^a dell" attuale governo . L’ogget- 
to di questo scritto, ed il momento scelto a bella posta 
per pubblicarlo dovevano egualmente eccitare Io sdegno. 
Esso era diretto contro coloro, che si chiamavano ( nel 
gergo alla moda yVend ertimi arieti , e che in quel tempo 
erano tutti sotto la scure . Lo scopo dell* autore era dì 
provare, che le elezioni del governo, il quale in virtii 
della legge del m est Annebbiarne nominava a tutti i posti 
vacanti, dovevano essere fatte in senso inverso della opi- 
nion pubblica; e per conseguenza questo libricciatolo era 
una risposta al grido universal della Francia, che geme- 
va nel veder quasi tutte le cariche divenute la ricompen- 
sa degli assassini dei mesi di Pratile , e Vendemmiatore . L* 
autor senza dubbio crede di aver trovato una singolarità 
ben piccante nel fare i suoi complimenti al governo , che 
somministrava le armi contro se stesso a suoi mortali 
nemici, a quelli cioè che aveano voluto le tante volte, 
e tuttora volevano trucidarli . Babceuf , e gli assassini di 
Grenette diedero a quest’opuscolo la sola risposta che 
meritava. 

Ma 
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espressione inventata dalla bassezza ; che 
insulta all’oppresso per adular l' oppresio- 
ne» questa espressione non meno assurda, 
che atroce nel senso, che qui si vuol dar- 
le, c degna d’ esser notata nel dialetto del- 
la rivoluzione. Nel nostro, ed in quello di 
tutti gli uomini, coloro veramente hanno 
una memoria implacabile , i quali, vivendo in 
uri nuovo stato di cose, non perdonano 
giammai a chiunque sotto l’antico gover. 
no era ciò che doveva essere; vi fanno 
un delitto di non essere stato Repubblica- 
no (t) ne’ giorni delia Monarchia; di a- 

vere 


Ma ci?» che più aflligeva i buoni si era, che sapevasi 
da cadauno, come l’autore era nato di famiglia civile, 
aveva sortita una buona educazione, e non era nemmeno 
senza talento, quantunque ne facesse un uso si vergo- 
gnoso . lo conobbi la sua famiglia a Ginevra, e nella 
Svizzera, ne’ quali paesi venia meritamente considerata, 
lira questi adunque un Ginevrino, che in vece di pian- 
gere sulle rovine della Patria sua ridotta a servaggio, e 
lorda di sangue' versato dal san - eidetismo rivoluzionario , 
veniva ad insultare ai mali della Francia, lo non voglio 
dirne di più ; '1' autore è ancor giovine, e può corregger- 
si. Desidero, che non siasi smarrito a questosegno, che 
per la pazza vanità di seguire il paradosso . Ma se que- 
sta medesima vanità lo trasporta f come è assai probabi- 
le ) fino a voler giustificare de’ torti si grandi, in allo» 
ra la mia risposta sarà una esatta analisi dell» sua ope- 
retta, analisi che -ho voluto fino a questo momento ris- 
parmiargli. 

(») Un delirio è questo della rivoluaione, che trovò , 
.come tutti gii altri dello stesso genere , il suo gastigo 
in se stessi. Di là ne venne la nostra marina quasi del 
tutto annichilata; le nostre armate disorganizzate; i det- 
ti ta- 
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vere operato secondo il vostro dovere, di 
avere esercitato i diritti, eh’ erano vostri ; 
vi fanno un delitto dei beni , che vi ap- 
partenevano, della considerazione , che voi 
meritavate, di avere servita, ed onorata 
la vostra patria sotto di un Re, come se 
fosse stato possibile in quel tempo separa- 
re il Re dalla patria» in una parola,, che 
hanno proscritto senza eccezione tutti 
quelli, che figuravano o molto, o poco 
nell’antico governo, per questa sola ra- 
gione, perchè essi non avrebbon potuto 
giammai sotto qualunque governo essere 
qualche cosa; e che per avere un’ombra 
di esistenza , non abbisognavano di niente 
meno,, che d una rivoluzione da essi me- 
desimi degnamente intitolata il regno de’ 
senza c aironi . Eccoli veracemente coloro che 
hanno una memoria implacabile . Ma sulla 
lingua de’ begli spiriti del Giacobinismo ( 1 ) 


tagli delle quali ( e Don sì satino già tutti ) ci fanno tre- 
mare; la debolezza de poteri amministrativi, frutto della 
ignoranza, o della corruzione ec. ec. ec. Il tutto è lega- 
to a quel principio, che fino ad ora è stato pòchissimo 
modificato, tutto ciò, ch’era riputato di qualche merito 
sotto l’antico governo, deh essere rigettato dal nuovo ; il 
quale non ha bisogno di persone di merito , tanto ì desso 
hello per se medesimo • 

( i ) Il Lettore si maraviglierà per avventura,- che ab- 
biavi qualche relazione, e comunanza tra il bello spiri- 
to, il quale suppone per lo meno un qualche studio, ed 
il Giacobinismo t che si pavoneggia della sua ignoranza. 
Eppure è cosa certa, che anche il Giacobinismo ebbe 
sempre i suoi begli spirici, e questo merita bene d’esse- 
re 
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Il Cosa c tutta al rovescio. Questi novel- 
li Attori* che si affacciano sulla scena 
tronfi di se medesimi , perchè non vi han- 
no figurato come assassini» che si credo- 
no grandi politici, dal momento in cui 
$on divenuti le scimie di Macchiavello » 
scrittor felici vestendo i delitti enormi 
con frasi leggiere ; pensatori profondi , 
perchè freddamente paralogizzano sopra i 
disastri , e la distruzione» costoro ci ac- 
cusano di soverchia memoria perchè vorreb- 
bono in noi una perfetta dimenticanza de’ 

no- 


te spiegato. Ciascuno si ricorderà, che v’erano ne’tempi 
nudati gli scrittori piazzinoli , li quali ti schiccheravano 
in un battere di ciglio delle pistole di buon capo d’ an- 
no, delle lettere amatorie, de’ libelli insultanti ec.ec.ec. 
Eravi lo stile tassato a dicci soldi , lo stile a tenti, lo 
stile a trenta . Il primù serviva pel popolaccio, che, lo- 
de al cielo, non sapeva nè leggere nè scrivere» il secon- 
do per quelli eh* erano iniziati nell’uno, e nell’altro; il 
terzo pei galanti da officina. Questo ultimo chiamavasi 
lo stile fiorito ; e per trenta soldi si comperava una buo- 
na dose di spirito , e di elocuzione. Ecco in precisi ter- 
mini tutta la nobile gerarchia del bello spirito rivolu\io - 
iiario . Esso ha prodotto cinque o sei scritotelli , ed al- 
trettanti oratorucci della montagna , i quali hanno potuto 
innalzarsi fino allo stile dei trenta Soldii e quello che 
avvi di piò piacevole si è* che questi grandi corifèi dis- 
prezzano dal fondo del loro cuore i Jor confratelli di 
dieci soldi. La buona gente non dubita nemmeno, che sia 
pec venire un giorno, { il quale non può essere molto 
lontano ) in c(ii non si farà tra essi alcuna distinzione, 
nella stes'sa guisa, che oggigiorno noi non distinguiamo 
punto gli uni dagli altri, quegli amichi scrittori 4é 
piazzo • 
d i 
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nostri mali} ci rinfacciano la ricordazione 
ile' mali sofferti da noi per questo solo, 
perchè essi ne andarono esenti. Trovano 
la nostra, memori* implacabile , perchè chiu- 
dono in petto un cuore incapace di senti- 
mento} nè possono sofferire, che' si ram- 
mentino le scelleraggini per detestarle, 
perdi’ essi non le osservarono con altro fi- 
ne che per rivolgerle a propria utilità . 
Vili adulatori rispondetemi: si sono forse 
riparati codesti eccessi , che voi ci coman- 
date di cuoprife di obblìo ? sono forse ri- 
marginate, e chiuse codeste piaghe stil- 
lanti tuttora vivo sangue , codeste piaghe , 
che si riaprono ad ogni istante , e che voi 
avete la vile barbarie di attossicare? si è 
forse rinunziato a quell’ esecrabile spirito 
rivoluzionario, che ha cagionati tutti i 
nostri infortuni? ah! che voi stessi ne sie- 
te tuttavia infetti} i vostri scritti lo tra- 
mandano agli altri, lo nudriscono, ne di- 
scuoprono tutto il veleno, mascherato sol- 
tanto sotto a' colori un poco meno cari- 
cati, ed orribili. Voi impiegate il poco 
che vi resta di spirito a mitigare l'atro- 
cità delle massime con la frivola, e bu- 
giarda esclusiva delle conseguenze , che 
spaventano voi medesimi, e con l’ajuto 
di rancidi sofismi , poveramente vestiti dal- 
la vernice della insulsa vostra rettorica ri- 
voluzionaria . Apprendete una volta o ip- 
pocriti, che le vostre frasi, bastanti pec 

irn- 


< 
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Imporre agli occhi di qualche sciocco, al- 
io sguardo degli uomini sensati sono di 
Un grado ancora più dispreggievoli delle 
carmagnole di Barrere i che i vostri bi- 
sticci metafisici, e politici, messi in con, 
fronto con gli antiquati arringhi de’Gia- 
coboni, sono quello eh* è la raffinata scioc- 
chezza, se si paragoni con la goffa igno- 
ranza , e come il bello spirito di antica- 
mera rimpetto al linguaggio della biscia; 
eia» Imparate, che i vostri piccoli calco- 
li personali niente più vagliono delle ge- 
neriche vostre teorie» che i Giacobini non 
ammessi al vostro consorzio vi disprezza- 
no, come mancanti della loro energia» e 
che le stesse oneste persone, presso alle 
«quali assumere l’aria di correttori, e mae- 
stri vi disprezzano niente meno, o come 
altrettanti insensati, o c-ome vili imposto- 
ri j che i Giacobini, se ritornassero ad es- 
sere i più forti , vi scannarebbono ; e gli 
altri vi farebbono ricadere nel posto, che 
vi appartiene; vale a dire nel vostro nul- 
la» 

Dopo questa giusta censura , eh’ era 
ben dovuta, almeno una volta, a' sedicen- 
ti ragionatori, io ritorno a dire della con- 
dotta , che tennero i persecutor della 
Chiesa » 



J4 


IX. 

In sulle prime si son diretti a quelli tra 
Sacerdoti , eh’ erano conosciuti come i più 
guasti, e più indegni del loro ministero: 
si fece aa essi sapere ^ che la generale 
proscrizione del Sacerdozio, e del Culto 
era già decretata » che non restava ad es- 
si altra strada per mettersi in salvo fuori 
di quella di abiurare solennemente i loro 
dogmi, e la lor professione» e d’essere i 
primi a dare a’ popoli il segnale dell’apo- 
stasia , dell’ empietade , del sacrilegio. 
Questi sciaurati ubbidiscono: si presentano 
de’ Sacerdoti al corpo legislativo per di- 
chiarare con impudenza, che menarono la 
loro vita nell’ insegnare a’ popoli una reli- 
gion falsa, cui essi non credevan giam- 
mai e brutalmente calpestano, e sotto a\ 
sagrileghi loro piedi i simboli del proprio 
ministero in mezzo allo strepito degli ap- 
plausi . In ogni altro paese della terra si 
sarebbe ad essi risposto: „ qualunque sia 
„ di presente la opinion vostra , qualunque 1 
„ dessa sia stata per lo innanzi, egli è 
„ impossibile di dedurne alcuna cosa con- 
„ tro la religione da cui apostatate . Im- 
„ perocché e come jpotrem sapere, che 
„ un uomo, il quale e stato fino a quest’ 

„ oggi , per propria confessione , capace 
, di smentire in tutti i giorni la propria 
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coscienza, non mentisca ancora in que- 
,, sto momento? se voi siete stati altret- 1 
„ tanti ippocriti ed impostori neJJa pro- 
,, fession vostra del Sacerdozio, mossi da 
,, un qualunque interesse, e perchè non 
„ potreste essere in .quest’oggi egualmén- 
„ te ippocriti, ed impostori nella vostra 
,, abiura per un altro qualunque interesse? 
,, tutto quello, che si può conchiudere 
„ qui con evidenza si è, che per vostro 
,, avviso medesimo , voi siete stati i mag-i 
,, giori birbanti , e gli scellerati più vili 
„ della terra, e che in questo momento 
,, voi ne siete i più sfacciati ed impuden- 


Non è possibile, per quanto io credo, 
in tutta 1’ estenzione dell’ umana intelli- 
genza ritrovare una tollerabile risposta a 
quest’ apostrafej ma, .come il dicea troppo 
bene Robespierre: e non siamo noi chiamati a 
fare tutto il contrario di quanto il mondo ha 
veduto fino a giorni nostri T La Convenzion 
' Nazionale pertanto fedele a si grande as- 
sioma ci somministrò ancor essa a questo 
passo uno di que* numerosi Fbnombni con - 
venzionali , che le assicurano un posto 
di onore negli annali del mondo * Men- 
ziona Onorevole della condotta patrio - 
tica , e filosofica de’ cittadini ex-Saccrdoti : 
arringo del presidente egualmente patrioti- 
co , e filosofico. Furono rappresentate roseole 
farse orribili già preparate per avvezzare, 

d 4 gli 
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g 1 ' 1 occhi del popolo all’ empia profanazio- 
ne, e libertinaggio. Si trascinarono pe’ ri- 
voli , e pe’ canali i vasi sacri, gli orna- 
menti sacerdotali, gli stromenti del culto. 
Ma questo ancor non bastava. Era ben 
importante, ed indispensabile, che l’au- 
torità pubblica sanzionasse questi abbomi- 
nevoli scandali, eh’ erano l’opera della fec- 
cia del popolo , e che i rappresentanti 
della nazione francese non avessero più di 
pudore degli sfrontati banditi della capita- 
le i questa è la essenza dello spirito rivolu- 
x.ionario: fu nel seno medesimo del corpa 
legislativo, che da ogni parte si recarmi 
le spoglie delle Chiese j che ciascuno a 
gara ostentò i furti suoi , e la sua igno- 
minia» che un vile giumento (r) con mi- 
tra in testa, e vestito in cappa attraversò 
la sala in mezzo agli apiausi de’bestem- 
.. miatori, ed ai cantici i più esecrabili, e 
ributtanti della crapola, e della ferocia ... 
Oh sapienza eterna!... E vi , sono degli 
uomini cotanto insensati da non conoscer- 
ti nemmeno dacché tu ci hai dato queste 
del tutto nuove lezioni, ch’erano pur ne- 
cessarie dopo attentati cotanto nuovi f 
folli, eh’ essi sono? ti chieggono dei mi- 
racoli per credere alla tua provvidenza, e 

si 


(,) Noterà bene il benigno lettore, che tn quel mo- 
mento l’asino non era assolutamente nell’ assemblea 1' 
animale più straniero, nè pii) mal collocato. 
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Si chiudono poscia gli occh ; per non ve. ' , 

dere un vero miracolo della tua vendetta 
in codesti inauditi orrori , rinnovati per 
ciascun giorno in faccia del corpo legisla- 
rivo! Non veggono te medesima dall’alto 
de' Cieli osservar queste brutali scene con 
quel dispteggio, che merita da telainfru- 
nita malvagità, il pazzo orgoglio; con 
quel disprezzo che tu così sovente annun- 
zi ne’Sacri Codici per te dettati! (i) Non 
ti veggono guardar con l'occhio della tua 
giustizia questi degni monumenti della mo- 
derna filosofia , di quella filosofia , che dove- 
va rigenerare la Francia insieme, ed il mon- 
do j riguardar questi ommaggi ben degni 
dell' immortale assemblea , la quale ad ogni 
momento da se medesima intitolavasi la 
più augusta dell’ universo 5 riguardar questi 
sommi legislatori assisi sopra le curali loro 
sedie , godendo di sì giocondi spettacoli, 
che per la prima volta nel secolo illuminato si 
rappresentano da un branco di banditi rivo - 
luzionary, e cui avrebbono avuto in orrore 
i forusciti d’ogni altra più barbara nazio- 
ne, se fosse stato ad essi proposto di ri- 
petere le medesime scene nel bujo de’ loro 
sotterranei covaccioli, e nel baccante tra- 
sporto delle loro orgie notturne. 

Oh 


'( 1 ) Confusi Junt quoniam Deus sprevit tos . . . audivit 
Dotninus , & sprevit . Ps. ... 
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Oh voi filosofi ! che non siete ancora dei 
tutto folli ( giacché in questo luogo io 
non parlo a professori deli Ateismo } io 
vi cito, e scongiuro a rispondere. Salite 
per un momento con la immaginazione, 
lino al tribunale dell’ Altissimo , voi, che 
credete la sua esistenza , e non volete poi 
credere alla sua legge: salite io vi ripeto: 
assidetevi per un momento al suo fianco : egli 
permette al pensiero dell’uomo tutto ciò, 
che può rischiaramelo > permette a cadau- 
no di disputar seco lui» lo ripete inces- 
santemente nelle scritture sue : chiama 
egli di continuo in giudizio la umana ra- 
gione, purché l’orgoglio non ne alteri- la 
buona fede. Va egli dicendo a cadauno 
di noi per Davide; arguam te , & statuam 
contro, faciem tuam ‘ io ti convincerò mettendoti 
a confronto con te medesimo. Uditelo, che nel 
mettervi sotto degli occhj , non solamente 
il quadro rozzamente da me abbozzato, 
ma ad uno ad uno tutti gli altri della 
francese rivoluzione, vi dice.* „ osserva- 
„ te : e che poteva io fare di più per di- 
„ singannare, e maestri, e discepoli! voi 
,, avete ripetuto le tante volte , che la 
„ mia legge cagionava le disgrazie del 
„ mondò , e che la vostra filosofia era na- 
„ ta fatta per apportar la felicità. I fatti 
„ parlano; ho permesso, che per un mo- 
,, mento solo, la vostra filosofia sulla mia 
„ legge trionfasse ; eccola questa legge 

„ prò 

. 
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p, proscrita in tutta la estension della 
p, Francia, di cui si è fatta la sola vostra 
9> filosofia dominatrice. Ebbene! che ne di- 
,, te voi di presente! che vi sembra de' 
p, vostri legislatori , delle vostre leggi, 
del vostro popolo , di voi medesimi! 
„ guardatela questa nazione, il di cuior- 
,, goglio ammaestrato dal vostro, rigettò 
p, e ’l Dio, e la legge de’ Padri suoi; si 
„ è dessa abbastanza disonorata? Voi, 
„ che conoscete la storia de’ secoli prece- 
p, denti; voi , che sapete quali fossero nel 
„ loro genio in tutti gli andati tempi, e 
„ quali siano a’ giorni nostri le nazioni 
,, dell’ universo; cercate pure e nelle na- 
p, zioni, e nei secoli alcuna cosa, che da 
„ lontano si accosti a quanto voi siete. 
3, Mi inganno io dunque nel detestar quell’ 
„ orgoglio , che vi guida a tale eccesso di 
p, avvilimento? ho io torto nel confonde. 
„ re, e nel punire codest’ orgoglio ? do- 
„ veva io forse più lungamente diffender- 
p, vi dalla stessa vostra insania, quando 
„ con incredibile audacia ella sfidava da 


tanti lustri la mia destra gastigatrice? 
p, non era io in pieno diritto di abbando- 




p, narvi una volta alla vostra follia? e se 
p, ad onta di lezioni cotanto energiche, 
„ terribili , ed umilianti voi persistete nel- 
p, la ribellion vostra, se andate tuttor ri- 
p, pe tendo, perisca l’intiero mondo piut- 
,, tosto che la nostra filosofia : sciagura- 

> 
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„ ti, finirete così di giustificarmi , vi mo 
„ strerete sempre più inescusabili. No il 
„ mondo non perirà in verini modo , da- 
„ poiché io mi sono servito di voi mede- 
„ simi per insegnare al mondo a dispreg- 
,, giarvi. Non perirà neppure la Francia, 
„ dacché la maggior parte di essa è ri- 
,, tornata a me, che sono il suo Dio; e 
„ le innocenti vittime hanno ottenuto gra- 
„ zia per essa nel mio cospetto. Voi soli 
„ siete quelli che perirete , e l’universo 
„ confesserà , che lo avete ben meritato , 
„ e che il Signore è giusto ne'suoi giu-. 
» diz; . 5 

’ ■ - X. 

Io non ho potuto difendermi da questo 
slancio di fantasia ; ed il sentimento da 
cui sono compreso alcune volte, mio mal- 
grado , precorre il dettaglio di alcune ve- 
rità , le quali perchè siano acessibili a 
tutti i sofismi della filosofia , abbisognano 
d’ essere presentate in tutta la loro esten- 
sione . Lo saranno , ardisco risponderne . 
Frattanto sieguo il racconto ristretto de* 
fatti principali, che hanno segnato l’epo- 
ca di cui ragiono. 

Il corpo legislativo gravemente dichiara s 
“ che La Nazionb si è spogliata de suoi 
prègiudix.) y eh’ ella abiura il fanatismo , che il 
regno della filosofia è cominciato . Gli attentati 

dej- 
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della feccia più vile ( i ) degna dell’ ulti- 
mo supplizio, e che lo avrebbe subito iti 
ogni altro paese, se fosse stato possibile, 
che simili orrori si commettessero altrove, 
fuorché nella Francia rivoluzionata ; questi 
attentati, io diceva, sembrano agl’ integri 
legislatori il voto della Trazione intiera , ed il 
trionfo della ragione. E’ dato 1’ ordine di chiu- 
dere tutte le Chiese della Francia , di 
chiuderle bensì all’adorazione , ed al cul- 
to , ma non alla cupidigia derubatrice, ed 
al saccheggio distruggitore. Fu allora eh’ 
ebbe principio quell’orribile devastazione , 
la quale sorpassò di tanto le celebri in- 
cursioni de’ barbari. Questi incendiavano i 
tempii, che loro si affacciava!! tra via, e 
la stessa cosa accadde, così tra Cattolici , 
come d’infra i settarj al tempo delle no- 
stre 


(i) Non obbliate, che Robespierre medesimo li di- 
sapprovò un anno appresso parlando alla Convenzione 
dalla tribuna, e che gl' aggiunse alla lista delle cospirazio- 
ni , eh’ egli rimproverava agli Chauniett, agli Hebert, ai 
Gobel ec. allorché volle disfarsi di costoro. Ma nel tem- 
po medesimo in cui diceva, che in questa guisa si avvi- 
liva la Repubblica , sieguendo il suo piiuo, continuava a 
trar profitto da questo medesimo avvilimento del quale a- 
veva bisogno. Era suo vezzo l’accusare in pubblico colo- 
ro che aveva sedotti in secreto, e dell’opera de'quali si 
era servito^ coloro che non erano piti a portata di ris- 
pondergli ; ed era ben lontano dal cangiare in menoma * 
parte tutto ciò eh* erasi fattoi fu questo l’unico suo si- 
stema che gli servi a meraviglia per far perire moltis- 
simi de* suoi complici , e che finalmente doveva cagionare 
anco la perdita sua. 


i 
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si re guerre civili . Era quello un torrente 
rapido, e disarginato, che ne’ suoi gorghi 
avvolgeva, e si traeva dietro quanto in- 
contrava i ed i devastamenti del quale non 
giugnevano alle distanti provincie . Il fu- 
ror della guerra, e dei partiti ; la forza , 
che si opponeva alla forza , ben potevano 
fino a un certo segno rendere scusabili 
queste violenze , sempre odiose in se stes- 
se ; ma che non erano se non particolari 
e passaggiere , e che si erano in ogni tem- 
po riprodotte in mezzo alla licenza delle 
armi, ed alla vendetta de’ vincitori . Qual 
differenza da quegli eccessi ai nostri ! qui 
tutto si commette sotto l'ombra delle leg- 
gi; qui gli orrori sono universali, e spon- 
tanei* Non in una sola provincia, ma in 
ottanta dipartimenti , ne’ quali non eravi 
nemmeno l’apparenza di forza, che si op- 
ponesse al governo, i più nequitosi , e scel- 
lerati uomini d’ ogni distretto , armati , e 
aventi alla testa degl’ amministratori ben 
degni d’essere i condottieri di siffatta ma. 
snada, strappano dalle Chiese l’oro, l’ar- 
gento, il ferro, le balaustrate , tutf i la- 
vori, sian di marmo o di legno , le stoffe, 
la biancheria, le mobilie ; in una parola 
tutto ciò , che poteva essere oggetto di 
preda, rovinando, e distruggendo il restan- 
te , che non era possibile di trasportare * 
Si strappano i più insigni monumenti dell’ 
arte, che aboliscono le pareti: si metto- 
no 
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fio in pezzi le statue: le pitture son lace- 
rate o mutilate , si atterrano i mausolei j 
e si cerca perfino nel silenzio de’ sepolcri 
il piombo,- che racchiude le ceneri de’ tra- 
passati 4 Soprattutto si studia di non la- 
sciare il menomo vestigio , che possa far 
rinascere una lontana idea del culto reli- 
gioso. Dappertutto Con ampia mercede s’ 
impiegano gli operai a cancellare dalle 
pareti , e dalle volte ogni monumento di 
scultura: si fondono le campane per Con- 
vertirle in moneta , e questa veramente 
patrioticn operazione costa allo Stato ( per 
sua medesima confessione ) venti millioni 
di lire. A dir tutto in breve : fu questa 
la prima volta dopo il nascer del mondo, 
che per distruggere s’ impiegasse tanto di 
Attenzione, e di premurai tanto di trava- 
glio, e dispendio, quanto non erasi certa- 
mente adoperato fino a quel tempo , nel 
costruire i più pregevoli monumenti dell’ 
arte. 

Insensati J è forse scolpita sulle pareti , 
la fede? è sulle mute tele per avventura , / 

che la religion sta scritta? libraccio dell’ 
Eccelso 1' ha diffusa ne’ cuori * dove voi _ 
pon potete violarla i nelle coscienze , da 
dove ella vi condanna ; nello spettacol® 
dell’ universo , dond’ ella parla a tutti gli 
nomini > nel Cielo, dov'ella sarà per giu- 
dicarvi. Imbecilli distruggitori ! voi avete 
gridato vittoria : mostratemi dov’ ella sia 

in 
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in oggi questa vostra st decantata vittoria ! 
In tutti i giorni voi fremete di rabbia , 
veggendo il popolo correre in. folli alle 
Chiese : esse non sono pm ricche , ma si 
considerano tuttavia come sacre : voi le 
avere denudate di adornamenti, ma la fe- 
de le riempie di adoratori . Disparve la 
magnificenza e lo splendore , ma non di- 
sparve già il culto > non si cammina più 
sopra preziosi marmi e tape ti , ma si pie- 
gano le ginocchia sullo sfasciato pavimen- 
to , e vi si piange sulle rovine del san- 
tuario . L’ apparato del sagrilìzio è sem- 
plice, ma l’adorazione è profonda, e pu- 
ra n’è la pietà; si cercano indarno le tom- 
be, ma si prega pace e riposo ai defonti: 
e ’l dolore , che si rinnova ad ogni istan- 
te, non cessa di piangere, e sulle disper- 
se ceneri, e sopra i profanati sepolcri. In 
questa guisa la stolida vostra rabbia rica- 
de, e deve ognor ricadere contro voi stes- 
si. Così l’Onnipotente si ride dell’insen- 
satezza de’ vostri progetti , e dei debili 
vostri conati. Tocca, oh sì che veramen- 
te tocca a voi il lusingarvi j a voi che 
siete tanto al disotto di quanto riputava- 
si il rifiuto della umana specie , tocca a 
voi, ripetiamolo, il lusingarvi di riuscire 
' in una intrapresa, nella quale i Giuliani , 
ed i Diocleziani Cesari han dovutosi ver- 
gognosamente soccomberei 

XI 
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" V- XI. 

i . * 

In sul principio della rivoluzione alcuni 
uomini resi accorti dalla prudenza, o piut- 
tosto dalla paura , aveano vaticinato ; che 
La Fazionb tendeva , come a primo suo 
scopo , a distruggere ogni specie di reli- 
gioso culto nella vasta estension della 
Francia. Io non posso credere, che in al- 
lora abbiasi potuto predire tutto ciò , eh* 
è toccato a noi di vedere? questo era as- 
solutamente impossibile. Le nostre' ideff'r 
rapporto all* avvenire non possono essere 
regolate , che dalla esperienza del passa- \ 
to» e questo non offeriva cosa alcuna di \ 
somigliante. Dirò di più: coloro medesi- 
mi che si sono lasciati trasportare a ec- 
cesi cotanto inauditi , certamente non han- 
no potuto immaginarseli tutti in un fa- 
scio. Li concepirono passo a 1 passo, se- 
condochè sembravano di agevole esecuzio- 
ne per una gradata progressione di circo- 
stanze , che la sola providenza ha potuto 
permettere , e che la storia sola può det- 
tagliare. lo penso pertanto, che il pro- 
getto di abolire ogni Keligione effettiva- • 
mente esistesse , ed anche da lungo tem- 
po > ma io non ho giammai creduto , che 
questo sogno della filosofìa potesse realiz- 
zarsi come un opera del governo , ed un 
atro della legislazione. Quale apparenza 
e era- 
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pravi che trattandosi di una nazione illu- 
minata , i di Jei Jegislarori , di qualsivo- 
glia carattere, e classe essi fossero, qua- 
lunque sistema seguissero col particolare 
ior senso , non sapessero ciò che nessuno 
ignorar vale a dire, che ragionando an- 
che co’ lumi della sola politica egli f è as- 
solutamente Impossibile , che qualunque 
ordine sociale sussista senza professare una 
religione, e senz’avere il suo pubblico 
culto? Quale apparenza, che persone tra-r 
scelte a dettar leggi cadessero in tale ec- 
cesso di assurdità stravagante, di cui non. 
sarebbono suscettibili le selvaggie popola- 
zioni ! Siffatti raziocini aveano tutta la 
presunzione , e verosimiglianza ; la sola' 
imprevisibile esperienza potea tacciameli 
d erroneità. In questo errore io medesimo 
son caduto , ed è questo senza dubbio l* 
errore più scusabile della mia vita. Si può 
aggiugnere altresì , che un tale errore è 
applicabile a rutti gli avvenimenti della 
tivoluzione,- eh e quanto il dire : che la- 
sciando gli odierni Mosxiti trapellare an- * 
topatamente gli enormi loro delitti, co- 
me per farne un saggio , la eccedente atro- 
cità di questi ne toglieva il verosimile, di 
modo che non prendevasi misura alcuna 
per impedire ciò che si riputava impossibi- 
le affatto ad eseguirsi . Ma fatalmente la 
esperienza non ha potuto giammai toglier- 
ci questa sicurezza funesta, la quale fi- 
nal- 



X 

halitiente degenerò in un’ accecamento ine- 
scusabile . Tanto dovea succedere , ripetia- 
molo anco una volta , affinchè gli ultimi 
tra mortali si erigessero in tiranni defla 
Francia , e decretato era dall’ alto che. 
avesse la Francia i suoi tiranni . 

X I I. 

* Conveniva del pari Unire al saccheggio 
ed alla profanazione de’ luoghi santi la 
feroce persecuzione contro i ministri del 
culto. La dialettica degli scellerati c quel- 
la di far succedere senza sosta delitto a 
delitto , lusingandosi pur di cuoprire con 
l’eccesso che sìegue, l’altro che precedet- 
te ; ed era così letargica la stupidezza 
de* malandrini , mèssi in azione da’ Mostri , 
che nel trucidare i sacerdoti credevano di 
giustificare a’ loro propri sguardi il sac- 
cheggiamento de’ templi , e degli altari . 

Fu dato il tartareo segno in tutta la Frarn , < 
eia di far man bassa sopra i miseri sa- 
cerdoti, come sopra “ nemici pubblici , eh’ 
erano immeritevoli del menomo senti- 
mento di compassione» che non respi- 
,, ravano fuorché gli omicidi e le stragi * 

„ che anelavano a sommergere la Franeia 
„ tutta in un mare di sangue ; „ ec. ec. 

Io non fo che ripetere in precisi termini 
quanto a’que' tristi giorni incessantemente 
si buccinava dappertutto . Altronde poi è 
e 2 pa- 
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palese a chiunque , eh' erano sempre gii 
stessi fortisciti , che s’ impiegavano alla 
ricerca de’proscriti d’ ogni classe» e tran- 
ne la Fazione con quelli che alla fazione 
aderivano, era proscritta ogni classe. Da 
ben ott' anni a questa parte , il carattere 
speciale della Fazione, e per dir così la 
sua celebrità presso i viventi, come lo sarà 
nella storia, è fondata nel contrassegnare 
come assassini d’ intenzione tutti coloro , 
che sono realmente da essa assassinati , 
Se pel citato corso di presso a due lustri 
vittime di questo genio trucidatore sono 
i nobili, i preti, i magistrati , i ricchi, i 
negozianti, i forensi, 1 letterati, gli arti- 
sti, ec. ec. ec. egli c perchè tutta questa 
torma di gente è intesa ad assassinare la 
Francia , ad assassinare la libertà , ad assassinar 
la Repubblica; dal che ne segue per neces- 
saria illazione , che la Faz:*on sola co* 
suoi ministri in se medesima racchiude, e 
circoscrive tutta la Francia , la Libertà , la 
Repubblica , dapoichc tuttociò che non ap- 
partiene a lei , è degno di capestro , di 
fuoco, di scure; in una parola si deve tru- 
cidarci e s’ella avesse potuto arrivare alla 
gloriosa sua meta non resterebbe da tru- 
cidarsi che la sola Fazione. 

Senonchc il grido più usitato di batta- 
glia per dare addossoa’sacerdoti, era quel- 
lo di guerra al fanatismo . Questo grido ri- 
suonava continuimeli te dappertutto» nella 

Gii— 
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Convenzion Nazionale* nel Club de’GiVo- 
bini ; nelle Società popolari , in tutti gli atti 
di amministrazione ne’ giornali patriotici . 
La genìa tutta di cui eran formati i Co- 
mitati rivoluziona^; gente a livrea, ( i ) 
truffatori, falliti, avanzi di galera j in una 
parola tutte le grandi potenze regolatrici 
della Francia , impararono per Ja prima 
volta il prodigioso vocabolo di fanatismo , 
che per lo innanzi , non avevano udito 
giammai: e che , adir vero* non era nem- 
meno proprio della lor lingua 

A questo proposito ci si presenta un fat- 
to molto osservabile , come il solo* che 
in una rivoluzione , avente per ispeciale 
carattere il dispregio d'ogni pudore, cene 
dimostra tuttavia una qualche reliquia, di 
cui però veramente costoro non facean 
conto, e che era tutto insieme involonta- 
rio , e reale . Fatta la più accurata disa- 
mina di quanto era stato detto alla sbar- 
ra della Convenzion Nazionale dagli illu- 
stri eroi , che pel corso d’ un anno e più 
quotidianamente venivano a deporre le 
spoglie delie Chiese da essi denudate, non 
si ritrovò un solo, che abbia usato altra 

espres- 

*■ ■ éi , «ììi i, f ■ 

(> ) Vé n’ erano fino a iettè in Uno àe' Comitati di Pa- 
rigi. Uno dì questi aveva servito diciasette padroni, de* 
quali ré avea fatto perir nove. Non s o qual posto egli 
occupi di presente ; ma senza dubbio egli ha dorato ot- 
tenerne uno de’ pili ragguardevoli * 

* 3 


7 ° 

espressione fuori di questa : spoglie del Fa- 
natismo » e nel bolletino de' Legislatori , 
che felicemente ci ha conservati questi 
titoli della lor gloria , sta registrato sem- 
pre così : il tale cittadino reca le spoglie del 
fanatismo : ne sia fatta menzion onorevole . Nè 
i Legislatori , nè gli Assassini si servitori 
giammai del vocabolo Religione . Non l’om- 
mettevano già per rispetto verso d’ essa , 
tendendo anzi tutti i loro sforzi a cancel- 
larne perfino i più leggieri vestigi; ma ri- 
svegliando di sua natura questa parola so- 
la zz Religione 1* idea d’ un carattere 
essenzialmente sacro , e generalmente ri- 
spettato, ne addiviene, che quegli stessi i 
quali brutalmente la calpestano, paventa- 
no di pronunziarne il nome terribile, e 
non ardiscono di associarlo ai sacrileghi 
loro vilipendi. Evvi ancora di più : allor- 
ché si è creduto di dover riaprire le Chie- 
se , si è adoperato lo stesso riserbo . La 
parola =; Religione rr non leggesi in ve- 
runa delle leggi , che la riguardano ; scru- 
polosamente in ogni incontro si adopera 
1' altra di culto . Ho io dunque torto nel 
dire, che il vocabolo religione sia cancella- 
to del tutto dal dialetto francese ; per lo 
meno da quel dialetto, che dicesi filosofico , 
e repubblicano , e che a quest’ odiato voca- 
bolo generalmente siasi sostituito I’ altro 
di fanatismo ? ' 

Parlerò delle crudeltà moltiplicate con- 
tro 
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tro di quegl* infelici proscritti ?. e chi po- 
trebbe annoverarle mere ? chi mai potrà 
seguire, nemmeno conlarapidirà del pen- 
siero , tutti i dettagli di si diuturna op- 
pressione, la quale, a mirar dritco , altra 
cosa non è , se non 1’ implatabile istinto 
della rabbia, <e del furore*? era vietato con 
pena di morte in tutti i dipartimenti di 
prestare a que’ miseri asilo, o sovvenimen- 
to -• con pena di morte ! Rifflettete bene a 
questo passo, o lettori.* leggete la storia : 
confrontate, e inorridite! Costrecci ad ap- 
piattarsi nella solitudine delle boscaglie , 
e nel cieco orror delle grotte j spinti dai 
bisogni della vita, dalla fame, dalla sere, 
dal freddo , si accostavano tremanti ir. 
sul cader del giorno ai luoghi abitati ; e 
le lamentevoli loro grida mezzo soffocate 
dallo spavento chiedean del pane . Qual- 
che mano caritatevole , e temente Iddiu 
( ve ne furono sempre , lode al Cielo, di 
questi cuori sensibili e religiosi ) recava 
ad essi di nascosto uno scarso alimento , 
che deponeva sul primo ingresso del bo- 
sco, dandosi poi pel timore di perder se 
stesso, velocemente alla fuga. Alcuni di 
questi esseri benefici furono denunziati , e 
nel giorno appresso più non esistevano . 
Siate ognor benedette anime avventurate! 
lasciaste voi questa terra di schiavitù , e 
di delitti , che non arrossiscono di chia- 
mare terra di libertà-, siete ascese colà, dr>- 
e 4 ve vi 
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ve vi attendeva un ampia retribuzione del- 
la mano di quel Dio , che disse .* un bic- 
chier solo d' acqua , dato da voi in mio nome , 
non and era perduto : Con quanto più ampia, 
mercede non dovrà egli retribuire que’ fi- 
gli suoi, a’ quali questo bicchiero d’acqua 
costò il sangue , e la vita per essere sta- 
to, con tanto lor rischio , somministrato 
a’suoi sacerdoti? ( i) 

11 menomo segno d’ una qualunque pra- 
tica religiosa, era un delitto capitale s con 
la medesima cautela , con cui i ladri na- 
scondono i loro furti, si celava, siseppeb 
li va un breviario, un’immagine , un cro- 
cifìsso: chi avesse lasciato trovar presso 
di se un acquasantino , sarebbe stato irre- 
missibilmente perduto . Una povera femmi- 
na di Parigi, che veggendo strascinati pel 
fango gli ornamenti dell’ altare , mostrò 
del disdegno, fu sul punto d’essere messa 
in brani, e non la salvarono, che condu- 
cendola in prigione. Un altra fu arrestata 
per avere istrutto il suo figliuoletto a far- 

' -, si 


(t) Io non credo dì aver bisogAo di raccontare ì fatfi 
particolari in prova di ciò che avanzo . £ chi potrebbe 
dubitarne? essi si accordano troppo co’ fatti che furono 
pubblicati . Ma chi porrà saper tutti quelli , che non lo 
furono? Sia certo il lettore, ch'io non affermo cosa, la 
quale non abbia le piò autorevoli testimonianze. £ cer- . 
tamente i delitti de’ persecutori son tali, e tanti, che non 
avvi luogo a rintracciarne gli occulti , ovvero a raccontar- 
ne i meno compruovati. 
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«'di' Aheroia cOT^inté d'essere state al- 
L«te V Parigi! e cK^neuTgastolo 
t ^l'anticamera WU Znl;'™ Z | 

tendi dare la vita per la nostra R 2 Termi- 
la vieilia del celebre giorno dei 9 • Aerini 
doro? e furo.ro rilasciate ! e «me le . po- 
verine mancavan di *“ tto 5 ® Lj «omtrnni- 

swr.asiratì's 

** Ndl/SSete scuole, che «stavano in- 
cora aperte , «a vietat^so.to 

sere sospetto > eh c q . ver nna ma- 

pena della vita , di parlar 

aiiera di Dio ai fanciulli, » ^“d”;. 

mento in cui piacque a l a P Repubblica 

conoscere 1 aaea 

Francese , il quale per certo ^ 

di commune col buon Dio ( » ^ lo 


(t) Non era Ri senta un ° Suf)rem0 , Il popolo 
Pierre loititmvj» a Vio il tuo » ® Su p ftme : egli luci* 
rotto conosce pachiamo l *««« ' JJ % quelli tra filo- 
^uetta nomenclatura oratoria , P sofi ^ 


lo francese.’ Con più di ragione era vie- 
tato espressamente a’ maestri di scuola il 
parlar di religione . 

Sotto i Romani Cesari , nemici del Cri- 
stianesimo , veniva permesso a qualunque 
Cristiano il celebrare privatamente in sua 
casa i santi mister; . Non erano vietate , 
che le assemblee , in quella guisa appun- 
to, che una volta appo noi eranp inter- 
dette quelle de’ protestanti . Ma sotto i no- 
stri tiranni repubblicisti 1’ ascoltare nel 
proprio privato ostello la Messa, fu grave 
delitto , e soventi volte , la scoperta a una 
casa, dov’erasi celebrato l’ incruento sa- 
grifìzio, fu annunziata alla Convenzione , 
come un avvenimento ben degno de’ suoi 
riflessi , e denunziata come una cospirazione . 

, Non sarà così facilmente dimenticata la 
maniera, con cui Lebon, e quasi tutti li 
Commissari ne’ diparti menti trattavano le 
povere genti, che ardivano d’ indomenicarsi , 
e che non festeggiavano la decade . E giac- 
ché noi siamo arrivati col discorso a que- 

1 sta 


soli, che non sono Atei. Ma il popolo stesso conosce^ 
assai il buon Dio ( questo veramente è il suo nome ; ; 
questi due titoli non sono già nella opinione del popolo 
la stessa cosa. In prova di ciò, eccovi un aneddoto sicu- 
rissimo . Un certo sen\a-calrpni diceva un giorno ad uno 
de’ suoi camerate il quale parlava di Dio.* eb\ foci una 
volta con questo tuo nome di Dio : non avvi pià Dio tra 
noi: ci resta il solo Essere Supremo , e questi parlava di 
"buonissima fede . 


i 


.Digitized byjGoogle 



sta famosa decade , eh' c una delle più 
belle invenzioni del genio rivoluzionario , e 
che per lungo tratto di tempo nel petto 
de’ nostri erqi nutrì le più gioconde spe- 
ranze di estinguere il fanatismo, non possia*- 
ino dispensarci dal dire una parole intor- 
no alla decade . : ( , . , , 

■i -i , ■ 

XIII. 

* . . . *, . . . , f . * ' \ 

Io non considero già la decade in quest’ 
opuscolo ne’ suoi rapporti col calendario; 
ne parlo altrove, (i) Lascio da un canto 
le violenze che si adoperavano- sotto il 
governo della montagna , e de’ Giacobini per 
costringere il popolo a celebrare la deca- 
de. La tirannia fu spinta tant’ oltre, che 
quando i poveri campagnuoli i venivano al- 
la città per vendere i prodotti delie loro 
terre ne’ giorni ordinar; di mercato, che la 
^ . . • . ; \ • . r . < .. istir 



. f 1 ) Vedi in calce di questa operetta l’appendice sopra 
il nuovo calendario detto Repubblicano . 

Nota del Traduttore nella edizione di quest’aureo opu- 
scolo , fatta a Parigi presso il Migneret nel 1797., di cui 
il traduttor si è servito, manca la promessa appendice. 
Lo stampatore se ne scusa col. dire , che le circostanze 
esigevano una sollecita pubblicazione dell’operetta, «che 
quell’appendice troverà il suo luogo in altri pezzi, che 
si daranno dello stesso La-Harpe . Sarebbe desiderabile per 
l'Italia, che fosse conosciuto anche il lavoro pili esteso 
di questo inimitabile autore sullo stesso argomento, dal 
quale egli asserisce nella nòta alla pagina 17. di aver di* 
staccato questo frammento. 
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istituzion della decade aveva alterati, si 
scacciavano villanamente dalle autorità' co- 
stituita ed erano per l'opposito minaccia- 
ti di carcere, e della confisca delle tenui 
loro derrate, se non ritornavano nel gior- 
no fissato dalla decade, principalmente se 
questo giorno cadeva in Domenica, atte- 
soché chiunque osservava la Domenica era 
un fanatico dichiarato. Se nel cervello di 
questi sciocchi tiranni fosse entrato giam- 
mai un grano solo di buon senso , o nel 
loro cuore una dramma di buona fede, 
avrebbono conosciuto d' essere essi mede- 
simi, esclusivamente i fanatici per la loro 
decade , poiché volevano farla celebrare per 
forza. Sennonché essendo pur tropo vero, 
che il fanatismo suppone un acciecamento 
volontario, in questo senso i nostri eroi 
erano assai al disotto del fanatismo. Im- 
perocché nel fondo de' loro cuori si - cu- 
ravano pochissimo della lor decade, e non 
se ne servivano , che per avere un pre- 
testo di più a commettere ogni scellera- 
tezza. 

Ma lasciamo oggimai il passato, e non 
ci dimentichiamo, che nuovi legislatori fi- 
losofi .hanno disapprovati , e rimpiazzati i 
legislator Giacobini. A questi adunque , che 
son filosofi , e che si piccano di esserlo in 
tutta l’ampiezza di questo nome, a que- 
sti soltanto io dirigo le riflessioni miei e 
comincio dal dire , che non è già mia col- 
pa i 
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pi, se le tante volte mi fece r ridere per 
compassione: dico ridere, poiché per buo- 
na sorte, e per questa fiata la lor follìa 
non mi sembrava punto pericolosa. Credo 
però, che non abbiasi potuto mai razioci- 
nare all'impazzata con un tuono di serie- 
tà piu comica» che non si sono spacciate 
in vermi tempo con più magistrale gravi- 
tà delle fanciullaggini , le quali appunto 
dall’ affettata pedanteria acquistavano un 
grado maggiore di puerilità , e di stordi- 
taggine . Difatto, e chi non riderebbe al 
vedere de’ grandi filosofi , dei politici , dei 
pubblicisti ( e tutti vogliono esser tenuti 
per tali ) crucciati da un odio santo con- 
tro la Domenica, immaginar in sulle pri- 
me, che per giungere ad abolirla affatto, 
bastava il sostituire al computo settenario 
la division decimale » indi affaticarsi per 
anni, ed anni a consacrar la loro decade , 
ad arricchirla d’uno scopo morale , d’ un ca- 
rattere patriot ico , e repubblicano , eh’ è quanto 
il dire con altri termini ; ad istituire una 
sorta di religione aritmetica del numero 
dieci', e del calcolo decimale ? Io la me- 
nerei buona a qualche moderno Pittagori- 
co , che facesse consister tutto nei nume- 
ri . Ogni setta d’ illuminati ha la propria 
chimera. Ma che l’abbiano anche i nostri 
filosofi ! Eppure 1’ uno impiega tutta la 
forza della sua immaginazione a distende- 
re un piano di feste dteadarie ; l’ altro con 1’ 


immenso corredo delle cogriizioni politi» 
che, e metafisiche si applica alla disami- 
na di questa grande quistione : chi la vin- 
cerà delle due , la decade o la domenica ? Fino» 
al giorno in cui scrivo non abbiamo ve- 
duto ancora alcun resultato del grande 
travaglio di questi acutissimi specolatori . 
Aiutiamoli ad escir d' imbarazzò , seppure 
è possibile il farlo con uomini , che paio- 
no destinati a non dubitare di niente per 
questa sola, e precisa ragione , perchè di 
niente inai dubitarono. 

Imparate adunque una volta , o genj 
profondi, o celebri maestri dell arte sodala 
imparate quanto voi soli tra tutti gli uo- 
mini avete fino a di nostri potuto ignora- 
re; imparate, e procurate di bencompren} 
dere, se vi riesce, che non istà in poter^ 
dell’ uomo il cangiare le idee, le quali soi- 
no una intellettuale rappresentazione degli 
oggetti, subito che non è dato all’ uomò 
di trasformare la natura medesima deg|? 
oggetti. Apprendete , che in verun tempo7 v ~ 
nè in akun paese avrete delle feste da 
calendario; delle feste, la di cui osservan- 
za sia universale e periodica, qualora que- 
ste feste non abbiano per base la religio- 
ne. E ne sapete voi la ragiorte? Dessa è, 
perchè tali feste non sono in se medesime 
altra cosa , se non se una religiosa ricor- 
dazione , precettata , e solenne d’ un og- 
getto qualunque, reso sacro dalla relfgion 
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del paese, che sola può imporre 1’ obbligo 
privato insieme , e pubblico di celebrar 
tali feste,. Studiate pure i costumi di tutti 
i popoli , e sopra f articolo delle feste voi 
non ritroverete un apice , il quale non en- 
tri in questa mia definizione. Un privato, 
un corpo ministeriale , un* assemblea può 
a suo talento dare uno spettacolo di mu- 
sica , o di ballo , comandare una proces- 
sione , ovvero un banchetto , e chiamarlo 
anco festa i ma questo non sarà altro giam- 
mai , che un semplice divertimento , non 
una festa di calendario, non una festa da v 
osservarsi per coscienza . Si possono senz’' T 
alcun dubbio cangiare i nomi , ma non si 
mutano giammai le cose. Si può dare spe- \ 
cialmente nella rivoluzione francese , a ca- 
gion di esempio, il nome di festa all* an- 
niversaria ricordazione d’un gran delitto » 
d' un famoso assassinio, d’ una strage me- 
moranda. I Giacobini se riacquistasseroil 
tirannico impero sopra la Francia , vi po- 
trebbono festeggiare il loro Settembre , che 
formerà, come dicealo pur bene Colloc-d’ 
Herbois , un articolo del loro credo ; ma 
questa pel popolo Francese , e per qualun- 
que altra nazione del mondo > sarebbe una 
festa dello stesso conio , come se de’ pub- 
blici malandrini di strada celebrassero nel- 
la loro caverna un orgia notturna per in- 
sultare alla memoria di rutti quelli , che> 
avessero nelle loro scorrerie assassinato ; 

e con 
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c con tutto ciò niente impedirebbe a co- 
storo il rinnovare a talento la loro festa, 
il renderla anniversaria , finattantochè fos- 
sero giustamente dannati al capestro . 

* * . 1 j . . . ■ ■ * 

XIV. * 

- . #• 

E cosa si può aspettar mai da persone ; 
che immaginarono di sostituire a’ luoghi 
santi, ne’ quali si adorava 1’ Eterno, i tem- 
pli della ragione ? O umana commiserevole 
stravaganza ! Avvi forse ne' tuoi archiv; 
cotanto antichi e doviziosi alcuna cosa da 
essere paragonata a’ templi della ragione ? 
Possente Iddio! cinquantamila tcmpj dedica- 
ti alla ragione ! no , viva il Cièlo , non ci 
volea meno della francese rivoluzione ( e 
questo è dire tutto il possibile ) per ab- 
bassare lo spirito umano fino a tal punto. 
Non ci volea meno d’ una nazione , per 
l’una metà delirante, e istupidita per l’al- 
tra , onde ammettere le basiliche della ragio- 
ne: in una parola, i temp) della ragione sono 
il capo d’ opera , il non plus ultra della 
insensatezza s e quanto era giusto che que- 
sta follia il retaggio fosse della Francia 1 
come tutto questo ben conveniva nell’ or- 
dine sopracitato di Provvidenza! Justus e$ 
Domine , si ripeta, & reftum judicium tuum ; 
Voi siete giusto , o Signore , e tutti i giudizj 
vostri son retti. Psalm. il 8. 

Mi 
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Mi ricorderete voi per avventura la Egi- 
ziana idolatria che fu tanto beffeggiata 
nel mondo? E che pretendereste voi de- 
ferirne ? Dessa era le mille volte meno 
assurda, e ributtante della vostra. Avea , 
se non altro, ùn oggetto reale, un qual- 
che senso , uno scopo . Egli è ridicolo » 
non vel nego, l’adorare il cocodrillo del 
fiume, e la cipolla degli orti» ma questa 
è buona a mangiarsi, 1’ altro sa farsi te- 
mere. Adoravano in un ottimo legume la 
fertilità , di cui esso era il simbolo > e 
nell’ animale malefico cercavano di placa», 
re la collora del cielo , che se ne servia 
di stromento. Presso agli Egiziani, ogni 
specie di culto per via di emblemi , e di 
figure ascendeva sempre fino alla Divini- 
tà . Non evvi alcuno che ignori , come 
tutti i di loro riti , tutti i cantici s’ indi- 
rizzavano principalmente a’ sommi Dei , va- / 

le a dire ad Iside, ch’era per essi la ter- 
ra nutricatrice r ed Ermete, l’inventor del- 
le scienze , éc. Ogni altra idea secondaria 
era* e simbolica, nè altro esprimeva fuor- 
ché la gratitudine , ed il timore . Ma i 
nostri fabbricatori ds’ tempj della, ragione, ci 
dichiararono almeno una volta , che si / 
prefigevano di adorare sotto a questo no- 
me Iddio Ottimo Massimo , dal quale de- 
riva 1 umano intendimento ? Nessuno T 
avrebbe osato , e questa interpretazione 
medesima, comechè insufficiente a giusti- 
' f -j ficar-' 

' i ì , 
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Beameli , non era a porrata della maggior 
parte di essi. Ne fanno fede le loro feste 
della ragione , le loro Dee della ragione. Nem- 
meno una volta vi fu questione di Dio in 
tali feste , nè mai il mio- nome vi si pro- 
nunziò ,. che per esser bestemmiato . Fu 
appunto nelle famose feste della ragione 9 
che la Dea venne rappresentata dalia piu 
sozza bagascia , prezzolata per sostenere 
questo esecrato personaggio , e che assi- 
devasi quindi sopra di un carro (inorridì* , 
te o lettori) con il Crocifisso sotto a suoi 
laidi piedi. Fu nelle feste delia ragione , che 
un infame istrione salì sul pergamo di 
S. Rocco, e prendendo Dio a soggetto dpi 
più che luci feri no suo sermone , in faccia 
agli altari di questo Dio , negò la di lui 
esistenza 5 e vomitando dal lurido' petto 
mille furiose imprecazioni contro dì que- 
sto Dio , che secondo- esso già non esiste- 
va , lo disfidò a vendicarsi , e ne trasse 
poi la conseguenza da par suo, eh’ era 
evidente non esservi assolutamente alcun 
Dio , dappoiché questi non Scagliava nell 

istante i suoi fulmini contro di lui ~ ( i ) 

Am- 


( i ) Costui non so s’ io il debba dire sciagurato, o 
pazzo, s’immaginava certamente, che Iddio avesse impe- 
gnato l’onor suo a rispondere alla sua sfida, e che non 
potesse senza compromettere la gloria sua ricusare il car- 
tello . Si sarebbe detto, che Dio non poteva colpirlo ette 
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Ammirabile dimostrazione, la quale tutta- 
via produsse il più pernicioso effetto nell* 
animo degli ascoltanti- Fu nelle feste del- 
la ragione , che il busto di Marat venne 
eretto sopra 1* Altare , e si violentavano 
tutti i sospetti di fanatismo ( vale a dire 
di credere in Dio) a piegar le ginocchia da- 
vanti all’idolo Marat. Fu nelle feste della 
ragione , che la Libertà, altra divinità di 
tali feste, compariva egualmente con gran- 
de apparato , rappresentata anch* essa da 
una femmina di bordello .... E non si 

vor- 


tici pulpito di S. Rocco , e che se perdeva una si bella 
occasione dì vendicarsi, non l’ avrebbe ritrovata in ap- 
presso. Io non voglio nominare questo coniediante , per- 
chè si puh ancora pentire; ma voi, che senza essere fol- 
li al pari di lui sofferite con impazienza , che I’ Altissimo 
non istermini sul momento tutti coloro, che hanno la 
pazza audacia d’ insultarlo , meditate beoe questa sublime 
espressione di S. Agostirio: pattern quja ateums : Dio è 
sofferente per questo appunto perchè egli è eterno . Con- 
siderate quanto sia giusto, che quel Dio, il di cui brac- 
cio colpisce senza riparo, e per turta l’eternità non si 
affretti a scaricare i suoi colpi . Riflettete , © voi, che a- 
vefe impressa nel cuore l’idea di questo Dio, che l'or- 
dine essenziale non si ristringe a questa vita transitoria , 
nè potrebbe esservi ristretto ; che i malvagi sono abba- 
stanza miseri dappoiché nuli' altro sono, se non se stro- 
% menti destinati ad essere spezzati ; che i buoni , per 
quanto possano sofferire su questa terra, sono infinita- 
mente meno infelici, avendo in loro conforto e la coscien- 
za, e la speranza, dalle quali non possono essere ingan- 
nati; e lasciate pur fare all'Eccelso, che per gastigare i 
malvagi , e per ricompensare i buoni con un sol guardo 
misura tutta la eternità. 




vorrà poi ch’io di nuovo esclami per ma- 
raviglia, e che questa meraviglia per en- 
tro a me sia uguale all’ orrore ? Ah dica 
pure ognuno ciò, che gli torna più a gra- 
do : ma per mio avviso la cosa è bella , 
appunto perch’ è terribile; è bella perdi’ è 
ributtante; è bella perch’ eccita la com- 
passione. E come? voi sentite di avere in 
voi stessi un istinto ben giusto , che vi 
trasporta ad applaudire, allorché un qual- 
che bravaccio è gastigato per la sua in- 
solenza; e non usate poi dello stesso is- 
tinto per menar plauso , allorché un po- 
polo ebbro della più pazza vanità , che 
abbia mai urtato di fronte il buon senso 
di tutte le nazioni , e di tutti i secoli , 
altamente intuona a questi popoli , ed a 
questi secoli •• apprendete da me ad esser gran- 
di , e nell’ istante medesimo cade in uno 
stato di avvilimento non conosciuto nelle 
etadi , che il precedettero: apprendete da me 
ad esser saggi , e nel momento istesso si di- 
sonora con tale eccesso di stravaganza , 
di cui persona non fu capace giammai j 
apprendete da me ad esser liberi , ed in quel 
punto medesimo si lascia opprimere da 
una schiavitù , che i più vili tra gli uo- 
mini non avrebbon tollerata un istante . » 
Ditemi per vostra fe , non vi sembra gra- 
zioso assai lo spettacolo d’ una nazione , 
che non vuol riconoscere alcun Dio; che 
proibisce di adorar Dio , e che adora 

- Md- 
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Maràtl (e l’ha ben essà realmente adora- 
to)» d’ una nazione, che rigetta ogni cul- 
to religioso , e poi stabilisce un culto per 
Marat! (e la ha beri essa stabilito)* Non 
vedete voi questo popolo immerso fino 
alla gola nel fango , cantare così insudi- 
ciato di mezzo al brago le imprese sue , 
e la sua gloria ? Non udite voi per avven- 
tura le fischiate , e le beffe, che muovo- 
no da tutti gli angoli della terra , e che 
di età in età si tramandano alle venture 
generazioni? Le ascolto ben io, e vi pre- 
dico , che .dovunque s’ insegna a leggere 
a’ fanciulletti,;ci sarà in ogni libro d’isti- 
tuzione per la gioventù un’apposito capi- 
tolo intitolato così : di quanto successe in 
Francia , allorché dia ha voluto regenerare il mon- 
do; e questo capitolo conterrà un ristretto 
della rivoluzióne Francese adattato alla 
intelligenza de’ fanciulli ; 

• , » * * » * « 

X V. 

Senonchc mi sembra di udirvi ripetere : 
a che serve, che tu ci ricordi le pazzie 
che non esistono più, se noi medesimi le 
riguardiamo oggidì con orrore , e ne ra- 
gioniamo sul tuo inedesimo tuono sol con 
disprezzo? .... ; # 

A questa obbiezione , io vi prego di 
soffermarvi un momento } non già , eh* io 
Voglia astutamente evitamela , dappoiché 

f 3 B1C 
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me la farò io medesimo tra non molto i 
c vi prometto , eh’ ella sarà proposta in 
tutta la sua forza , e con la maggiore evi- 
denza del pari disciolta . Siate pur certi , 
che tutte le vòstre obbiezioni , mi som- 
ministrano delle armi contro di voi , ma 
io mi limito c]uì a prossieguire l’articolo, 
di cui si tratta in questo momento. 

Vi sta male assai il rimproverare la ri- 
coniazione delle brutali scene ed infami , 
che non furono mai bene espiate s la me- 
moria delle follìe , cui siete ben lungi dal 
valutare per quel che vagliono; quindi è, 
che ciascuno ha il diritto legittimo di rin- 
facciarVele, perchè voi stessi , che confes- 
sate l’eccesso del male, non lo avete che 
assai imperfettahtente emendato . Gli er- 
rori tutti sono legati a vicenda, principal- 
mente quando discendono dalla stessa sor- 
gente; vale a dire dall’ ignoranza , o dal 
obblìo delle massime , che in ogni luogo 
sono adottate , e presso tutti i popoli si 
credon sacre. 

Argomentando dai falli , che si commet- 
tono tuttavia , egli è evidente , che voi 
poco disapprovate gli antichi falli . E co- 
me no.? non avete voi di presente nelle 
vostre solenni ceremonie un aitar della pa- 
tria > non si è forse pronunziato in questi 
giorni il giuramento del 21. Gennaio sopra l' ai- 
tar della patria ? io vi domando in nome 
u -1 senso comune e che cosa è desso 

mai 
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mai , che il ciel vi salvi , questo aitar del- 
la patria } se. aveste almeno 1‘ onore d’ es- 
sere Pagani y o seppur conosceste la sto- 
ria del paganesimo, vi saria noto; i. che 
presso nessun popolo si ritrovano altari , 
senza trovarvi dei templi; 2. che i Paga- 
ni non drizzarono altari in alcun tempo , 
senonchè alle divinità personificate nella 
lor religione , e giammai a degli esseri 
puramente oncologici , ed astratti; che se 
la fedeltà , la pudicizia , il timore ottennero 
presso i gentili degli altari, ciò fu , perchè 
ciascuno di questi esseri astratti aveva il 
suo tempio, i suoi sacerdoti, la sua litur- 
gia . Mostratemi adesso voi il tempio i 
sacerdoti, la liturgia del vostro dio patria ? 
E. che ? voi non siete nè Cristiani , nè 
Gentili ; voi tace pubblica professione di 
non avere alcuna .credenza ; .e voi , siete 
voi quelli che innalzate degli altari ? com- 
prendete bene tutto il ridicolo di questa 
goffa incoerenza ? si dovrà dire , che voi 
vi al ontanate sempre diametralmente dal 
vostro scopo, che la sana ragione di.prez- 
2erà sempre , quanto voi volete rendere 
rispettabile in virtù delle leggi? certamen- 
te il vostro scopo si è,, di fare altrettan- 
ti oggetti di venerazione del vostro alta- 
re , del giuramento , che davanti a questo 
aitar pronunziate; del libro della legge collo- 
cato sopra di questo altare» e nel suo na. 
scere , codesto altare non è , «he una fi- 
/ 4 g« 
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gura di rettorica nello stile i una • decora-* 
zione teatrale nella esecuzione. La figura 
può essere acconcia per la tribuna > la 
scenica decorazione è indecente in una 
pubblica cerimonia ,• e vi sparge sopra il 
ridicolo . E poi ( giacche sono insensibil- 
mente disceso a parlare delle incocrenze^ 
ini dite: cos’è questo libro della legge ? sa- 
rebbe forse la raccolta di tutte le leggi , 
che son coniate, ne' trecento sessanta cin* 
. que giorni deli’ anno ( i ) * ed una parte 
delle quali , che si decreta oggi , vien ri- 
portata all indomani? — No , mi si ris- 
ponde , quest’ è la Costituzione . *— Lo 
sia, ma io soggiungo, è dunque la Costi- 
tuzione , allorché sarà diventata legge , 
quella, che voi giurate di osservare > alla 
quale giurate attaccamento . Saria del pari 
uno scherno troppo insultante il giurare 
l’osservanza attuale , 1’ attuale attaccamento 
per una Costituzione , che dal primo gior- 
no, in cui è stata messa in vigore , è vio- 
lata sostanzialmente in tutti i suoi articc*. 

li 


( t ) Ecco un altro de’ nostri fenomeni : settecento cirf- 
quanta legislatori, adunati in uno stato costituito; in 
tutti i giorni dell'anno, senza ecretuarne un solo , per 
fare delle leggi! scorrete per tetta la storia, e se vi rie- 
sce di ritrovare qualche cosa di somigliante, tris miii 
ntagnus spello. A Roma passavano bene spesso moli’ an- 
ni di seguito, senza che vi si proponesse', o creasse al- 
cuna legge. 
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Ji fòndarìientali) pét una Costituzione fin 
dalla sua culla rovesciata da un torrente, 
di decreti , che sono sincroni al nascer 
suo. Sarebbe pertanto un ragionevole og- 
getto di curiosità , il sapere da ,voi con 
precisione , su di qual libro delle leggi voi 
abbiate giurato 3 a quali leggi abbiate pro- 
messo attaccamento. Forse alla legge Co- 
stituzionale , che stabilisce nel popolo il 
diritto di quelle elezioni , che dalla legge 
del mese ^ innebbiatore sono trasferite al 
Direttorio e ovvero a questa medesima 
legge Brumifera , ed a tante altre , che 
spogliano il popolo di tutti i suoi diritti? 
assolutamente non avete potuto giurarlo 
ad entrambe , poich’ esse sono , come ognun 
vede , in aperta contraddizione . E’ forza 
adunque , che il giuramento riguardi o 1’ 
una, o l’altra. ( i ) Io di buon grado vi 

la- 


fi) Sareste troppo buono, o lettore, nel credere, che 
questo dilemma imbarazzi i nostri felici ragionatori. Per 
mio conto so, che 1’ argomento , per quanto si chiami 
cornuto., non metterà in angustie alcuno di quelli, a’ 
quali io lo dirigo; nè il mio progetto tende a recar lo- 
ro il menomo imbarazzo. 

. Convengo seco tfoi , che l’argomento non ammétte ris- 
posta, qualor si adoperi il linguaggio dell’ «goto; ma que- 
sto non è il linguaggio degli Oratori, nè dei giornali- 
sti rivoluzionari. Domandatelo a LQUVET, ed a tutti 
gli altri: vi diranno, che chiunque esige la osservanza 
delle leggi costituzionali vuol distruggere la Costituitone 
con la stessa Costituitone. Assaporate voi, lettor caris- 
simo, tutto il dilicato, e comprendete tutto il profondo 
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lascio la scelta ; ma frattanto che vi do 
tempo a determinarvi peri’ una delle due; 
a giudicare da’ soli fatti, crederò fidimeli, 
te, che siate alquanto più attaccati a del- 
le leggi. Brami fere , di quello' sia a delle leg- 
gi costituzionali Quale schiamazzo ter- 
ribile non fate voi , allorché si tratta di 
difender le seconde , e con qual occhio 
sono da voi-guardati rutti coloro , che si 
oppongono alle prime! Vi risovviene del 
tuono patetico , col quale uno de’ più mo- 
derni membri della Montagna invocava T 
ajuto delle leggi rivoluzionarie per lo spazi» 
ancor di vent’ anni ? Mettetele adunque nel 
vostro codice intitolato libro della le g^e . 

' ; Voi 


di questa logica? „ Chiunque abbia solamente esitato a 
,, ricevere la nostra Costituzione , non pub, essere, che 
,, un Realista , uno Sciovante , un Cospiratore ; ma chiun- 
» lue poi pretende , che si sia farà una Costituzione 
,, per osservarla, è niente meno un Realista , un cospira- 
„ tore , uno Sciovante y 

Voi vi immaginerete per avventura, che siffatta dialet- 
tica sia l’eccesso della stravaganza . Eppure conviene di- 
singannarvi anche su di questo punto. Sappiate, che 
tutti coloro, che usano questo stravolto linguaggio s’ in- 
tendono a meraviglia, ( nel loro gergo e che se io 
li traducessi la ilo a cadauna parola'il senso, eh’ essi vi 
danno, e che vi daranno tn .»jni tempo, voi li trovere- 
ste assaissimo coerenti. Ah! che voi non siete punto ini- 
ziati nei mister) sacri ji questa lingua : dessa e un gero- 
glifico mera ìglt.oso; ma io non posso presentarvene an- 
cora il dizionario . Non si saprebbe dir tutto in una 
volta , ed ogni cosi dee avere il suo luogo, -ed il suo 
momento . 
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Voi dite di esservi emendati delle follìe 
toirt>cn%iona.li , ma lo siete per avventura 
dell’ affettazione cotanto palese , e mani- 
festa agli occhi di tutti nel moltiplicare 
<jùe’ vani simolacri , i quali nuli' altro pro- 
vano, se non se la futile pretesa di rap- 
presentare con essi 1’ opinione pubblica , 
ovvero di violentarla? vi siete corretti an- 
cora dell’ insanabile furore de’ giuramenti ? 
sopra di che , e nel nome di ehi giurate 
voi ? non mi negherete già essere il giu- 
ramento in se stesso un atto di religione > 
( i ) una cosa sacra. La sua etimologia ce 


X i ) A questo passo mi risovviene di una particolari- 
tà , picciola in se medesima, ma che non ha inutile il 
toccare cosi di volo. Fra tutte le espressioni ; eh’ erano 
in uso sotto 1 antico governo , ma che furon proscritte 
dii nuovo, la sola, che corra tuttavia-, è precisamente 
d’ infr atutte quella, che meno doveva essere conservata . 

Ad ogni momento si dice, e sta scritto su d’ogni pa- 
gina è stata sorpresa la religione del diuttorio , del mini- 
stero , dei rapprerentanti . Per mia fé, che la cosa è pia- 
cevole. Che si avesse l’abito di dire alti3 fiata : è stata 
sorpresa la religione del principe , io ben l’intendo : non 
solamente questa era una frase politica; ma conteneva in 
se stessa un fondo di verità . Si suppone , e non sema ra- 
gione, che il regnante non potesse affatto avere un per- 
sonale interesse nel volere il male; e che se alcuna vol- 
ta lo lasciava commettere, ciò addiveniva , perchè il prin- 
cipe era stato ingannato. Chiamavasi il di lui errore una 
sorpresa fatta alla su3 religione , dacché esisteva una re-' 
lìgion dello Stato , la quale era la religione del principe, 
e da cui , come da principio , emanava ogni giustizia . 
Ma come mai si può dire t sorpresa la religione di colo- 
ro, che non ne hanno? di coloro, che si riputerebboho 
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Jo intrida ( sacramentttm ) , e di là eteri va, *ri- 
cora quella espressione tanto usitata j 1a> 
religione del giuramento . Arrivereste voi 
a spiegarmi fuor di metafora e di figure ì 
quale sia. la religione, del giuramento vo- 
stro , voi che vi pregiate di non a.verne 
alcun* , e che non permettete agli .altri di 
averne, che per sola compassione versola 
umana imbecillità! E’ forse nel nome di 
Dio t che voi giuriate ? Se ciò fosse , lo 
avreste detto ; ma il numero grande di 
quelli , pe’ quali si sa che questo nome 
niente significa, vi proibì senza dubbio 1’ 
usare di questa forinola, per timore, che 
il nome di Dio sulla lor lingua , non ec- 
citasse le risa , e non profanasse ancor di 
vantaggio la santità di un giuramento co- 
tanto augusto t Direte voi forse di giura* 
re per la vostra coscienza ? ma la coscien- 
za non potrebbe mai giurare per se mede- 
sima , ed è la coscienza appunto che giu- 
ra . Il solo Altìssimo , é vero Iddio può 
dire : ho giurato per me medesimo : per 
me metipsutn furavi . Ed a qual fine scieglie- 
te voi una delle sue chiese per pronun- 
-, ' ' • • ziar- 


i esultati, se alcuno gli credesse «apaci di prtgìudrU , «li 
superstizione , di fanatismo ? e secondo essi ia religione 
ha forse altre nomenclature? sempre delle incocrenze in 
ogni genere: ogni detto, ogni fatto, ed ogni scritto n’ 
ridondante « , 

r . .......in,. 

') 
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ziarvi il vostro giuramento? Se la santità 
del tempio non consacra già un tal giura- 
mento: untale giuramento profana il tem- 
pio. Legislator della Francia, in tutti due 
i casi voi siete incoerenti. Che la Chie- 
sa, secondo voi , niente possa aggiunger ' 
di sacro al vostro giuramento, vel conce- 
do > ma perchè adunque in questa supposi- 
zione voi ve ne servite ? Questa non può 
essere da oggi in poi , che un’ abbomine- 
vole profanazione t nè voi dovete già pro- 
fanare quel luogo sapto , che voi medesi- 
mi avete restituito all’ antico culto . Ho 

10 bisogno forse di provare a de’ legisla- 

tori , che avendo per legge permesso il 
cu Ito , non è più lecito ad essi il violar- 
celo ? 1 

Ma voi mi risponderete forse , che non 
può giammai dirsi violazione del tempio 

11 celebrarvi in esso la fausta fondazione 
delia repubblica. No, noi sarebbe, se que- 
sta celebrazione fosse in se medesima re-* 
ligiosa . Osereste dir che lo sia ? Ma c è 
di più: non contate voi per nulla la buo- 
na fede? La repubblica è stata forse fon- 
data felicemente nel giorno vènt un di Gen- 
naro? E quando voi festeggiate il vent' uno 
Gennajo y si può intendere , che celebriate 
altra cosa , fuorché il solo pubblico or- 
rendo avvenimento , eh’ ebbe luogo in 
quel giorno ? Voi inutilmente cercaste di- 
sapprovarlo, e questa vana disapprovazio- 
ne, 
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ne, formalmente smentita ne 'due discorsi, 
che pronunciaronsi dinanzi al Consiglio 
legislativo, e nella chiesa di Nostra-Signo- 
ra , prova soltanto, che voi, voi medesi- 
mi conosceste la inconvenienza , e lo scan- 
dalo di festeggiare un misfatto . I vostri 
oratori hanno detto; alcuni: che il suppli- 
zio di un tiranno spergiuro uvea rassodate le ba- 
si della repubblica ; gli altri , che il giorno 
di questo supplizio 1’ aveva realmente fon- 
data . Legislatori, conveniva lasciare untai 
linguaggio alla Convenzion nazionale - 
Uno de’vostri coileghi vi aveva detto , e 
con ragione, che la repubblica non data, 
va veracemente f epoca sua ; se non dal 
tempo della costituzione. Non avvi citta, 
dino alcuno amico della libertà; non tro- 
verete un vero repubblicano, che non sia 
di questa opinione » neppure un solo , il 
quale non vi dica con me : apparteneva 
non solamente alla giustizia, ma eziandio 
al vostro vero interesse , ben calcolato » 
alla stessa sana politica di non fare ascen- 
dere 1’ opera vostra , fino all’ epoca del 
Regno de Mostri, di que’ mostri, che voi 
medesimi avete meritamente gastigati , 
Qual uomo , che non abbia rinunziato al 
raziocinio, si darà a credere , che i più 
vili, ed i più esecrabili di tutti i tiranni-, 
( per vostra stessa confessione ) , i vostri 
propri assassini ( per vostra stessa confes- 
sione )i sieno stati effettivamente i glorio- 
si 
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si fondatori della libertà ? L’ oltraggio , 
che senz’ accorgervene , voi fate eoa ciò 
alla repubblica , ed alla costituzione non 
ispàventa voi stessi? e con questi orribili 
mezzi , pretendete voi d’indurre i Francesi 
all' amore , ed al rispetto verso della Co- 
stituzione, e della repubblica ? a chi per- 
suaderete voi , che i Robespierre , ed i 
E> anton siano altrettanti Bruti, e Soloni ?. 
per fondare una repubblica basta forse 1’ 
aver trucidato il ,siio he ? voi lo chiama- 
te un tiranno spergiuro . Siete vc^i certi, che 
la Francia, l’huiopa, la posterità non veg- 
gano in esso lui un principe innocente, e 
virtuoso? ..... A questo passo voi m' 
interrompete : un realista solo può avanzarsi 
a dir tanto. V’ intendo.' chiunque non pen- 
sa come voi , e non è repubblicano alla vo- 
stra foggia, divieti tosto realista ; così tra 
di voi è stabilito. Mi spiegherò ben pre- 
sto più estesamente su di questo realismo , 
tanto per ciò che riguarda la mia perso- 
na , che non iscrisse giammai una sola li- 
nea meritevole su di questo articolo di 
censura, come per ciò, che spetta a tan- 
ti altri , cui si vuol aggravare della stessa 
accusa . Ma in questo istante medesimo 
risponderovvi , non essere già mia colpa , 
se voi tutto dì abusate delle parole per 
accusar le persone , c pèr confonder le co- 
se ; che nella mia qualità d' uomo libero, 
di membro d’ una libera società, sono nel 

pieno 
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pieno diritto di osservare le azioni vo- 
stre» che l’ opinion mia è libera quanto il 
mio personale ; che in* è permesso il ren- 
dere giustizia in oggi all’ innocenza , ed 
alle virtù di Luigi XVI. ( ho il conforto- 
di avergliela resa maisempre)-, com’ò per- 
messo a tant’ altri di giustificare' i delitti 
di Danton, e di Robespierre nella pura in- 
tensione di entrambi . Non esiste in sulla 
terra verun’ autorità , che possa dirmi a 
buon diritto: condanna nel tuo cuore có- 
lui , che io condanno- H questo in quanto 
al dritto: per cièche spetta alla ragione, 
ella vi grida ad una voce con tutti gli 
amici della cosa pubblica : “ qualunque 
t , opinione , che possa aversi della inno- 
„ cenza , ò reità di Luigi XVI. , questa 
„ opinione niente ha di comune con la 
,, libertà nostra, e con la nostra.Costitu- 
„ zione. Ma ciò , che al sommo importa 
a tutti quelli , che veracemente s inte- 
„ ressano per rassodare c libertà, eCosti- 
,, tuzione , si è lo stabilire per entrambe 
„ delle basi , che sieno degne di un tale 
j, edifizio ; e perchè vi compiacete voi di 
,, piantar queste basi nel loto , e nel san- 
,, gue? Noi al contrario vogliamo rendere 
,, venerabili , e sacri i fondamenti della 
,, libertà; vogliamo, eh’ essi siano stabili- 
,, ti sulla giustizia resa a cadauno , sulla 
t , ristaurazione dell’ ordine , e sulla puni- 
zione dei delitti . Non vogliate dirci 
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„ mai piu , che la repubblica sia stata 
„ proclamata nel 22. Settembre : vi si ri- 
„ sponderà , che la giustizia del pòpolo si 
„ proclamò nel 2. dello stesso mese . Se 
,, da quattordici mesi a questa parte ave- 
„ te voi potuto accozzare una Costituzio- 
„ ne repubblicana , noi fu già in forza dei 
,, regicidio accaduto nel vene' 'uno Gennajo ì 
„ ma bensì perchè nel nove di Termidoro 
„ condannaste i veri tiranni J al meritato 
„ supplizio. Profittate una volta , meglio 
„ assai di quanto siasi fatto sino ad ora , 
„ di quella avventurosa giornata , e scu- 
„ diatevi di seppellire nel cieco obblìo 
„ tutte le altre! „ 

Ma oimèf che ne siamo ancora lontani ! 
i bei giorni della Convenzioit Nazionale 
vanno pur troppo a rinascere» ella ripren 
de la sua attitudine come a quel tempo 
in cui gli arrabbiati patrioti strillavano al* 
la sbarra di essa : e da te , 0 santa monta* 
gnu, si tuoni oggi mai , baleni , e scendan le fol- 
gori rovinose , invitandole così ad estermi- 
nare tutti i traditori , che siedeano nella 
Convenzione medesima , nel mentre > che 
tutti questi traditori guardavano un cupo 
silenzio* e la montagna scintillava di gio;a : 
insieme, e di rabbia. Già si riproducono 
♦ le miserabili farse, impiegate le tante vol- 
te dalla Faziona , e le tante volte dalla 
Francia tutta fischiate . Si mettono' di' 
nuovo alla luce 1 Q pistole t le petizioni , che 
• ! *g -, soli 
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so» lavoro d e' Giacobini y ' e degli amnistiati j 
le quali non altro contengono , fuorché 
una verrina , ed un grido monotono Ko li- 
tro i Sacerdoti refrattaria accusandoli come 
autori di tutti i mali della Francia , per 
questa sola ragione ,. perchè i miseri non; 
sono ancor morti > e per entro a tutte 
queste lettere , ed a queste petizioni , voi 
non .ritroverete, .una linea sola , che non 
sia tratta da’ vecchj archivj del giacobinis- 
mo» non mai l’apparenza neppure di un 
latto, nè la più lontana pruova di un de- 
litto?. Un cotale Alberto (e chi è egli mai 
questo Alberto? nessuno vel saprebbe di- 
re .* fna ciò che importa ? ) ci narra , che 
nel suo dipartimento si suonano le cam- 
pane, e ne inferisce tosto, che , tutti i pa- 
trioti saranno quanto prima trucidati nelle loro 
case. Imperocché se da otto- anni in giù , 
le oneste persone gridano in lamentevole 
tuono : siam trucidati sen?a pietà * e lo 
sono in fatto da ben otto anni, : i patrioti 
alzanp le stesse grida per tutto il corse 
degli anni stessi ripetèndo i siam massa- 
crati, nell’atto medesimo eh’ essi massa- 
crano impunemente. Allorché si contesta- 
no de’ fatti pur troppo reali , delle stragi 
pur troppo compruovare ; allorché le gri- 
da delle vittime trucidate si fan sentire i 
da Tolosa, da Marsiglia, da Chaumont ; 
da venti distretti in una volta , il deputa, 
to , che ha il nobile coraggio di farsi in- 
?.. ter- 
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tèrgete- degli oppressi, è rigettato, è ob- 
bligato a tacersi dagli urli infernali che 
assordati la sala;' ma quando Alberto for- 
malmente domanda , che sieno proscritti 
tutti i Sacerdoti, un’ membro della tnontd- 
gna , come se avesse fino a quel momento 
atteso l'orrèndo segno, alzasi, e proferi- 
sce in precisi termini queste parole, ch’io 
trascrivo dal giornal di Parigi del 9 . Feb- 
braio s ** la repubblica non potrà giammài 
esistere , finattantochè il suo territorio 
sarà infestato da questi accaniti nemici 
i, della ragione , e della san* filosofia. La ve- 
i, rità e 1' impostura non potrebbono coe- 
sisterè . „ 

Lasciamo correre questo vocabolo me- 
tafisico, ridicolosamente Usato fuor di pro- 
posito , il quale significa , che la verità * 
e l’ impostura nòn potrebbono esistere in- 
sieme in una medesima cosa. Un legisla- 
tore i che fuor d' ogni dubbio è filosofo , 
può bene adoperare delle voci da lui me- 
desimo non intese . Egli ha voluto dire , 
che la verità * e l’impostura non sapreb- 
bono esistere insieme in uno stesso paese ; 
e quello, ch’egli ha voluto dire, non va- 
le già meglio ai quel che ha detto ; dap- 
poiché la verità, e l’impostura, nella su- 
perficie del nostro globo , si trovano 1’ u- 
na a fianco dell’ altra dal cominciamento 
del mondo , e lo saranno fino al tardo 
suo termine ad onta della filosofia Lascia- 
g 2 mo 
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mo correre altresì , ricucendola alla pret- 
ta sua sostanza questa declamazione vera- 
mente rivoluzionaria i ( io non saprei quid- 
ditarla altrimenti). Tutto ciòcche in es- 
sa avvi di chiaro si è , che conviene pro- 
scrivere affatto i Sacerdoti , i quali infesta- 
no il territorio della repubblica . E per 
qual motivo convien proscrivergli? Perchè 
jon degni i mortali nemici della ragione , e 
della sana filosofìa ; e lo sono per questo so- 
lo , perchè sono refrattari. Ma io ho prò- 
varo sovrabbondantemente più sopra , es- 
sere il delitto loro immaginario, come la 
espressione c qui vuota di senso» anzi che 
verun altro delitto , di cui si aggravano , 
non può essere provato giammai . Le pa. 
role pertanto da me citate , se sian tra- 
dotte nel vero lor senso, e prese in tutta 
la loro forza , equivagliono -a queste : 
“ io , che sono filosofo , e che per conse- 
,, guenza sono sicuro di aver ragione , al- 
„ tamente dichiaro che la opinion mia è 
,, verità essenziale , e che ogni opinione 
,, contraria, non è, che vile impostura. Io 
„ che sono legislatore , dichiaro egualmen- 
„ te, che la verità, e l’ impostura non po- 
„ trebbono sussistere insieme nel territo- 
„ rio della Francia ; e siccome io e quel- 
li che pensano alla mia foggia , siamo 
la verità , e tutti quelli che pensano all’ 

,, opposi to sono 1’ impostura , così pronun- 
,, zio; e stabilisco , che non deve restar- 
». » a se- 
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a sène iti Francia * se noii io , è quelli 
j», che pensano come io penso; e che tut* 
ti gli altri assolutamente devono sortl- 
j, re dal nostro confine* „ 

(Questo, e non altro è il vero sehso del 
discorso per me riportato, e non si pro- 
nunziò già sotto a’ portici di qualche os- 
pitale di pazzi furiosi! nò, ma nell’assem- 
blea de’ rappresentanti della nazione Fran- 
cese» nè questo è il solò di sì fatto gusto , 
che siasi pronunciato colà . Son questi 
adunque i progressi , che noi dóvevam fa- 
re ? son questi i cambiamenti della nuova 
legislatura? ed è così, che il presente de- 
ve imporci silenzio sopra il passato f 
Che dico io sul passato ! è forse com- 
parsa sotto di Robespierre, o sotto al re- 
gno de' MostRt nella Francia quella me- 
moranda produzione del genio persecuto- 
re? Eccolo io l’ho tutt' ori sotto 

degli occhi quest’ orribile scrìtto 1 * . * . * 
desso spaventerà fino le più tarde , e lon- 
tane generazioni i eppure , chi '1 credereb- 
be ? appena vi abbiam fatto sopra una ri- 
flession passaggiera» tanto eravamo costu- 
mati all Orrore j o a dir meglio , sbalor- 
diti dallo spavento del mese Fendfritmiatorel 
Non è questo già uno scritto apocrifo , 
Un alto secreto, e ravvolto nelle tenebre : 
esso è offiziale > ed autentico i e datato 
dal mese Agghiacciatore anno 4. j e diret- 
to a tutti i dipartimenti • Fu sparso per 
Zi v u»t- 
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tutta la Francia, nè Io fu inutilmente. $’ 
intitola, istruzione indirizzata, dal Direttorio 
Esecutivo ai Comntissar) Razionali 
Qiiale istruzione grande Iddio ! Prima di 
dirne altro, siamo giusti: non è assoluta-, 
mente pressumibile , che il governo 1’ ab-, 
bia da se medesimo,/ e per l’intiero detta- 
ta» lasciata in balìa d’ un qualche subàl- 
terno,- distesa dalla rettorica de’ Giacobi-. 
ni , ella per certo non fu in tutte le sue 
parti esaminata con una uguale attenzio- 
ne, dai superiori . Ignoro chi sia stato il 
filosofo prezzolato per estenderla , Qua- 
lunque egli sia , lo vedrem per lo. meno , 
a soddisfazione della pubblica vendetta , 
messo in berlina , e ci resterà perpetua- 
mente. Il lettore fino a questo passo ha 
camminato al mio fianco per, mezzo di 
mille orrori. 'Che se ne immagini adesso 
il colmo i e quanto sarà egli per vedere , 
supererà di molto , e la sua espettazione , 
e gli sforzi della stessa sua fantasia - Ma 
egli deve rimarcare in sulle prime , che 
nelle linee, cui sta per leggere , non so- 
no nominati i Sacerdoti : questa c la sola 
traccia di umano pudore , che vi si possa 
scorgere. Giusta il costume si è adopera* 
to il grande vocabolo di riprovazione , e 
la parola di morte: vi si tratta dei fana- 
tici, e dopo tutto quello, ch’io ho detto 
più sopra , non fa di mestieri avvertire, 
quali siano propriamente, ed esenzialmen- 

te 
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te i fanatici , secondo la lingua rivoluzio- 
naria , che fuor di dubbio è il dialetto 
dell autore . A togliere ogni equivoco , 
egli comincia dall' attribuire ai cosi detti 
fanatici tutti i delitti ,^che> hanno desola- 
ta da Francia i e a dir vero ^delitti degli 
oppressori non sono, setti maisempre fino 
a quest’oggi delitti degli oppressi? Questa, 
è la logica della Faìiònb. 

Egli prossiegue con questi precisi ter- 
mini : “ Dbsola tb la lor -Pazienza , ci- 
„ gneteli da ogni parte' con la vostra is- 
„ tancabile vigilanza* che questa li- ten- 
„ ga inquieti nel giorno , e renda affanno- 
„ se le loro notti : non date ad essi un 
„ momento sol di riposo» che senza ve- 
„ dervi , vi trovino in ogni luogo , $d in 

„ ogni istante. „ * 5 _ 

L'avete voi bene inteso, quel: Dbsóla- 
tb la loro Pazibnza ? quanti delitti^ in 
questa sola frase ! dessa e un estratto del- 
la malvagità . : . . io voleva dire umana:- 
ma no , della malvagità- infernale dobbia- 
mo dire , della malvagità rivoluzionaria . 
Che dei tiranni.* di Roma, insultati sullo** 
ro tribunale dàlia costanza de’ Martiri , 
abbiano alcune volte gridato agli spossati 
lor manigoldi : stancate a forza di tor- 
menti la lor pazienza { questo c il grido 
dell'orgoglio umiliato , della* rabbia, che 
si sente confusa » ma questa rabbia alme- 
no è passaggiera , e ’l grido non è , che 
* 4 S ri * 
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grido di un momento i Ma desolato la «. 
uok Pazienza, ed il più orribile contento i 
che spiega le Gittate orribili parole , ah 
sì, che questa è una rabbia abituale * una 
rabbia di tutti, i- giorni , di tutte le ore , 
di tutti i momenti ; . . .nè potea fino a dì 
nostri immagi narsblpfopri a f che dell’ infer- 
no . E; chi adunque , se non c desso 1’ in- 
ferno, ha potuto trasfonderla nella rivo- 
luzione? chi, fuori di u- n Giacobini, ha po- 
tuto esprimerla, comandarla, consacrame- 
la in nome o un qualunque umano gover- 
no? Se si leggessero questi stessi ordini r 
rilasciati contro i maggiori scellerati del- 
ia terra , ci sarebbe tuttavia motivo di 
fremere ,. motivo per inorridire , Imperata 
che la giustizia dell’uomo , commette ben* “\ x 
sì di colpire , di gastigare , non mai di 
nnsoLAitc il .suo simile t e si rifletta , che 
quelli, . cui si vuol desolare sono innocen- 
ti < Non vi limitate però , o cuori giusti 
che mi, leggete , a meco fremere su tali 
orrori: ancora un momento di riflessione ? 
e voi passerete meco dal fremere all’ ado- 
rare. Qual- confessione in queste parole » 
Desolate là Lo» Pazienza! si crederà pei?, 
avventura f che siano sfuggite dalla penna 
senza una permissione divina? Certamente 
quella possanza , la quale ha voluto , che 
il malvagio, o in una maniera, o nell’al- 
tra si accusasse sempre da se medesimo f 
non si è manifestata in addietro così 

.co- 


Digitized by Google 


fonie nella rivoluzione # ed è anche la 
prima, volta, che il malvagio siasi accu- 
sato in questa guisa; è per la prima vol- 
ta, che un legislatore, Drouec, abbia es- 
clamato in mezzo ad altri legislatori : eb- 
bene ! mostriamoci assassini , mostriamoci scellera- 
ti . Era l’uomo rivoluzionario, che parla- 
va così t ma qui la confessione è assai più 
osservabile, assai più preziosa, perchè in- 
volontaria * hgli è un filosofo che scrive t 
un filosofo che assolutamente non appari- 
sce ignaro del suo dialetto) e questo filo- 
sofo parla della pazienza de' fanatici 1 11 fa- 
natismo, eh’ è la più violenta di tutte le 
passioni , ha potuto mai collegarsi con lau- _ 
più dolce delle virtù? Ahi che la pazien- 
za è la sola forza dell' innocente ; la pa- 
zienza è la virtù del giusto . E questa 
sgraziato filosofo , che aveva in mente i 
Sacerdoti, obbliò , che in quel momento 
egli parlava dei fanatici * Il vocabolo dì 
pazienza , senza eh’ egli vi riflettesse , gli 
sgocciolò dalla penna , perchè incessante- 
mente la pazienza dispera gli oppressori , V 
coni’ ella sostiene incessantemente gli op- — 1 " 
pressi. Giudicate in adesso, se questa pa- 
zienza sia stata messa a dure prove ! non 
ne giudicate già da ciò , che vedeste in 
Parigi : qui il governo fino a un certo se- 
gno è moderato dalla ragione , ed i suoi 
agenti non ardirebbero, sotto a’ suoi oc- 
chi , di spingere il furore più oltre , di 

quàn- 
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quanto esso goverrio prescrive r ma nei di- 
partimenti i patrioti hanno la loro energìa 
piu libera. 11 rumore bene spesso ne giun- 
ge sino alla capitale : e voi sapete , da 
qual profondo silenzio c assiepata la mae- 
stà del governo in mezza a questo grido 
accusatore» e come la montagna è attenta 
a cuoprirlo con lo strepito delle sue im- 
precazioni, ~ 

XVI. 

» 

» ' . i y 

Non è questo il luogo per nominare, o 
annoverar le vittime immolate in questa 
persecuzione sì strana , suscitata nel seno 
d'una -nazione cattolica; e che non fu già 
la guerra di setta contro a setta , di par- 
tito armato contro d’ un altro armato par- 
tito ma bensì la guerra dell* ateismo 
contro Dio ; dell’ empietà contro d’ ogni 
religione ; d’ un governo di feroci masna- 
dieri contro mansueti, e pacifici cittadini. 
Ma come mai non ricordare un Fenelon , 
vecchio ottuagenario, modello di tutte le 
virtù benefiche, che nella Cristiana carità 
si racchiudono, non vivente che pel Cie- 
lo , straniero a tutti gli affari del secolo , 
e che fu mandato al supplizio con la tac- 
cia di cospiratore ? ( i ) Come obbliare 

qua- 


( i ) Comparvero alla sbarra della Convenzion Nazio. 
naie molti fanciulli Savoiardi ad implorare la liberazione 



quarantadue Monache in un solo diparti- 
mento ; sedici Carmelitane in quello di 
Parigi , vergini da sì gran tempo morte 
al mondo , e che avrebboiio appena co- 
nosciuta di nome la rivoluzione s' ella 
non fosse venuta fino ad esse per Scan- 
narle, condannate e giustiziate nello stes- 
so giorno , come altrettante cospiratrici I 
Ebbene cerretani di politica , e di filosofia , 
riditeci adesso col freddo vostro sussiego, 

con 


di quest’uomo venerabile, eh’ essi chiamavano il loro pa- 
dre, come lo era in effetto* attesi i soccorsi» e la istru- 
zione che loro dava. Ma Fenelòn portava un nome reo 
di delitto imperdonabile ; un nome troppo sacro negli 
annali della religione, e dell’ umanità; un nome troppo 
caro alla nazion Francese , all’ Europa , all’ universo • 
Questo era appunto quanto Robespierre , e la F AZIONE 
ijon poteva perdonare giammai, quanto aveano giurato di 
annichilare: questa era la specie di Aristocrazia , eh’ essi 
detestavano, e temevano assai piti di quella della nascita, 
del rango, delle dignità , dell’opulenza. L’ orgoglio di 
Robespierre, che fuor d’iperbole non era orgoglio d’uo- 
mo , ma di vero demonio , avrebbe voluto sterminare , 
non solamente tutto ciò ch’era buono , tutto ciò eh’ era 
grande, tutto ciò ch’era' virtuoso ; ma altresì tutto quel- 
lo, che lo era stato una volta; cancellandolo , se fosse 
stato possibile , non solamente dalla terra , ma perfino 
dalla memoria degli uomini. La considerazione persona- 
le, sema di cui non esiste nè ordine socievole, nè opi- 
nione pubblica, era principalmente ciò, che il bel siste- 
ma d’ uguaglianza , volea distruggere. La rivoluzion tutta 
intiera ne somministra la prova in tutti i suoi atti sen- 
za eccettuarne uno solo. Questo sistema non è più nel 
primo suo vigore, dopoché abbiamo un potere legale , 
ammaestrato dal suo proprio interesse a non lasciar cor- 
rere tante stravaganze. Lo spirito però della FAZIQNB è 

ta- 
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con la Intrepida vostra ignoranza , e cori 
la calcolatrice vostra barbarie , riditeci 
fino alla noja, che tutte le rivoluzioni si sti- 
mi gli ano , e che la nostra è sul piede di tutte 
le altre; ec. E cosa proverete vói con ciò* 
se non che non avete nemmeno la idea , 
nè la misura dei mali da voi sofferti , nè 
dei delitti da voi veduti f Ma io , vorrei 
pur vederle , e mostrarle se fosse possibi- 
le in tutta la sua estinzione ....... 

Gr-- 


tuttavia mortalmente nemico d’ogni considerazioii perso- 
nale, importandogli troppo , che il solo delitto , e non 
altro sia rispettato tra gli uomini! Da questo feroce si- 
stema derivò la perdita del giovine Buffon : il suo - nome 
celebre pel sommo talento di sub padre gli fu più nemi- 
co della stessa su'a grande fortuna, Qual giocondo spet- 
tacolo pei Giacobini! che bel trionfo per •}’ uguaglianza 
/ilo sofìe a , e rivoluzionaria , il vedere collocati insieme 
nella carretta del manigoldo de’ nomi tali , come quello 
di Fenelon, di Buffon, di Males-berbes 1 Questi famosi 
nomi erano il sol delitto di coloro che Ir portavano ? 
aia questi nomi riscuottevano venerazione , ed omaggio 
nell* universo . Può darsi maggior delitto di questo in 
•na repubblica dove gli escrementi ‘dell' umana natura* 
son divenuti gli arbitri dello stato? , 

Dop» il nove di Termidoro un membro della Conveu*- 
zion Nazionale ebbe la semplicità. di domandare, che Fé-' 
nelon fosse sotterrato nel Pantheon Francesi . Giusto 
Cielo! in que’ giorni appunto vi aveano collocate le ce- 
neri di Marat,- in virtù d’ur\ decreto delia stessa Conven- 
zione , divenuta già libera. Per buona sorte la Provviden- 
za non permise questo eccesso- di oltraggio . Un valente 
membro della montagna fece avvertire , che Fenelon , 
scrittore ne’.tempi della MonUr-chia , aveva avuti de'prin- 
cipj monarchici . Questa riflessione sembrò decisiva, e di- 
fatto lo era .^cosl le ceneri, e la memoria del grand# 
Fenelon non furono profanate* 
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Orsù sormontiamo una volta 1‘ orrore , 9 
’l disgusto > penetriamo fin dentro al cuo- 
re dei Mostri , in quella guisa ,.che col 
pensiero si discende talvolta nel cieco 
abisso. Esistono sì, pur troppo a migliaia 
esistono ancor questi Mostri : vi minac- 
ciano ancora di riprendere il ferreo loro 
scettro: Francesi , imparate a conoscerli. 

E perche mai questo particolare accani- 
mento contro la cadente vecchiaia, contro 
la pietà solitaria , contro di un sesso de- 
bole, e racchiuso nel silenzio del chiostro? 
Non v’ inganniate , o lettori : non è più 
1’ avidità dell’ oro ; non l’ odio contro le 
classi superiori e distinte , che accenda 
siffatta rabbia. I Sacerdoti, e le Monache 
niente più possedevano , e non potevaa 
più niente . Ma la rabbia de* Mostri era 
in ragion diretta dal rispetto naturale agli 
uomini ,, dal rispetto a dir così involonta- 
rio per le virtù comprovate da una lunga 
serie di anni , comprovate da una diutur. K 
na separazione dal mondo ; dal rispetto 
per uomini caritatevoli , noti soltanto in 
virtù del bene che facevano alla società , 
e per donne del pari caritatevoli , consa* 
crate al servigio de’ poveri , ed alla cura , 
e sollievo degli ammalati . Esaminate il 
cuore de’ Mostri : eccovi il suo linguag- 
gio , i suoi sentimenti .♦ “ noi siamo in 
„ orrore a tutti gli uomini ; e questi vec. 

„ chj , e queste monache 1’ oggetto sono 

M dell’ 
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dell'amore; e della gratitudine di tutte* 
un popolo. Si abboniscono i nostri de* 

' j, litri, e son pregiate le loro virtù i Noi 
it siamo abbandonati alTobbrobrio, ed es* 
„ si da ogni parte cerchiati dall’ Universa* 
„ le rispetto * Il contrasto è spaventoso 
„ per noi : la loro vita condanna la no* 
5 , strai la loro esistenza accusa la nostra: 
più eh* essi sono amati t e più ciascuno 
„ ci detesta; ed il sesso, la vecchiaia; la 
it canizie accrescono ancora dall* una par- 
,, te l’interesse, e la venerazione verso dì 
5 , loro , e dall’ altra 1’ orrore , che si nu- 
drisce contro di noi : „ Tanto dicevano 
nel loro cuore , e tosto movea dalla loro 
bocca il grido infernale , il grido rivolu-' 
zionario ( 1’ uno equivale all’ altro ) : guerrd 
ni fanatismo , morte al fanatismo. Ecco il per- 
chè per la prima volta eon inaudito esem- 
pio il debil sesso fu compreso in una pro- 
scrizione legale , é giuridica pel corso di- 
parecchi anni, ed in tutta la estenzion di 
Un impero 5 quel sesso , che le : naturali 
idee adottate da tutti i popoli , jr troppo 
conosciute , perchè abbisogni qui 1 di spie- 
garle,' avevano sempre eccepito da quegli 
atti passaggeri di^ vendetta , e di furore j 
che alcune volte accompagnarono le eivi* 
li discordie Eccovi il vero motivo , che 
ha fatto cader sotto la scure de’manigol-: 
di tante teste incanutite dagli anni . Ab- 
bisognate voi forse d’ una recente pruova 
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dì quella specie dì spavento ; che ispira 
ai malvagi la venerabile autorità della 
vecchiezza , che tanto accresce il potere 
della virtù ? Non è trascorso peranco un 
mese , che nell’ atto in cui domandavasi 
rabbiosamente , e con grandi strida la de - 
ptrtazione de Treti refratarj , vi fu ( questi 
era senza fallo un moderato ) , chi propose 
di eccettuare i sessagenari , e tutti gli al- 
tri che oltrepassassero questa età. L’ ora- 
tore della montagna rispose : che appunto le 
teste incanutite erano le più pericolose j che que- 
ste sopra tutte imponevano ai semplici , e fana- 
tizzavano più delle altre i popoli , ec. Oh il 
degno oratore della montagna ! Meritamente 
la montagna esclamò, ch’egli aveva parlato 
come un dio. 

Soffermatevi ancora per un momento 
ad una importantissima riflessione -, che 
sarà una novella riprova d’ una verità co- 
nósciuta assai generalmente , ma non an- 
cora adottata, com’ ella dovrebb’ esserlo , 
in tutta la sua estensione , ed in tutto il 
suo rigore . Vi siete voi dimenticati così 
presto t che la nazione Francese onora la vec- 
chiaia y e l'infortunio ? Eppure queste sono le 
precise parole , che si leggono nelle tre 
Costituzioni date alla Francia in sei anni* 
A dir vero la cosa è ben ridicola per Un 
codice nazionale . Non può cadere in men- 
te, che a degli scolari tronf) per la loro 
rettorica , ed ebbrj di filosofia , di fender 

no^ 
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noto al!’ universo, che la nazione france- 
se professa costituzionalmente di fare quanto 
per istinto di natura è proprio di tutti i 
popoli poliziati, e dirò ancor dei selvag- 
gi. Imperocché, e qual altro popolo ono- 
ra più la vecchiezza del' selvaggio , il 
qudle per lo più non ha altri capi , nc 
giudici, che i soli vecchj? e tra quali uo- 
mini non è dessa ricevuta questa massima t 
che si dee rispettar l 'infortunio ? Ma lasciarci 
correr? questa inezia ( i ) , Le quante vol- 
te 


( i ) Sembra che questa sorta d’inezie eia insanabili . 
In questo momento medesimo si è giurato odio all' amr- 
cbìa , e per questa fiata convien credere, che la sciocchez- 
za di tal giuramento saltasse agli occhi di tutti , poiché 
fu beffeggiata > e messa in canzone negli stessi giornali 
ministeriali , in cui , come ognun sa , tante altre sroli- 
daggiai dell® stesso genere si spiegano, si commentano, 
$i annalizzano , e si encomiano con una gravità del tut- 
to filosofìe a . Non altro mancava, come fu bene osserva- 
to, fuorché il giurare odio alla peste j ma nel mentre che 
ognuno aveva il ticchio di maledire i flagelli , chi sa , 
che qualche bell’ umore non abbia domandato , che si 
giuraste odio alla guerra ? Difatto chi pub ignorar? , che 
basta il solo parlar di pace per essere un realista , un 
cospiratore , uno sciovante, ec.? domandatelo ai Louvet , 
ai Povltier , ec. ec. ec. 

Frattanto riflettete, cIPevvi eziandio una figura di sti - 1 
le rivoluzionario in questo nome di anarebisti , il quale 
da due anni con affettazione si dà a 'foruseiti^ igìi assas- 
sini, che in questo stesso momento fanno scorrere a fiu- 
mi il sangue in ben venti distretti della Francia con una> 
impunità , o per dir meglio , con una protezione |a pii) ; 
manifesta. Ma noi non ci lascieremo già infinocchiare ; 
i vostri anarebisti non vogliono già l’anarchia .• sanno 

bea 
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te v‘ho io detto, che parlando della ri- 
voluzione francese, conveniva sempre ap< 
pi icar le parole alle azioni in un senso 
diametralmente contradditorio . Secondo 
questa dottrina, stava in regola, che pres- 
so una nazione , la quale professava di 
onorar la vecchiezza , fosse la vecchiezza 
medesima ad ogni momento , ed in ogni 
luogo strascinata alle carceri , priva d ogni 
soccorso , abbandonata a tutti i bisogni , 
ed a tutti gli affronti , ricolma di obbro- 
bri , svillaneggiata , tormentata , snatura- 
tamente calpestata. Assai di rado la vec- 
chiezza c l’età del delitto; ed il supplizio 
d’ un vecchio colpevole era in tutti i tem- 
pi riguardato come un avvenimento straor> 
dinario. Ma leggete il catalogo di quelli, 
che in mezzo a noi perirono sotto la spada 
della legge , voi ci troverete a centinaia i 
settuagenari , gli ottuagenari , e parecchi 
ancora dell' ultima decrepitezza . Nella 
prigione ah mio fianco eravi un vecchio 
di ottantaotto anni; nella prigione , e si 
noti bene, due mesi dopo la famosa gior- 
nata del nove Termidoro , io , io stesso 
co’ miei propri occhi , ho veduto spirare 
sopra gli scaglioni di pietra la Signora dj 
’ Ma. 

ben essi ciò che vogliono: smaniano per avere la stessa 
forza , di cui godevano insieme con Robespierre . lo mi 
lusingo, che non i’ avranno giammai; ma nella soave es- 
pettaiione in cui sono di riacquistare tutto il loro pote- 
re , si dilettano di assassinar quando possono , e questo 
è sempre qualche cps^ . 
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Machaud, la moglie d’ un uomo ; di cui 
la marina francese serberà la memoria 
fintantoché saravvi in Francia una inari^ 
na; e questa rispettabile donna aveva no- 
vantaun anno . In codesta prigione eravi 
un’altro vecchio assolutamente imbecille, 
prevenuto della cospirazione che ha esistito , cc. 
L’ imbecillità adunque , la sordità , la pa- 
ralisi, tutte le infermiiadi morali , e fisi- 
che appartenevano alla cospirazione , e ciò 
era ben coerente ( quantunque nel fatro 
l’ infortunio debba sempre essere compiati* 
to, e rispettato, non però sempre onorato )J 
Conveniva j che il segno caratteristico dei 
pronunziato civismo fosse quello d' insultare 
in ogni maniera alla disgrazia con una 
brutalità , che non si può in altra guisa 
qualificare, se non avvertendo, ch’era la 
brutalità del sans-culotismo . Questa parola 
spiega tutto ad uomini , che sono stati 
per sì lungo tratto di tempo governati 
dal sans-culotismo , e*- eh’ esso vorrebbe an- 
cor governare . La sola storia imbrattali-' 
dosi , suo malgrado del fango rivoluzionaria 
potrà dare alle altre nazioni una debole 
idea di quanto gl’ infelici oppressi hanno 
sofferto in dettaglio prima d’ essere, stra- 
scinati alla morte. Basterà il dire per og- 
gi, che il rissultato generale forma ancn* 
esso uno de’ Fenomeni della rivoluzione . 
Eccolo.* “ il sentimento della compassio- 
„ ne del tutto estinto , pel corso di pa- 
„ recchi anni , in trecento mila domina- 


» 
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3, tori ( 1 ) rimpetto a’ venticinque millioni 
„ dei loro concittadini, ubbidienti , e di- 
„ sarmati. „ 

XVII. 

Adoperatevi a ritrovare in cotesti inde- 
gnissimi trattamenti altra cosa , fuorché 
ì' animalesco istinto di tutte le passioni 
perverse ^ sbrigliato dalla filosofia ; in co- 
testi trattamenti , io diceva , ne’ quali il 
pudore non era meno violato di quello 
fosse la umanità , e che venivano eserci- 
tati sotto agli occhi del pubblico contro 
di chi ? gran Dio ! contro le Suore così 
dette deila Carità . Questo nome solo * 
questo tenero nome , del quale erano esse 
ben degne ; questo nome reso talmente 
venerabile e sacro a tutti i poveri , che 
gli stessi filosofi eccettuavano dalla proscri- 
zione, fulminata contro di tutti gli alrri 
Ordini Religiosi , il ceto de’ ministranti 
agl’infermi; un tal nome, eia qualirà de- 
gli oltraggi , cui sofferirono quelle rispet- 
tabili donzelle , fino a dovervi soccombe- 
re 


( t) Non si possono ridurre a minor numero i mem- 
bri dei comitati rivoluzionar j , e gli agenti del potere, 
che furono decisamente perversi , eccettuandone il nume- 
ro infinitamente piccolo di coloro, che hanno fatto qual- 
che bene, ovvero impedito qualche male , e computando 
per la metà della somma totale gli altri , » quali non 
erano , se non se deboli, ed impauriti ^ Ma 1’ uomo non 
conosce che le anioni, e Dio solo giudica i cuoii . 

b 2 


jre con la vita , basterebbono a formare 
il carattere distintivo d’ un popolo prosti- 
tuito , ed abbandonato ad una incredibile 
depravazione. E cosa mai rinfacciavasi ad 
esse? Sotto a quale pretesto , e con qual 
titolo furono elleno perseguitate ? O filosofi 
voi non mi negherete già , che alla vostra 
fonte si attignesse la spaventosa parola 
di proscrizione ! Quelle Suore erano altretr 
rame fanatiche ; tenevano presso di se una 
scuola aperta di fanatismo } e dapoichè voi 
non intitolaste giammai con altro nome 
la Religione , fuorché con quello di fana- 
tismo} dapoichè i rivoluzionar) appresero da 
voi 'singolarmente a pervertire la natura , 
così delle idee, come delle parole, osere- 
ste voi dirmi di non essere i principali au- 
tori di sì mostruose nefandità ? Voi non 
avete nè trucidato -, nè incendiato , io ve 
lo accordo; ma voi avete messo e ferro , 
e torcia in mano a coloro , eh’ erano a 
portata di ben servirsi dell’ uno, e dell* al-, 
tra : voi avete fatto cadere dinnanzi ad 
essi tutte le barricate, che potevano arre-, 
starli nel cammin della stragge , E da 
qual tribunale ardirete voi d’ attendere ij 
proscioglimento ! 

Ella è adunque la stessa rivoluzione , 
che si vuol fatta a vantaggio del popolo, quel- 
la , che tolse al popolo ogni asilo aperto 
alle sue necessità , ed alla sua miseria . 
E cos’altro inai fu sostituito a questi ca-^ 
ritatevoli istituti? Dei comitati di beneficen- 
za . 
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\d. Su via chièdete al pòpolo ~ y se quésti 
comitati , eh' io sono ben lontano dall’ ac- 
cusare al presente , ma de’ quali conosco 
tutta l’impotenza, siano pel popolò quel- 
lo eh’ erano le limoslne della parrocchia , 
éd i sovvenimenti delle anzidette Suore 
della Carità (i). Irlterrdgate i poveri in- 
fermi ì da quali persóne ricevano in òggi 
1 assistenza , e la consolazione , che forse 
nelle malattie j e nell’ indigenza è più ne. 
cessaria dello stesso pecuniario sovveni- 
toentoj e vi risponderanno, che sono an- 
cora le medesime Suore : quelle Suore , 
thè a stento trovano per se stesse di che 
sussistere y dapoichè voi loro avete tolta 
ogni cosa s son desse appunto, che dal 
momento in cui poterono respirare , han* 
rio riprese le funzioni del Jor ministero i 
ton quel fervore di zelo * che la sola leg- 


f *1 In quest oggi ventiotto Gènnajo I giornali rendo- 
P.° un esatto ed autèntici» conto di un tutto nuòvo de- 
litto, il quale, come tant'aitri dello stèsso genere , riu- 
nisce in se tutti i caratteri dell’umana natura degrada- 
ta. Un uomo impiegato negli ospitali al servlggi© degli 
ammalati, c per conseguenza accostumato a delle funaio» 
*'» che debbono rendere abituale il sentimento di com- 
passlone, è convinto d’aver fatti perire molti degli in- 
terim affiditi alle sue sollecitùdini , a solo fine di traf- 
tugarne il danajo , e le spoglie. Un sì enorme delitto, 
degno della rivoluzione, e prima di essa assolutamente 
SC0 . D 2 5clut0 >. m * r ' t * Un posto distinto tra gli odièrni no- 
stri reriomem . L’ assassinò non era certamen te f/inatieò 
come le nostre Suore della Carità. Io non conosco che 
*1 ♦pio Ateismo capace a produrre degli scellerati di que- 
sta specie. 

^ 3 



ge dell’Evangelio è capace ad ispirare , $ 
con quella fratellevole carità, propria sol- 
tanto di quelli, che voi chiamate fanatici , 
.Le Società , i Comitati , i Tribunali , le Am- 
ministrazioni , le Commissioni erano tanto 
accostumate a fare di questa parola di fa- 
natismo un titolo di legale condanna , che 
centomila processi verbali di detenuti non 
portano in fronte che questa sola epigra r 
.fe: prevenuto di fanatismo : sospetto di fanatis- 
mo; e se voi volete una prova dimostrati- 
va , che questo vocabolo non significa nel 
loro linguaggio altra cosa, assolutamente 
altra cosa, fuorché la professione del Cri- 
stianesimo , leggete le liste stampate nel 
1724. dalla Commissione del Louvre inca- 
ricata di esaminare tutti i detenuti .* liste 
firmate dal Comitato- di Salute Pubblica , 
e ch’io ho tra le mani: voi ci troverete 
tuia folla di detenuti uomini , donne , don- 
zelle, che son condannati alla. deportazione , 
come impecciati di fanatismo , perchè conversa- 
rono co' Treti , ricevettero dei "Preti j nè vi 
verrà fatto il ritrovare colà enunciata al-' 
tra specie di delitto. Voi ci vedrete d* in- 
fra gli altri, una numerosa famiglia, com- 
posta tutta di donne , vale a dire una ma- 
dre e le sue figliuole, una delle, quali non 
oltrepassava gli anni dodici, delineate co- 
me capàrbie nel fanatismo , e come tali de- 
portate i ed avvertite bene, che la deporta- 
zione era il sinonimo della morte , tranne 
alcuni personaggi privilegiati, quali sono, 

a ca- 
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2 L cagioìi d\ese;npÌQ , \ patii od Col Io t , 

JBillaud , e Barrere . Per questi tutti i ri- 
guardi non eran sovverch; , sendo uomini 
sempre riserbati a delle grandi imprese, (i) 

• ~ ‘ i *■ 

XVIII. 

. ‘ - ‘ t ; ' •« • * * - - J S 

Io l’ho giurato: che voglio togliere ai 
nostri filosofi ogni scusa , ogni pretesto , 
ogni sutterfugio . Voglio dimostrare ad 
essi tutta 1’ enormità del loro delitto, tut- 
ta f atrocità di quelle generiche e bugiar- 
de denominazioni , delle quali essi sono i 
primi inventori, e con ch,e hanno immen- 
samente arricchita la malvagità rivoluziona- 
ria * Non pretendo già qui .di disegnare le 
famose giornate di Settembre. Questo qua- 
dro è riserbato ai due genj. della storia ; 
e della poesia. Non iscrivo già queste pa- 
gine per la fantasìa, nè intendo di pasce- 
re la immaginazione . Io non ho bisogno 
qhe della memoria i e la memoria della 
posterità ^arà senza dubbio implacabile, co- 
inè la nostra , dapoichè non sarà giammai 
per dimenticarsene . Mi basta in questo 
momento di ricordare quello, che tutto il 
mondo non ignora.* quello , che tutto il 

- mon- 

. • ' i . ■ '■ ' • 

( i ) Fu detto che Collot era morto: Collot è morta- 
le ; ma mi si perdonerà, se io non lo credo morto, li- 
no a tanto che non mi .si dica da persone pili autorevo- 
li di quelle, alle quali io per verità non ho il viiio di 
prestar lede si facilmente. 
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mondo confessa > vale a dire, che dall’ uria 
parte si è veduto , quanto 1* umana maU 
vagita può produrre di più spaventevole ; 
e dall' altra quanto la virtù , il coraggio * 
la pazienza , la dolcezza , e la rassegna- 
zione operarono giammai di più eroico . 
Ebbene , io chiamo a questo spettacolo 
tutti gli uomini, di qualunque indole òssi 
siano» senza distinzion di clima,- o di cul- 
to: io li suppongo testimoni dei fatti , e 
bene istrutti dei lor motivi: poscia gl’ in- • 
terogo : che vi sembra dei carnefici , ' t delle vit- 
time ? Questi uomini cercheranno lunga- 
mente la espressione più forte, che vaglia 
ad esternare l'orrore per gli uni, e i’am- 
fnirazione per gli altri. E voi , o filosofi? 
noi permetta il cielo , eh' io mi aggravi 
d'una ingiustizia contro a coloro, che ac; 
Cuso : risponderanno tutti ad una voce * 
che i carnefici sono altrettanti mostri : 
così ognun pensa , così ognuno si espri- * 
me. Ma e le vittime? tutti del pari con- 
fesseranno , eh’ esse mostrarono una co- 
stanza inalterabile. Senonchè io gli strin- 
go arreor più, e li coarto a nominare, ed 
a- formare il carattere di questa costanza 
nella lor lingua filosofica s e tutti risponde- 
ranno esservi qui del fanatismo . Non mi 
daranno già una mentita , sé non vogliono 
darla a se stessi i poiché i martiri di 'Parigi 
per oerto non sono in alcun rapporto dif- 
ferenti dai martiri di Roma t 6 la filoso- 
fia non ha mai data altra spiegazione al 

co- 
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foraggio di questi secóndi i che con la 
parola fanatismo . L’ adesion ferma alla lor 
fede non parve giammai ai filosofi che 
una ostinazion nell’ errore , Un coraggio 
male impiegato , una compassionevole ca- 
parbietà. Non possono con altri termici 
parlare dei martiri Francesi; perchè mori- 
vano anch’essi per la loro fede, morivano 
per aver ricusato un giuramento contrario 
alla loro coscienza ; perchè le orrende 
giornate di Settembre non erano a loro 
riguardo , che ultrici di quella gloriosa 
giornata dei quattro Gennaio 17^1 , in cui 
dueento e trenta ministri della Religione 
pronunciarono nella Sala dell’ Assemblea 
Costituente, e in mezzo allo strepito del- 
le tribune , e della loggia de’ Fogliami * 
piene ambedue di baccanti assassini , il ri- 
fiuto di sottomettersi ad un giuramento , 
che la loro coscienza faceva ad essi un 
dovere di rigettare ; e finalmente perchè 
quegli sciamati , che consentirono a pre- 
starlo , e che si chiamano tuttavia Treti 
Costituzionali , non corsero giammai alcun 
rischio. In questa guisa i filosofi sono con- 
vinti d’ avere essi i primi chiamato con 
nome il più odioso ciò , che allo sguardo 
di tutti gli uomini comparisce una virtù 
degna di ammirazione , lo sforzo anzi il 
più eroico della virtù , che consiste nell’ 
anteporre la propria coscienza alla vita . 

£ quali erano le grida ripetute dai ma- 
nigoldi di Rheims ( dapoichc ebbe anche 

Rheims 



m 

Rheiins il suo Settembre ) , nell’ atto d| 
scannare le vittime della Religione de' 
suoi Padri? quali erano le grida dt’ patrio- 
ti trucidatori , che nel giorno tre di Set-- 
tembre hanno abbrucciato vivo, e a: len- 
to fuoco il Decano della Cattedrale di 
Rheims, il virtuoso vecchio Alessandro, 
nè già militarmente , o nel furor del tu-< 
multo , come accadde nella guerra della 
Vandea, ma con tutto 1’ apparecchio d* 
una esecuzione solenne , sopra di un rogo 
regolarmente innalzato nella piazza pub- 
blica^ alla presenza della Municipalità, e 
della Guardia Nazionale sotto le armi, 
tranquillo testimonio della giustizia del po- 
polo , come chiamavasi nella Convenzione dei 
Rappresentanti del popolo , e come la intitoLp 
alla -sbarra un magistrato stesso del popolo , 
che siede ancora sullo scanno de’ nostri 
legislatori! Quali erano le grida di que’ 
furiosi , che non cessavano di recar legna 
per accrescere il tormento ad un innocen- 
te , la di cui morte spaventosissima fu 
prolungata per lo spazio di più d’un ora? 
Fanatico 1 . Fanatico 1 , l’ululato era questo, e 
’l ruggito di quelle belve accanite > e non 
avvi luogo a credere, che ci fossero in 
quella moltitudine degli uomini con buo- 
na fede ingannati , ed illusi . Si stava al- 
lor ripettendo: „ gli vedete? sono appun- 
„ to questi i fanatici , che vi gabbarono 
„ per tutto il tempo della lor vita , che 
,, vi -hanno spogliati per ingrassar se me- 
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fi desimi con le vostre sostanze» che so- 
,, iiq i nemici della vostra libertà , che 
a, sono altrettanti cospiratovi bramosi di 
„ massacrarvi. T\on si dia grazia ai fanati- 
,, ti e quella stupida folla di popolac- 
cio bevea ali’ ingrosso, credendo il tutto, 
dapoiqhè sono appunto queste le cose, eh’ 
ella si compiace di credere. 

I filosofi restano adunque convinti d’a- 
ver dato essi il motto di guerra agli scel- 
lerati, ed agli assassini. Ma quale è la 
loro discolpa ? Che per foro avviso la 
Religione sia un errore? questo è ciò che 
tenuti sono a provare, ed è appunto ciò*, 
che non hanno fatto in veruna guisa, e 
che non faranno giammai. Ma in nessun 
caso possibile , egli è permesso a chic- 
chessia , e molto meno a’ filosofi d’ in- 
gannare» la moltitudine rozza, e poco am- 
maestrata tramutando affatto il senso di 
due parole cotanto essenziali, e sì impor- 
tanti , come son quelle di Religione , e di 
fanatismo; la prima delle quali c sacra per 
tutti gli uomini , la seconda è giustamen- 
te a tutti gli uomini odiosa* Non c già 
desso un delitto Tesser credulo e super- 
stizioso; delitto è bensì Tessere fanatico 
nel giusto senso di questo vocabolo , se- 
Condochc io Tho spiegato in sul princi- 
pio di questa operetta, e come tutti i ve- 
ri filosofi 1 hanno in ogni tempo interpre- 
tato. Allorché i nostri filosofi adunque 
affettarono di confondere a bella posta 

due 
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due cose tanto distanti tra loro , comò 
sono la Religione, e '1 Fanatismo; allorché 
si sono serviti pel corso di trent’anni del- 
la parola fanatismo per indicare la Religio- 
ne} allorché avvezzarono gl’ ignoranti a 
prendere, in iscambio 1’ una per l’altra, 
quantunque essi filosofi fossero abbastan- 
za addottrinati per non cadere in sì gros- 
solano errore, sappiano di avere usato un 
artifizio colpevolissimo, di avere accredi- 
tata un’ abbominevol calunnia, e che do- 
po di averne vedute le orribili conseguen- 
ze ndn si è più iii tempo per negarlo da- 
vanti agli uomini* ma si c sempre in rcni- 

po per pentirsene dinanzi a Dio: 

» » * 4 

XIX. 

Ma se non possono opporsi alla forzi 
di questi argomenti t protesteranno certa- 
mente, che tale non fu la loro intenzio- 
ne : e ci diranno , che non si possono ac- 
cusare i predicatori della tolleranza d’aver 
velato che si trucidassero i Sacerdoti . Io 
non ho la menoma ripugnanza a creder- 
lo . Non esamino già cosa fosse in se stes- 
sa, e ne’ suoi effetti questa tolleranza . Ri- 
metto un tale articolo all’esame dei loro 
scritti. Non ricerco neppure cosa voler po- 
tessero uomini, il di cui intiero sistema , 
eh’ è un ammasso di assurde incoerenze non 
paragonabili con altre , che con quelle del 
'sistema rivoluzionario, niente avrà giammai 
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di chiaro, e di plausibile agli occhi della 
ragione, fuorché la volontà di distruggere, 
e l’orgoglio di dominare col mezzo della 
opinione. Io temerei del pari 4’ inoltrarmi 
troppo nello squittinio di questo tenebro- 
so orgoglio, e 4’ interrogamelo troppo da 
vicino, chiedendogli, se nella ipotesi, che 
i soli Sacerdoti fossero stati proscritti, e 
che i filosofi , lungi dall' esser compresi nel-» 
la universale oppressione, fosseroessi sta- 
ti innalzati all' onore dei ministero nei 
templi della Ragione, ed a presiedere alle 
feste iecaiwie con assegnamento solvibile 
in miriagramma avrebbero in allora pesato 
$ulla bilancia filosofica la proscrizione di 
ducenoo mila individui , p compensati i 
mali della generazione presente con lar<- 
Voluzionaria prospettiva della felicità delle 
fatture generazioni. No , io non voglio che 
delle accuse suscettibili d’una stretta di- 
mostrazione . Voi detestate , come noi 
facciamo, i delitti, de’ quali foste insieme 
con npi spettatori ; vel credo . Ma poiché 
riconoscete, che la pubblicità delle vostre 
massime interpretate ( secondo voi ) a 
capriccio è stata cotanto funesta» e che 
l’applicazione di questi principi , spintaas- 
- sai più in là di quello che voi volevate , 
fu anch’essa così orribile, che non po- 
tete in altra guisa schermirvi dagli ana- 
temi dell’universo , se non appigliandovi 
al ripiego della vostra intenzione delusa, 
siate avunque pej: la prima volta nella 

vo- 
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vostra vita coerenti ’ con voi medesimi: 
rinunziate adunque alla disseminazione di 
sì fatali principi , che vostro malgrado 
furono di tanti mali operatori . Se troppo 
vi costa l’abbiurarneli, fatevi adunque un 
rigoroso dovere di tenergli in rissertfo , e 
nutrirli soltanto per voi, rinunziando al 
Talento di diffondergli d’ avantaggio : siate 
voi i primi a protestare solennemente con- 
tro di tutto ciò ch e stato fino ad ora < 
ed è tuttavia una conseguenza naturale 
delle vostre massime / in una parola siate 
i primi a difendere 1 innocenza j dapoichè 
i primi voi foste ad esporla a tutti i pe. 
ricoli. Ed è questo veramente quel che 
voi fate? Uno solo d’ infra voi nel 17^0. 
uno solo ( 1’ Abate Raynal ) ha segnato 
una specie di ritrattazione in questo ge- 
nere > ma estesa aneli’ essa in una foggia 
da lasciare troppo di campo al ridicolo,' 
e troppo poco di forza alla verità. E. gli 
altri che cosa fecero? cosa fanno tuttora 
gli altri ? Non parlo già degli Antichi’ 
Maestri : pochi ne son rimasti , e questi 
pochi se ne stanno in silenzio. Ma quale 
al giorno d’oggi è la condotta dei dìsce-’ 
poli- eretti al grado di dottori, e che si 
compiacciono , e gloriano tanto di far 
della rivoluzione un appoggio alla loro 
filosofia^ c della filosofia un appoggio alla ri- 
voluzione (ed entrambe sono veramente de- 
gne di sostenersi a vicenda ) ? Gli uni nell’ 
Istituto ^azionale leggono dei trattati di ma- 
te* 
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ierialismo , e di ateismo con un tuono sì im- 
ponente di autorità } che uno de’ lor confra- 
telli fu obbligato ad impetrare umilmente 
da essi la permissione di credere in Dìo . Al- 
tri sono occupati con una intrepida costan- 
za a scarabocchiare de'giornali filosofici tan- 
to pel titolo, come per l'argomento, che 
abbondano di protezione, più assai che 
non di lettori, ne’ quali la nostra filoso- 
fia , e la nostra rivoluzióne sono riputate 
ad ogni passo ciò che il mondo ha vedu- 
to di più bello fin dalla sua creazione , 
se non ci .fossero stati Robespierre, e li 
Giacobini , che si abbandonano volentieri 
alla esecrazione dell' universo , quantunque 
i Giacobini non abbandonino già il loro 
Rotffcs piene, nè si abbandonino tra di es- 
si . Ve n ha che ristampano le opere di , 
un pazzo chiamato la Mùtrie, che prima 
della rivoluzione era dispreggiaro dagli - 
stessi filosofi , ma che la rivoluzione ha 
dovuto mettere in pregio come un valen-'^ 
te ateo, che si vantava d esser macchina *! • 
e pianta. Parécchi si affrettano d’ illustrare: , 
alcune miserabili rapsodìe, che lo stésso---* 
autore non aveva osato di pubblicare , 
sciapite comechè scandalose, noiosissime , 
quantunque empie, e piene zeppe di gof- 
faggini nella stessa loro stravaganza( i ) t 
-j . < ; ; i • .... final- 


( r) Citerò tra le moire quella di Jacopo il fatali it a , 
e l’altra del sttppl munto al Viaggio a'Otaiti. Sono cer- 
tissimo, che la censura da me fatta disgusterà molto i 
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finalmente tali , ché non saprei dire chi 
dei due fosse più meritevole di disprezzo , 
o l’autore, che ha potuto immaginarle , 
e distenderle, ovvero quegli che ha 1' ar- 
ditezza di encomiarle . Si pubblicano ded- 
ali enormi volumi ( i ) in foglio , ne’ qua^ 

» K 


professori d’ateismo, i quali per ciascun giorno adora- 
no l’ombra di Diderot, e degli altri antichi profani , ed 
esclamano con quel tuono da illuminati, eh’ essi credono 
solenne ed angusto : salve ombra d' Elve^io 1 . Pazientate al- 
quanto j o Signori: questa censura sarà in altro tempo 
corredata di prove, alle quali risponderete, come siete 
accostumati a rispondere, 

( i) L’opera singolarmente del Signore Dupuis di già 
confutata dalle migliori penne, ma sulla quale si può 
ancor travagliare. Essa è meno pericolosa dell’ altre, 
poich’è dotta nelle indagini, ed a portai» di pochi let- 
tori ma l’autore è un cattivo sapiente, uno scrittor sec- 
cantissimo, un pessimo ragionatore. Ci sono per entro 
delle futilità , che posson chiamarsi rivoluzionarie , vale 
a dir delle inerte al di là di quanto si conosceva nel 
genero di fanciullaggini} delle Frasi in cui le idee, e le 
parole sono a contrasenso. Erano stati convinti fino a 
giorni nostri gli atei d’ingratitudine, e ciò giustissima- 
mente} dapoichè ella è una odiosa sconoscenza il non 
ammettere esistenza di quell’ Essere necessario , il quale 
creando l’uomo gli diede tutto ( come dice Voltaire ), 
e sènza del quale non possiamo concepire nemmeno co- 
me possibile alcuna cosa di quelle, ch’esistono. Ma era 
riservato a un ateo de’ nostri giorni il ritorcere questa 
rimbrotto, e chiamare col nome di figli ingrati t ed iU 
legittimi tutti quelli, che non vogliono conoscere la na- 
tura per madre. Era riservato ad un filosofo del secolo 
decimo ottavo Pignorare, che la nacura è un termine 
astratto, il quale, anche nel senso piò esteso, non può, 
significare, che la università degli esseri esistenti ; e che 
per conseguenza la natura niente può produrre da se, 
non essendo ella medesima una sostanza , e non presen- 
tando allo spirito, che la idea astratta di tatti gli esse- 
ri, considerati appunto nella loro universalità. In quei 
sta , guisa il fare di una nuda astrazione la madre co- 
ir) u- 
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li una falsa erudizione è prodigalizzata 
per ringiovannire alcune viete ipotesi , che 
ascendono , ■ tutte fino a’ tempi favolosi , ' 
per opporle con una puerile sicurezza a 
dei fatti comprovati dai monumenti della 
storiai e non si ha rossore di mettere que- 
ste ipotesi al disopra dei fatti , per questa 
sola ragione: perchè i fatti parlano in fa^ 
vor della religione, e le ipotesi fiancheg- 
giano T ateismo . Alcuni giornalisti , che 
si spacciano per fHosofì , e non già per gia- 
cobini'. denunziano quali nemici della liber- 
tà tutti coloro , che credono necessaria 
una qualche religione ; e molto più quelli 
che hanno il coraggio di professare la Re- 
iigion dei loro padri ; gli rimandano con 
yn nobilissimo disdegno, e con un sarcas- 
mo 


nume di tutti gli uomini, e l'accusare gli uomini d’es* 
sere ingrati verso un’ astrazione , d’ essere i bastardi d’ 
un’astrazione, è un tale eccesso d’ignoranza, e di' sto- 
lidezza : di cui nemmeno uno scolaro di logica saria ca- 
pace . Se il signor Dupuis ha scritto questa frase di buo- 
na £ede, convien inferirne, che gli atei necessariamente 
impazziscono tutte le volte che vogliono rendere il loro 
sistema ragionato; e se al contrario la scrisse maliziosa- 
mente ne siegue, che cammini» anch’egli dietro alle pe- 
date, degli altri filosofi , i quali sembra che abbiano det- 
to a se medesimi: ,, attardiamo sempre quanto avvi di pià 
„ assurdo nella empietà. La empietà stessa tirerà un ve- 
„ lb sopra 1’ assurdità allo sguardo degli storditi ed 
,, ignoranti; e questi sono sempre il maggior numero. 
,, La gente svegliata, e dotta riderà, nè si curerà di 
,, risponderci . ** (Questo calcolo , che per molto tempo 
è stato assai plausibile potrebbe bene al giorno d’oggi riu- 
scire erroneo . Allorché la stolidezza ha prodotto dei de- 
litti , non conviene limitarsi soltanto a di'premroeli , 


Digitizectby Google 



( 


130 

mo veramente ingegnoso al secolo quartodecì. 
mo. ( 1 ) Degl’ infelici verseggiatori , che 
voglion esser faceti * non sanno intendere 

. .. CO- 


fi ) Io leggo nel Mercurio Francese ( num. 9. dell* 
anno 5.) un articolo nel quale arnalizzindosi una certa 
lettera sulla calunnia , e a proposito d’ un verso di quella 
composizione ( obbliando il lavoto e non Melania ) . si 
aggiugne: „ sarebbe a desiderarsi per la gloria del Cit- 
,, tadino La-harpe , che questo verso lo impegnasse a di- 
„ menticarsi del suo mandato di arresto , ed a risowenir- 
„ si un poco più di Voltaire» e degli altri suoi illustri 
», amiei * S’erli volesse con un poco più di attenzione 
», riflettere alle opinioni da lui medesimo sostenute , tan- 

to avanti , come nelle diverse epoche della rivoluzione , 
„ si avvederebbe agevolmente , che non gli è più per- 
,, messo il voltrci ricondurre al setolo quatordicesi- 
„ mo “ . 

Siccome queste insinuazioni vagamente maligne » é 
menzognere sono là ultima risorsa di coloro, che noti 
ardiscono accusare direttamente; che niente possono at- 
taccar di fronte; a niente rispondere con precisione : non 
fia inutile il ridurle al giusto loro valore, tanto più che 
il giornalista le ha ripetute in un altro foglio. I due 
articoli non portano già il noine dell’estensore; ma es- 
sendo fuori di dubbio , che il cittadino Lenolr - Larodfe 
segna ogni numero del Mercurio, e ch’egli solo n’ è ri- 
conosciuto per estensore, debb' esserne egli solo garan- 
te. K’ adunque a lui che si diriggono le seguenti osser- 
vazioni, le quali altronde sarebbon semppe le stesse se 
fossero anche a qualunque altro indirizzate. 

1. Io non so comprendere cosa abbiavi di comune tra 
il citato verso , ed il mandato del mio arresto . Il verso 
e buono; ed esprime un sentimento assai nobile. Io deb- 
bo saperne buon grado all’autore , e colgo volentieri 
questa occasione di appalesargli pubblicamente la mia 
gratitudtr.e per que' passi , eh’ egli fece in mio favore 
presso del Direttorio.’ comechè sieno stati de! tutto in- 
fruttuosi. Ne risulta soltanto, ch’io m’affliggo per suo 
iconto del partito ch’esso- addotti » e detip opinioni eh’ 
egli ha sostenute; e che per quanto a lui spetta mi 
credo obbligato al silenzio, desiderando - una qualunque 
opportunità di poter riconoscere quanto egli fece per me. 
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èóme si possa ammetter una provvidenza > 
e rimarcano questa semplicità , come una 
goffaggine sì caricata» che basti il tirarla 

so- 


Ma non veggo quale rapporto possa tutto £iò avere col 
mio mandato di arresto , , 

*. Per invitarmi alla dimenticanza, converrebbe ch'io 
avessi mostrato del rissentimento . Io osservai un rigoro- 
so silenzio per Un anno intièro sopra quanto mi appar- 
teneva, sebbene niente mi obbligasse a tacere. Io tàccio 
tuttavia; e cosa esige di piti il cittadino Lenoir - Laro- 
che ? è egli sicuro , che avrebbe fatto altrettanto nel 
medesimo ca$o? è egli sicuro, che la filosofia possa ren- 
dere gli uomini si moderati? Gi sia permesso almeno di 
dubitarne finattantochè non sia provato il contrario; e 
non si è troppo gentile nel fare il generoso alle altrui 
spese, allorché niente ci si rimette del suo, 

3. Non altra intenzione adunque si manifesta in que- 
sti caritatevoli avvertimenti , se non quella di far crede- 
re , se fosse possibile che il solo risenti mento ; e non 
la premura di far conoscere la verità, abbia guidato la 
mia penna . Questo piccolo artifizio è troppo grossola- 
no per illudere chicchessia. Nessuno ignora la mia ma-> 
niera di pensare da molti anni a questa parte sopra i 
medesimi oggetti, che ho trattati nel discorso del Liceo i 
Il cittadino Lenoir - Laroche non ne dubiterà, qualora 
voglia prendersi la pena di leggere solamente lé mie 
sessioni delle scuole normali» e queste hanno un’epoca 
assai Interiore al mio mandato d' arresto . Mà da quel 
tempo Un picciolo insetto Giacobino, destro al pari di 
Ini ; in un foglio segnato Bona'ce , che conteneva un ma- 
gnifico elogio di Baboeuf -m’ invitava a dimenticare egual- 
mente la mia prigionia sorlo di Robespierre ; e lo sa 
iddio, se la detenzion mia» ed il mandato di arresto sia-* 
no entrati punto , nè poco in tùtto quello che ho cre- 
duto mio dovere di scrivere. Anche Romtne diceva in 
quel tempo al Gomitato di Pubblica Istruiione: „ è non 
»» faranno mai cessare le declamazioni di quel briccone 
„ di La haipe? ed il Cogitato non fece che riderne. E’ 
chiaro adunque , thè quanto per mio tonto Scandalezza 
il cittadino Lenoir -Laroche non riconosce la sua datadal, 
mandato di arresto; e ciò che non è niente meno ma- 
nifesto si è , che tutti gli uomini di partito , tutti i ne- 
• 2 , *** 
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solamente per muover le risai I beffeggia, 
tori si divertono tutt’ ora a condire con 
nuovi sali le rancide scipitezze , i vecchj 

epi- 

‘ i ' i: ir; 

mici della verità, siano Giacobini forsennati t siati fanati- 
ci di filosofia , o politici rivoluftonarj , non usano in -tuo 
ti i tempi che uno nesso linguaggio ; «sconfitti dalla ve- 
rità s. affaticano per indebolire la testimonianza di 
chiunque ha il coraggio di dirla . 

4. Cosa significa poi questo invito a ricordarmi un po « 
-co più di Voltaire , e degli altri miei illustri amici? Se si 
tratta di rendere omaggio ai talenti, io credo di rion es- 
sere piti noviiio ; se trattasi delle opinioni^ pretendereb- 
be egli forse il cittadino Lenoir - Laroche , o che io ab- 
bia giurato di non averne altre, fuorché quelle di Vol- 
taire, e de’ miei amici, oppure che sia per me un do- 
vere di non pubblicarne d’altra sorta^ per buona ventu- 
Ta il mio carattere è assai noto, e sa ognuno, che per- 
sona non fu giammai di me più lontana a rendere schia- 
ve le proprie opinioni di quelle di chicchefosse 1 io l'ho 
comprovato assai spesso. Ho contraddetto formalmente a 
Voltaire nella prima lettera, che gl’ indirizzai in segui- 
to della lettera di Wanvick , e sopra un punto di criti- 
ca essai importante, lo lodai, anche in vita di Voltaire, 
alcune opefe nelle quali si combattevano i di lui errori 
( segnatamente le Lettere di alcuni Ebrei Portoghesi scrit- 
te dall’Abate Guènèe); e nessuno ignora le quante volta 
i filosofi miei amici hanno borbottato della poca mia com- 
piacenza per lo spirito di setta, che non è mai stato, qua- 
lunque cosa se ne dira, il mio. Io amava, ed onorava la 
persona di Elvezio ; eppure nell’anno 1788. ( badateci 
bene cittadino Lenòir* Laroche; dico nel 1788. siamo 
troppo lontani da questa epoca al mandato di arresto ) 
•nel render giustizia alle qualità' personali dell’ autore , ho 
impiegate tre sessioni del Liceo a confutar il suo libro 
dello Spirito , come uno de’ peggiori libri, che siansi 
giammai veduti , come un ammasso di paralogismi , di 
sofismi, e di abusi di parole nonmeno contrarj al buon 
senso, che alla morale; e che provano come l’autorecon 
un cuor* eccellente; e con del talento per iscrivere aves- 
se un criterio tanto -decisamente falso quanto Locke e 
Condillac l’avevano decisamente giusto. Ou està censura 
pon si accorda punto, io Io confesso co’vvstri elogj, nè 
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Epigrammi contro il MonachiSmo d’ entram- 
bi i sessi . Io non dirò già ad essi , che' 
questo fondo di satira , in ogni tempo il 
• r più 


con quelli idei rostro confratello, il cittadino Roederer . 

La citata confutazione Terrà alla luce , Signori miei , e 
t'i aspetto a rispondermi * 

Io non veggo adunque il perchè a questo riguardo non <. 
debba essere in oggi cosi indipendente, come lo soro 
sèmpre stato, e come ho voluto esserlo sempre. Io non 
vi ricorderò già, sopra i doveri dell’ amicizia , quel pro- 
verbio : usque ad aras: esso è un proverbio religioso; 
ma vi citerò bensì la massima di Cicerone: amicus Pla- 
to , sed maga amica ventai : amo Platone tna più ancor » 
la verità . 

j. Sono esortato a ritornare sulle opinioni , che sosten- 
ni, tanto prima della rivoluzione, come nelle diverse sut 
'epoche ( io muto la frase del Mercurio per renderla Fran- 
cese.J . Certamente io ci sono ben ritornato sopra di 
tra mentovate opinioni, che riguardano la Re- 
ligione, quantunque si ristringano a Un dipresso a due, 
o tre articoli inseriti nel Mercurio del 1793. nei quali 
io impugnava alcune verità, che punto non intendeva» 
e che dapoi mi sembrarono ciò» eh’ erano in se stesse, 
vale a dire delle verità incontrastabili subito che uno 
vuol prendersi la pena di esaminarle. Si vedrà beri pre- 
sto , che nel confutar me medesimo io non ho maggiori 
riguardi, di quello abbiano avuto i miei confutatori. E' 
veramente saporito il pretendere, che non sia permesso 
ad un upmo il dire d’ essersi ingannato, e ch’ebbe tor- 
chiego scusa miei signori: i soli filosofi hanno il 
privilegio della infallibilità, senza essere daccordo giam- 
mai 1 uno con l’altro, «nemmeno ciascuno con se mede- 
simo. In quanto a me il mio metodo è assai semplice.* 
vo dicendo, non già ai filosofi, ma alle persone ragio- 
nevoli r eccovi quauto io scriveva in tal tempo ; vi provo 
inadesso : ch’io non sapeva quello che mi dicessi; voi 
giudicherete *’io avessi ragione in quel tempo, o Je ab- 
bia ragione. al di d’ oggi , 

< 5 . Non mi i più permesso ( si dice b di voler ricondur- 
ti. *1 secolo quort ode cimo . Io non so per mia fé a qual , 
Secai» creda di appartenere il cittadino Lenoir - Laroche , 
■eppure se persóna* virente s’informerà giammai in qual 
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più aperto a tutti , sia del -pali il più e-* 
^aurica « E’ quello da cui i filosofi hanno 
tratto principalmente le loro batterie con- 
tro la Religione} perchè il motteggio buo-: 
no o cattivo che sia, è, secondo il gusto 
della maggior parte, assai più, del buono 
o cattivo raziocinio. Ma egli è tempo or- 
mai di rendere avvertiti i filosofi , maestri 
insieme , e scolari ; adepti non. men che 
neofiti, di una verità, la quale non ha po- 
tuto sfuggire che ad essi soltanto j ed è 
che 1’ arma unica, di cui bau potuto ser- 
virsi con qualche frutto , si è al presente 
irrugginita, e che fu desso il sangue , il qua- 
le l’ha di tanta ruggine ricopèrta . Poteano 
•per avventura promettersi un qualche van- 
taggio dal motteggiare la Religione , allor- 

che 


secolo sia Vissuto. Quello ch’fc fuor di ogni dubbio si 
è, che trattasi qui di credenza religiosa, e che qualora 
egli non provi, che tutta la serie degli uomini grandi 
del secolo di Luigi XIV. i quali tutti, senza eccettuar- 
ne un solo , sano stari òttimi Cristiani , fosse del se ~ - 
colo quartodecimo, egli ha detta un» sciocchezza; e che 
se a lui non riesca di citare una frase tolta da' miei scrit- 
ti, la quale somigli alla ignoranza superstiziosa del se- 
colo quatordicesimo , egli ha detro un’impertinenza. La 
renubblicana franchezza esige che si adoperi il giusto vo- 
cabolo; tanto più che la stesso giornalista ricomparirà 
sulla scena nella coqtiauazione di quest’opera; e tutto 
quello ch’io sarò pec citare di lui mi autorizza à dirgli 
hn da questo momento , che un uomo , il quale scrive 
con lo stesso criterio, e quasi negli stessi termini dei 
Louvet, dei Poultier e de' loro soc;, in quanto a me giu-: 
dico, che quest’ uomo possa dispensarsi dal darmi dei 
consigli , come io mi dispenserò dal riccambiatnelo con 
i consigli miei; dapoichè e gli uni, e gli altri sarebbos 
fio del pari gettati . # , 


Digitized by Googli 



chè questa era domiiutrice non possono 
lusingarsene d’alcuno, dapoichè la Religio-ì 
ne è divenuta una, vittima , I- sali arguti non 
possono collegarsi con le proscrizioni j e 
le facezie non hanno grazia ir* mezzo al- 
le stragi . I motteggiatori si scordano d‘- 
essere succeduti ai carnefici ; e chi adun- 
que potrà essere intertenuto gaiamente dal* 
le loro argutezze, se non sono i medesi- 
mi manigoldi? Dove potranno annicchiare 
le lor facezie con più di garbo, se non le 
inseriscono negli arringhi de’ montagnardi per 
appoggiar, que' decreti , che tengono ànco- 
ra tra ceppi rance migliaia d’ innocenti . 
I filosofi che hanno tanto parlato del riguar- 
do dovuto alle convenienze , son caduti 
questa fiata in una stranissima inconve- 
nienza. E’ vero però , che questa offende 
la sola umanità; ed è manifesto a chiun- 
que, che la .convenienza. de’ filosofi , simile 
in tutto alla <natura , non si occupa . » che dell4 
specie , e giammai degl’ individui , /• * . 

Discendo adesso alle . obbiezioni ,* j ho 
promesso di non ommetterne alcuna: ve- 
lassi s’ io sappia mantener la parola, 

• h ■ ■ . : » ij,-. < «. • . i v Ci. Ol 

X V • ; >> ■ 

-» • ,, ■ . . . ■ i , ^ 

‘ > i. • . j t. j,. 

Oobiezione i. Voi stessi cì dite : che il 
i clero non poteva giammai abbracciare una rivo- 
luzione , la quale lo spogliava dì tutto . Siamo 
adunque noi autorizzati a trattare il Cle- 
to come nemico * >r, ? o.*f> . à;. . 
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Rispondo: primieramente voi vi diméri* 
ticate, ch’io mi sono espresso con questo 
sentimento nel confutare la politica di 
Mira boati , e che per conseguenza io do- 
veva riportarmi all’ epoca del pi. j ragio- 
nare dietro allo stato di cose , coni’ erano 
a quel tempo; e ragionar poi con Miràbeau 
dietro alle generali considerazioni degli 
umani interessi, per dimostrargli, ch’egli 
non gli avea che troppo mal calcolati 
nella sua costituzione civile del Clero . Ma 
dopoché la repubblica francese non cono- 
sce più vermi Clero : dopoché quasi tutta 
la prelatura, fu trucidata, o costretta a 
fuggirsene in paese straniero >’ dopoché 
tanti Sacerdoti perirono, o dovettero emi- 
grare s e i pochi rimastici per ministrare 
agli altari , non vivono che di sole limc- 
sinej non si tratta più di sapere ciò, che 
posson essere rapporto ai-la rivoluzione , 
o rapporto al nuovo governo, che gli spo- 
gliarotto d’ ogni' specie di politica esisten- 
za. Niente più resta ad essi da abbracciare , 
niente da ricusare in uno stato di cose, i« 
cui non avvi per essi alcun posto . Il so- 
lo temporale interesse, che sia rimasto a 
questi Sacerdoti , è Y interesse comune a 
tutti gli uomini* quello cioè della lor vi- 
ta, e della lor libertà; nè oltre a questo 
vi chieggon essi altra cosa . Voi ben ve- 
dete , che la disparità c grande ? e come 
niente abbiavi di comune tra il Clero , al 
quale Mirabeau offeriva la sua costituzione 

ci '** 
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civile , egli attuali ministri del culto, che 
la Costituzione vostra si pregia, di npn 
conoscere , e de’ quali voi neppur parlerei 
ste , se vi fosse possibile d’essere coerenti* 

Obbiezione z. Ma tali, quali essi sono, 
e per questo solo motivo di non essere af- 
fatto quello eh-' erano per lo innanzi, non 
possono i Sacerdoti punto amare la nostra 
rivoluzione . 

Risposta i Niente è più facile , quanto 
1’ accozzare in due, o- tre linee , un’ am- 
masso di assurdità > ed abbisognano poi 
delle pagine intiere, per renderle sensibi- 
li ad ogni classe di lettori, e per isvilup- 
parne le atroci conseguenze ! Fa di me- 
stieri inoltre usar violenza a se stesso , 
per contenere lo sdegno suscitato da un 
tale linguaggio , e determinarsi a spiegar 
ciò , che tutto il mondo senza bisogno di 
commento dovria sentire . Non importa t 
questo è un preciso dovere 2 e dapoichè 
tuttavia si proscrive con delle frasi mici- 
diali, che si vestono di mille assurdità * 
ristabiliamo le cose notomizzando , e di- 
sperdendo le frasi . Altronde poi non so- 
no già essi sólamenre i Sacerdoti, a’ quali 
una sì necessaria difesa possa giovare : ma 
ne abbisognano tutti gli altri buoni citta- 
dini , di cui non si cessa di fare orrido 
scempio con le medesime armi » Convien 
finalmente spezzarle queste armi esecrabi- 
li: la. sfrontatezza rivoluzionari a è come l’ oc- 
chio del Ciclope , che non poteva strap- 
par- 


parsegli dalla fronte , se non con un tiz* 
zone fumante . Gli oppressori uniscono dei 
frivoli pretesti ad una forza reale * e gli- 
oppressi non hanno dal loro canto , che 
la nuda, e semplice verità. Adoperiamoci 
per quanto ci è dato, a fare , che questa 
verità sia per |o meno così evidente, che 
t«lga ogni pretesto alla forza oppressiva, 
e in allora 1’ oppressione stessa presente^ 
rassi spoglia d’ ogni vernice allo sguardo 
di cadauno in tutta la sua nauseosa de-* 
formiti. 

Io so bene, che questa frase sì strana: 
amare la rivoluzione , è il protocollo de' go- 
vernanti , e non ho già posta in obblìo 
una lettera uffiziale impressa dappertutto 
da un anno incirca, nella quale, a propo- 
sito di un certo droghiere , non saprei di r 
fe di quale dipartimento , venuto in sospet- 
to, non snpfei dire nemmeno 'di cosa , si 
ordinava a informarsi nella- casa di questo dro- 
ghiere , se vi si amasse la rivoluzione . Una 
ietterà ^di questo gusto basterebbe nella 
storia per librare sopra giusta bilancia il 
merito d’ un governo. Ma finalmente pas- 
siamo a raziocinare. 

Non avvi chi possa amare , se non ciò 
che gli apporta del bene. Dunque affin- 
chè tutto il mondo amasse la rivoluzio- 
ne, converrebbe ch’ella avesse fatto del 
bene a tutto il mondo: ardireste voi di 
asserirlo? io non sarei nemmeno per af. 
fermare, che tutti coloro, a’ quali la ri- 
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votazione è stata più vantaggiosa, ramas- 
sero veracemente. Imperciocché di via or- 
dinaria non si ama che il godimento d' 
un bene , il di cui possesso sia sicuro , e 
pacifico, lo non conosco che i soli giaco- 
bini' , r soli franchi montagnardi che possano 
amare la rivoluzione : essi V amano appunto, 
come amano il delitto } ed è perciò che 
vogliono perpetuarla . Ma chiunque sia 
nomo, non può amare per certo, che un/ 
governo, il quale assicuri ad ognuno, per 
quanto si può il ben essere, di cui ognu- 
no è suscettibile . Un tal governo può 
agevolmente risultare da una rivoluzione, 
che non sia stata oppressiva per veruno 
pome si fu quella di Roma nella espulsiou 
dei Tarquinji quella della Svizzera aj tem- 
po di Alberto d’ Austria} quella stessa di 
Olanda dove non si ebbe a combattere 
che la tirannide degli stranieri; e quella 
degli Americani , i quali non ebbero a 
vincere se non gli Inglesi. Tutti codesti 
popoli hanno potuto a,mare la loro rivolu- 
zione , che non era stata lordata dalie 
scelleratezze, ed i pericoli della quale ave- 
vano fatto brillare tante virtù} hanno po- 
tuto amarla , confondendola in progresso 
col saggio, e buono governo, che ne fu 
il frutto. Questo retto e buono governo 
può anche succedere ad una rivoluzione 
carica di misfatti , come apnnta successe 
in Inghilterra dopo. la tirannia > di Crorn- 
Yveli e in allora si ama il governo che 
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succede,' seii2a amar la rivoluzione end 
Jo precorse, separando 1’ una dall’ altra ^ 
siccome fecero gli Inglesi , che detestano 
la usurpazione diCromwel, e che festeg- 
giano per ciascun anno la loro Costitu- 
zione del i <>88. Quanto era mai facile, il 
ristabilire nella stessa maniera la Francia 
dopo il 9 . di Termidoro ! quale momento 
di non calcolabile preziosità la Conyen- 
ziojie.ha lasciato fuggirsi di mano! qual 
più bella occasione di rigettare tutti i de- 
litti, ed i mali sopra di Robespierre, e 
gli altri suoi complici', assoggettando o- 
gnuno a’ meritati gasrighi , e fondando 
realmente , e di buona fede un governo 
legale, e repubblicano, quale ventura d’ 
avere a far con un popolo tanto pieghe- 
vole , e così credulo come il Francese, il 
quale null'aitro chiedeva, che sollievo, e 
dimenticanza ? Ma non ne parliamo più r 
la Provvidenza non ha voluto permetter- 
lo; e la montagna la vinse anche a quell’ 
epoca, la vinse anco nel mese* Vendem- 
miatore, e ci minaccia pur troppo di vin- 
cerla anche oggigiorno ^ j .e Voi , 
voi ci ordinate di amare la rivoluzione 7 
ah ! eh’ egli è forza il determinarsi una 
volta a rendere la giustizia dovuta ad un 
qanto delirio, ad una tanta impudenza! 
Amare la vostra rivoluzione? questo sa- 
rebbe amare il delitto, la rabbia, la mor- 
te, l’inferno . Qualunque volta voi ardire 
parlare della vostra rivoluzione , non udi- 
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te voi tutti i Francesi, tutti ipopoli, i se- 
coli tutti rispondervi meco ad una voce 
queste due parole, che verranno ripetute in 
ogni età obbrobrio ed esecrazione; queste 
due parole contengono la sentenza pronun- 
ziata dalla giustizia eterna ; queste due pa- 
role stanno scolpite nel cuore d’ ogni uor 
ino giusto, d’ogni uomo libero . Non av- 
vene alcuno , che non sia in pieno diritto 
di' replicarvi ad ogni istante : obbrobrio , 
ed esecrazione sulla vostra rivoluzione 
per tutto quel tempo, in cui ella non a- 
vrà prodotto che la tirannia di pochi, e 
la oppressione di tutti . 

. Ma voi rinforzate la obbiezion vostra , 
col dire: siete voi quelli, che abusate di 
un vocabolo per non rispondere al nostro 
pensiero. Si sa, che noi detestiamo al pa- 
ri di voi i misfatti della rivoluzione ; .ed 
allorché noi parliamo di amarla, , vogliamo 
dire di amare la libertà , la Costituzione , la 
repubblica: eccovi in breve il tutto , e so- 
no appunto questi gli oggetti, che noi 
rinfacciamo ai Sacerdoti di non amare. 

Rispondo : a buon conto non è poco 
già 1’ avervi costretti a distinguere formal- 
mente due cose tanto contrarie: voi non 
le separate se non quando siete messi mol- 
to alle strette; e le confondete poi,, cd 
affettate di confonderle incessantemente 
nel vostro abituale linguaggio- E chi non 
§a , che la confusioi) delle idee è divenu- 
ta appo voi un bisogno insieme, ed un 



sistemai noti è forse necessario imbrogliar 
tutto , e tutto annerire , allorché sii vuol 
opprimere con qualche apparenza di giu^ 
stizia, e proscrivere in nome della legge? 
abbiate dunque sempre presente alla me- 
mòria la distinzione i che hodovinastrap- 
parvi di bocca: non ve ne scordate mai 
più: non vogliate servirvi da oggi in poi 
della parola contro -rivoluzionario , la quale 
sulla vostra lingua non ha servito mai ad 
altro fine, che a quello di rispingere, è 
condannar la Ragione » la verità , la giu- 
stizia, cose tutte che da voi sempre chia- 
mate furono contro- rivoluzionarie (i). Pen- 
sate , che nel rimettervi sotto degli occhi 
le vostre sresse discussioni, vi si proverà ì 
che qualunque volta si è confutato quan- 
to era contrario all ordinè legale, mora- 
le, sociale, costituzionale, voi non ave- 
te rispos o in altra guisa, fuorché ono- 
rando del prodigioso titolo di contro ~ravo~ 
luzionarj , tutti coloro, a quali non pote- 
vate altrimenti rispondete. Pensate, che 
inadesso non si tratta più di rivoluzione * 
ma effettivamente di libertà, di costitu- 
zione, di repubblica» e che per conse- 
gue ti- 
fi) Io sfido chiunque a citarmi una sol3 opinione 
ragionevole, enunciata nelle assemblee legislative ( tran- 
ne ii solo Consiglio de’ Seniori ; , la quale non sia stata 
contradetta , come contro rivoln\ionaria , o realista , ov- 
vero federalista ec.pin una parola con alcuna di quelle 
nomenclature vuote dì senso f che da otto anni a questi 
fatte ci hanno governato. 
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guenza uomini legislatori, quali voi sie- 
te, non devono approvare se non ciò, 
eh' è favorevole alla libertà, alla costitu- 
zione, alla repubblicai nè rigettare fuor- 
ché quello, eh’ è ad esse contrario. Ciò 
posto io prosieguo a ragionare cosi. 

La libertà politica e civile è -in se me- 
desima una cosa eccellente * e quella Co- 
stituzione, die tende a stabili mela è più 
o meno buona secondochè più o menò vi 
si r accosti : quella repubblica e piu o me- 
no felice secondo che più o meno gode 
di questa civile, è politica libertà. Tut- 
tociò è un oggetto di disamina nella spe- 
culazione , un oggetto d obblio nella pra- 
tica , ma non mai per rapporto all’ ordine 
della legge un oggetto di amore. La legge 
non obbliga veruno ad amare un governo 
di qualunque sorta esso sia : ella ci pre- 
scrive soltanto la sommissione; spetta al 
govèrno il farsi amare qualunque volta 
lo possa y e con buona fede lo voglia j, La 
legge non è punto conoscitrice degli in- 
terni affetti: ella noli conosce che .le so- 
le azióni. Queste Verità sono cotanto- vie- 
te*. e palmati, che voi non le potete as- 
solutamente ignorate. Eppure mio mal- 
grado mi veggo costretto ad insistere so- 
pra delle medesime , dapoichè sono tanto 
stranamente sconosciute > dapoiebe noti 
potendo voi combattere le azioni che vi 
smentiscono , rivolgete i vostri attacchi 
contro le affezioni che supponete ; e fìnal- 

men 
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mente perchè voi imprigionate , voi de; 
portate , voi proscrivete con questa sola, 
frase buccinata cotanto , e della quale non 
si dovrebbe^ fare il menomo uso dal temi 
po in cui si è stabilita una costituzione: 
Essi non amino punto il governo , punto non a-, 
màno la repubblica. 

Ma fosse pur dessa la Costituzione la 
migliore delle possibili, sarebbe > di': mestie- 
ri tuttavia, per amarla , che fosse dato spa- 
zio di tempo a conoscerla , nè si può ve- 
ramente conoscerla chealla pruova. I paz- 
zi soli iu questo genere di cose possono 
mostrarsi passionati per una teoria . Non 
è già sopra dello scritto., che debba cal- 
colarsi la bontà di una Costituzione, ma 
bensì negli effetti , di' emanano dalla di 
lei applicazione . Non è sulle porte’ già, 
o negli emblemi , che ima repubblica sia 
stabiliti;, ma bensì nell* abituai godimen-, 
to dei vantaggi , eli* ella procura . Per 
nulla giovano a questo proposito i più 
felici ragionamenti : vi abbisognano de- 
gli effetti reali , e fa di mestieri la espe- 
rienza di tutti i momenti . Ma per met- 
tere una Costituzione in questo crogiuo- 
lo di esperimento , egli è necessario in 
sul principio osservanela : per amare la li t 
berta conviene esserne in possesso ; e per 
amare la repubblica c duopo , che il go- 
verno sia veracemente repubblicano.... E 
non vedete voi a questo passo la terribile 
verità, che su di voi cade a conquidervi* 

a gui- 
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a guisa di folgore sterminatrice? a chi in» 
dirizzerò io le mie parole ?' e chi assume- 
rà il carico di rispondermi?’ son dessi for- 
se. ì giacobini che mi van ripetendo .* ama 
la cpstitunione ? questa fia dunque per certo 
la Costituzione del 93» essi non vogliono 
riconoscere che questa sola. Sono per av- 
ventura i giacobini che ripetono: ama la re- 
pubblica ? essi secondo l’usato linguaggio non 
agognano che all 'anarchia e realmente poi 
alla rivoluzionaria tirannide. Sono forse i 
due Consigli e’i Direttorio, che tri in tuo- 
nano lo stesso cantico: ama la Cost.it unione ? 
ma il Direttorio è in possesso di tutti i 
poteri che non sono costituzionali , e que- 
sti poteri li ricevette dai due Consigli. E 
qual linguaggio adunque' è mai questo? non 
C desso un verissimo scherno insultatore? 
voi vi figurate dunque parlando a me < ed 
a tutti li Francesi di parlare ad uno stor- 
mo di scimuniti, ad un popolo di goccio- 
loni. Ebbene? appunto perchè io non so- 
no un imbecille, nè imbecilli sono, o stor- 
diti i Francesi ; v appunto perchè io amo la 
libertà che a me , ed al popolo promette- 
ste* perchè io voglio amare, se posso, la 
costruzione voluta del popolo , e la re- 
pubblica da esso sanzionata^ è appunto 
per tutte queste perentorie ragioni , ch’io 
mi trovo in pieno diritto di dirvi : ,, noi 
„ non ci lasciamo già gabbare dal vostro 
M specioso linguaggio : abbiamo appresoab- 
,, bastanza 

- A 


a conoscerlo 
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„ bro; queste imponenti fràsT.* 'amate, la li 
berti, amate la costituzione , Amate la. 'repub - 
” bièca , non altro voglio» significare ,\che 
„ questa sola e medesima cosà : amate la 
„ nostra tirannia; e per parlarvi chiaro i 
„ lo credo, che non siamo obbligati in 
” coscienza ad amarla < Tutto ciò che si 
” può fare c di soffrimela , e questo mi 
ì9 sembra anche molto 'V I * 

« ' C. -■ » 

* f - , X X L 

Obbiezione 3. Voi ci accordate , che 1 la 
Religione Cristiana abbon isce tutti i me z^ 
zi resi legittimi dalla rivoluzione . Dunque 
i Sacerdoti Cristiani ci odiano ; e sona 
dessi, che sollevano il popolo contro; di 
noi , e che ci mettono sotto' a’ pugnali 
delle Compagnie di Gesù» 

Rispondo: i Cristiani avevano in esecra- 
zione i delitti dei tiranni di Roma , e con 
tutto ciò non'^ solamente vivevano a lor 
sottomessi , tua predicavano tutto giorno 
la ubbidienza alle podestà superiori j e pel 
lungo corso di sopra a tre secoli non mi 
troverete un solo esempio di alcun Cri- 
stiano, che sia stato complice delle si fre- 
quenti sedizioni , delle congiure , che ad 
ogni momento rinascevano sottò al regno 
de’ Cesari, e che sì di sovente intorbida- 
rono, divisero i e fecero scorrer fiumi di 
sangue nell'Impero . 'Me ne sapreste voi 
addur la ragione? non 'altra vi verrà fatto 
di ritrovare se non se questa: la condotta 

4 •’ di 
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tìi. qUe‘ Cristiani-, era conforme ai loro prin- 
cipi-* i loro principi sono, che la sommes» 
siane c dovuta per coscienza verso le pò- 
desta della terra , in qualunque modo sien-i 
si queste podestà stabilite o per dritto le» 
Vittimo ì o per violenza : che questa sog-' 
gezionc non importa già il dover di ap- 
provate i decreti tutti, ed i passi di que- 
ste medesime podestà; ma. eh’ ella è fon* 
data sopra^ 1’ ubbidienza, che noi dobbia- 
mo alle leggi della Provvidenza , la qua- 
le, come a lei piace dà dei padroni a’ po- 
poli, ora secondo i consigli della sua col- 
lera, ed ora secondò quelli della clemenza 
iua , giusta le incomprensibili nozioni del- 
la stia illimitata sapienza; e che finalmen- 
te la tante volte citata sominessione noti 
eccettua dal generale principio, se non ciò 
che si oppone alla coscienza ; eccezione 
per necessità addottata da tutti i popoli, 
che riconoscono ima Divinità, è professa- 
no ima qualunque Keligioiie . Imperocché 
ella è universalmente addoitara questa ve- 
rità fondamentale , che nessuna podestà 
della terra ha il diritto di comandar dei 
delitti , e che in questo caso è Un indi* 
spensabil dovere il sagrificare piuttosto la 
vita, di quello sia il commettere le pre- 
cettate scelleratézze . Negli Stati soggetti 
al piu, arbitrario dispotismo non ebbevi 
mai alcun tiranno ( coinè hè fa fede la 
storia ),‘che abbia osato di attentare alla 
gigione, de’ suoi popoli nè di esigere Un 
k ì ' 1 v ' 1 ' f " ** 1 at* 
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atto solo contrario alla loro credenza, ov* 
vero che osasse di farlo impunemente .. So 
noi togliessi mot questo potere interno del*, 
la coscienza, il quale è al disopra di tut* 
ti i. poteri esterni , senza minacciameli ir» 
veruna guisa s se togliessimo questa '.resi* 
stanza , che non consiste già nel combat* 
tere , ma nel morire : la tirannia dottaci 
di forza non avrebbe sulla terra alcun fre* 
no. Di più una tale eccezione noti porca, 
seco verun inconveniente <\ dapoichè non 
ha giammai esistito fino, a’ giorni nostri 
alcun governo, il quale comandasse delle 
azioni malvagie J , e se per azzardo- colui 
die jia in mano le redini del governo pres- 
crive sì fatte azioni , è desso il prevaricai 
te re e in allora è interesse di tutti gli. 
uomini , che la sua . volontà possa essere 
contraddetta, senza cagionare nello stata 
il menomo turbamento. , ; ..f.joL- . , 

* Mi si, obbietterebbe fuor di proposito , 
che- questa stessa coscienza ha servito di 
pretesto a tutti^gli eccessi delle guerre re* 
ligionarie .. Imperciocché : primieramente 
egli sarebbe un .ricadere nel ridicolo sofis* 
ma , oh' io, dirò così , ho stritolato* fin 
dalle mosse di queste mie riflessioni .? }l 
negare cioè, che una cosa sia buona in se,, 
stessa, perchè rsi può abusarne. In ^econ* 
do luogo queste guerre si facevaa tra uo*. 
mini dkvisi d’opinione solamente sopra di 
qualche articolo della lor fede } ma che 
professavano tutti M stessa Religione Cri, 

V- : u . j m-. 

m 
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*tiarta ; ed èra appunto in que dibattimen- 
ti , che potava aver luogo il fanatismo • 
Ma tutte le volte, che Cristianesimo 
fu perseguitato, o dalla Idolatria, ovvero 
• dalla filosofìa , non oppose altre armi , che 
quelle, della pazienza, e della rassegnazio- 
ne. In questo secondo caso, in questo ge- 
nere di persecuzioni j non ebbe mai , nè’ 
può da chicchessia dirsi, che abbia avuto 
luogo il fanatismo i lo si dice al giorno d’ 
oggi nel dialetto filosofico , e rivduxiowurio , 
che impudentemente chiama fonatici non 
già i carnefici trucidatori, ma le vittime, 
che pazientemente si lasciano trucidare. 

- Ma per discendere a risposta ancora piti 
stringente', e decisiva di tutte le suaccen- 
nate, verrò alla prova di fatto; ed a que- 
sto passo-rinnovo la disfida a’ nostri av* , 
Versar) ; Citatemi una sola tra le innume- 
revoli giornate di sangue -, e di delitto V 
che formano la storia della -rivoluzione , 
che sia i non dirò già opera de' Sacerdoti', 
ma nella quale i Sacerdoti abbiano figura- 
to Come attori , e non piuttosto come vit- 
time; Citatene Un solo esempio, e provate* 
lo. Aimèl che Voi li troverete sì infogni 
luogo 1 Sacerdoti alla testa de’ furiosi car- 
nefici' i inà, badate bene , che son dessi 
gli apostati Sacerdoti » quegli apostati , 
ch^ si serti dati a conoscere , e tuttavia si 
mostrano i nemici più- implacabili 'della 
IVeligioue ‘, e de’ veri ministri suoi •; Glt 
Apostati' , noverando da Lébon -, fino -^4 ! 

\ k ì Hu- 
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-Huguet , primeggiano' in. ogni 'luogo nel 
rango degli scellerati* La cosa. doveva es- 
ser cosi , e la esperienza di tutti i : secoli 
.ce l’ha comptuovato. Niente di più infa- 
jnej.e di più. atroce guanto un apostata ; 
nessun delitto è ad esso straniero o diiiì- 
•cile? è solito a cominciare la carriera del- 
ia iniquità , dagli eccessi più enormi : e 
sopra tutto non può perdonar? giammai 3 
r coloro, dalla fede de’ quali ha disertato. 

D’ infra i Maomettani se abbisogni di 
..ritrovare un uomo, che non arrossisca di 
cQualunque ( eccesso ,, a bella posta si và in 
. traccia, di’ un rinnegato., presso tutti i po- 
poli non avvi più dispregg.evole , uomo dp-- 
5 , Un rinnegato ., £ra giusto; adunque » e sta- 
va in regola * che i rinnegati . Sacerdoti 
€ sellai rivoluzione francese sostenessero uno 
de* primi personaggi ? non si vantano essi 
c forse di esser filosofi ? Ma inveri Sacerdoti , 

.f i Sacerdoti Cristiani? Io vi ringrazio , q 
-?D io -d* giustizia! vqì avete vendicato l’o- 
- nore ,del vostro nome, e resa in faccia al- 
le nazioni tutte, gloriosa la vostra verj- 
r rà:, voi avete fatto toccar con mano, che 
x f jtfe la generale corruzione del secolo , era 
per avventura giunta oltf il venerabile li-» 
mirare del Santuario , sapente rendere in 
ogni tempo * al Santuario il tutto suo 
< splendore, operare in ogni tejnpo gli stes- 
si. prodigj, dimostrar, cne lo spirito dàlia 
ii mostra legge, era sempre lo ; stesso ? e\a 
dir tutto in ima sola frase , addittarci %' 
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oro vostro purissimo nel crogiuolo delle 

tribolazioni. Noti, è già all' uomo , ch’ io 
tributi queste si giuste lodi. •’ so bene; di’ 
egli di niente è capace, senza di voi* Dio 
di virtù, e di fortezza,* Di Voi soIoj per- 
tanto autor d’ogni bene, di voi solo ! nar- 
ro le maraviglie , e canto le lodi qUalun- 
. que volta io posso dire all’ universo quan- 
to la storia confermerà, e quanto yeruno 
de* vostri nemici non potrà in alcun tem- 
po smentire, cioè, che 'r figli vostri » non 
hanno saputo, nè sanno fare altra cosa , 
se non se tollerare, e morire; c certamen- 
te chi è in questa guisa vittima, non può 
giammai diventare assassino .‘ Io niù vergo- 
gno di passare , dopo sì nobile riflessione 
a’ que* ritrovati insulsi della calunnia , che 
là loro medesima atrocità \ non può spo- 
gliar del ridicolo . Delle compagnie ih Gesù , 
che assassinano !' Vili 'rìvolt*z.ionarj 1 (dacché 
il vocabolario del dispreggio, niente può 
somministrar di più force ) a chi vi lusin- 
gate voi ancora di poter imporre f e quan- 
do saprete voi dunque , che gli sciapici sa- 
li , ed i frizzi di cui si è a poco a* poco 
formato il vostro infame dialetto , non 
passano ài di là dei giornali vostri',* e dei 
• vostri club, in quella guisa appunto y che 
, il gergo de' malandrini da strada > noiv si 
estende al di fuori delie loro caverne ? a 
r r- chi volete voi affibbiare ima bestemmia , 
' .che non appartiene , *e non può apparBC- 

»erè ad altri , che: a voi-^^Bbpo i rami 

• * e 5 G‘« co. 7 ri cv:::,*j v.\. as* 


assassini, che si sono commessi,' a* giarwj 
«ostri., in nome della libertà , dèlia repub- 
elica, della filosofia, vorreste voi forse, che 
si assassinasse del pari in nome di, Gesti 
Cristo? A chi la farete voi a bere,- que* 
sta, calunnia? E' da moltissimo tempo f lo* 
de al Cielo , che il nome di Dio non è 
profanato dalle stragi : nè trovasi iscritto 
pru, diro cosi, sopra i pugnali > ehntm'è 
stata gia.dessa, per quanto lo. vada buc- 
cinando, la filosofia , c,he abbia spuntati 
questi pugnali.- eHa ,> per lo contrario, n 9 
aguzzo tanti novellamente; ella ! il di cui 
vero fanatismo , ha fatto scorrere più dì 
sangue , nel. breve corso di pòchi an- 
ni , di quello abbia potuto fare per ben 
due secoli, il cosi detto fanatismo di Re- 
ligione ^ Eh lasciate , lasciate, una voln 
ra di ricordare le , vostre compagnie d% 

, felicemente da Voi immaginate a 
solo , fine di opporle alle compagnie di 
Marat .Queste ; seconde, sì queste sono- 
state, e io sono ancora troppo reali, e 
troppa note. Ma chi può ignorare le te- 
stimonianze autentiche delle arnpùniscra- 
zioni , Je onali ad una ver'* '^"'ipruova. 
n °, CìjC 1 Pellicciati oir.icid; sciagurata-^ 
mente commessir in alcuni distretti non 
alerò furono, che brutali sfoghi di perse*, 
naie vendetta? Se noi considerar voles^X 
sirno soltanto 1 ordine naturale, .vogli® 

• ,re > CI ° 6 «e pu; communemente. succede 
10 vel confesso, che questi particolari as-: 

sas- 
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sassiiv ci sémbferébbonó del tutto legit- 
timi.; V uomo non è che troppo dalle pas- 
sioni sue trasportato a credere, eh’ egli 
può disfarsi dell’ assassino del padre ‘suo, 
di stia madre * de’ suoi figliuoli} ed è co- 
sa ricevuta ’in pratica troppo di 'sovènte*' ... 
che l’tiomo rientra nello staro di natura, 
allorché la legge, che non lo ha difeso, v 
ricusa di vendicarlo'. Questo era ciò che- 
tici non cessavamo di ripetere con hiolta 
ragione tutte le volte, che abbiam vedu^ 
to migliaia di malandrini accusati , e 
convinti dallo stèsso governo, prosciolti 
poi nei tribunali, compresi nell amnistia 
dai legislatori messi" in posto ed onorati 
ancor dal governo. Èra ben facile II pre- 
vederne le conseguenze fatali; e se à gior- . 
ni nostri alcuna cosa potesse destarci rìie. 
faviglia , sarebbe Io intendere le grida," 
che movono da ógni parte contro di que-'. 
ste stragi coloro medesimi, che ne sonò 
fuor .d’ ogni dubbio i primi autori ed i 
soli garanti} coloro che hanno perorati 
Con una sì diuturna , e sì orribile capar- 
bietà la causa dei carnefici della Francia» 
finalmente colóro , che heirassicùrare a 
quéste furie la impunità si applaudivano 
con tanta impudenza di un successo ese- 
crabile, è che noti mostrarono nemmeno 
d’essere disgustati, che queste individuali 
Vendette somministrassero ad essi un mo^ 
rivo per esclamare à tutta possa} ecco* 

» T , * . ,.v # r , . , 

ecco 


fcco la retzionei ( i ) vocabolo, che nella lo» 
.4:0 lingua è il segnale di convenzione per 
chiamare sopra tutto, un popolo - le .così 
dette ( nella stessa lor lingua ) grandi mi~ 
furti vale adire, tutti i più enormi delit- 
ti commessi nel nome della legge; 

> Non avvi che la sola legge* di Dio, la 
i -quale abbia detto: me* est ultio : appartiene 
■ a nte la vendetta ) di quel Dio che ha proi- 
- bito l’omicidio sotto qualunque pretesto 
possibile, fuòri di quello imperato» 1 dalla 
giustizia de' tribunali , ovvero dalla neces- 
saria naturale diffesa. Norj ^ivvi che que- 
sta 


•’ì 

•a. 
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( 1 .) Reazione è un altra di quelle parole Rivoluziona-, 
rie, alle quali la FAZIONE ha dato un senso fra essa 
stabilito, ed odioso. Allorché gli assassini furono per- 
seguitati in giustizia dopo il nove Termidorp- la fazione 
intitolò questo tratto di giustizia, ch’era assai tardo, e 
che ben presto divenne illusorio, col nome di reazione , 
e quest# vplea significar# -appo loro, che siccome essi 
avevano oppressa la Francia, cosi a vicenda la Francia 
gli opprimeva; di qùà, ne derivò il nome consacrato 
dopo il giorno tredici Vendemmiatore di patriota oppresso ; 
e da questa stessa epoca i patrioti esclamavano nell’as- 
semblea , che abbisognava una reazione repubblicana in 
quella guisa, eh' eravi stata per lo innanzi urrà reazione 
realista-, dapoichè da quel momento in poi il repubbli- 
canismo purificava, la reazione ch’era stata da essi tanto 
accusata, E palese ad ognuno ciò che questa reazione 
sarebbe divenuta , se il governo non 'si fosse accorto del 
proprio, suo pericolo. Ma che in virtù di questi detesta- 
1 |i giuochi di parole accreditati dall’ ignoranza , e ripe- 
futi dalla imperante stolidezza, sia stata in pericolo un’ 
altra volta Francia, di vedere scorrer fintliidi sangue»; e 
t ;e a co ; ca nobile impresa si travagli ancor nel mo-, 
rilento in cui scrivo ella è cosa veramente da' farci fre- 
mere-, ed inotritjir^ 

r * ‘■il i-svc no tic r =* 
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$ta sola legge di’ Dio, che possa ■ arresta-. 
; re il braccio" di colui che vendica il ‘pa- 
dre suo, ed è appunto questa legge Divi- 
na, che voi volete distruggere. 

Conchiudo , con 1’ asserire* che nel nor 
vero di. questi trucidatori non vi fu giam- 
mai un* vero Cristiano*, molto meno poi 
.un vero Sacerdote che i- Cristiani non 
‘ mono che i Sacerdoti , d’. infra tutti i eie- 
ladini», sono i più decisamente sottomes- 
si allo, stabilito governo} che sorto d' infra 
' -nitri i meno a temersi, e per- appoggiare 
l’dsserziprr mia io yo producendo ad ogni 
passo, non già de’ sofismi, o delle sempli- 
.„ci presunzioni,. ma de’ fatti certissimi e 
manifesti .^Portatevi ad .udire ..f ministri 
del Vangelo ,; qualunque volta essi parla- 
no dalla cattedra di verità;, voi non .n? 
ritroverete urto- solo ( i) che inserisca «el- 
le sue lezioni di cristiana morale un qual- 
che lamento, un rimprovero q contro, gli. 
antichi oppressori , ovvero contro la odier- 
na persecuzione . Tutte le umane voci si 
sono fatte intendere i ed è ben questo il 


j[ì) tino solo, predicando sopra la pazienta, e sul 
perdono delle offese, hi proposto 1’ esempio di Luigi 
X\fI. pome quello 4’ un giusto fbe condannato alia morte 
pt/en Jircgatp p4 suoi carnefici r Fu arrestato nel di ve- 
gnente; ma non arendo egli avanzato cosa che Don fos- 
se . a jturti notissima, p popo calendo al governo , che 
/-.uig^XVl. sia riputato un Santo, ebbesi vergogna ben 
postò d’ una vìòlebza irragionevole, e senza oggetto' di 
sorta; e ’l buon Sacerdote predicatore fa' posto in li- 
feertà. .... 
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caso dì aggiugnerecòil la frase della Sco- 
tìi ra , che le pietre meilesitnt hanno esclahuito i 
e come no? se queste pietre i sono state 
per si lungo tempo tinte di sangue? la 
sola lingua de’Sacerdoti non; ruppe p.iani- 
mai il silenzio} essi non bara Voluto mo- 
strarsi occupati della propria lor^cauàa, 
che secondo il divino precetto devono ab- 
bandonare ai consigli, ed al braccio deli" 
eterno; non han voluto parlare dei lor 
patimenti dacché '.secondo lo spirito -dal 
Vangelo, obbligati sono a benedirneli; nè 
de loro nemici più infamiti, pe’ quali sull’ 
esempio del loro Maestro nòn devono ces^ 
sar di pregare < 

Ma voi insistete tuttavia opponendo i - 
che se non parlano ad alta voce égli 
è perchè non ardiscon di farlo; i ma ali’ 
orecchio, e col seg'reca della ^confessio- 
àjiil'ì 

.Rispondo sul primo articolo ;> Voi lo 
rinfacciate: voi lo spargete dovunque sen- 
za crederlo voi medesimi Se i‘ Sacerdoti 
riputassero di lor preciso dovere ri ragio- 
nare in questo tuono dal pergamo, ala! , 
che voi li conoscete abbastanza perdere- - 
dere, che nessuna umana considerazione, 
o riguardo saria valevole a taftenerK : f 
troppo luminose sonò le pruové dell'apo- 
stolieo loro coraggio , perchè non sia per- 
messo a chiunque il sospettameli capaci 
di debolezza. \ 

Sopra l’altro articolp rispondo: s® iSa- 
. . _ eerf ! 


Digitized by Google 


cerdoti predicassero la ubbidienza del pul- 
pito, e ne’ confessionali la ribellione, essi 
sarebbono senza dubbia altrettanti ippo- 
priti , e voi ben capete che. o i ippLKrui 
non si sacrificano per la loc fede.! Porre-; 
ste voi. citarmi un solo di tutti quelli,' 
che hanno .voluto , e. vogliono ancorai il 
rovesciamento dell attuale sgoverno , dì 
tutti, quelli che alzarono il, pugnale con-, 
tro le autorità costituite un solo io ri-; 
petto , che sitasi accostato al confessio-, 
naie? su» o. ì. ■ . * 

Finalmente v’immaginate di opporci una 
riflessione* che non ammette repplica , col 
dirci? ci accordate voi stessi, , che i Sa- 
cerdoti riprovano le azioni nostre, ed l 
nostri principi; dunque* . , „ Rispondo hi 
due parole. I.* Essi riprovano tutto ciò 
eh’ è ingiusto ; se voi per questo motivo- 
proscrivete i Sacerdoti , dovete del pàti 
proscrivere tutti i Francesi , che non sia- 
no; bricconi* aè schiavi: a. Se disappro-i 
vano l’ingiustizia nei governo, di qualuiv- 
que forma esso sia, insegnano in pari tem- 
po a soffrirnela con rassegnazione ; vanno 
essi, ripetendo a cadauno: „ la Próvvi- 
,, denza sa meglio di voi ciò ch’ella de- 
,, ve permettere, od impediret-abbando- 
„ .natevi; alla, sua infinita- Sapienza, e a* 
„ doratene in consigli ^ * ■■ ’• 

i. 1 .*: mi; u -cè;*.. ■■ " 
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Obbiezione 4. E donde, e perche. -ud, 
tale accanimento hel rinfacciarci, lp .atro-? 
eira del governo rivoluzionario ?v ; non» le. 
abbiamo noi forse altamente condannata/ 
non- abbiamo noi imbrigliato il r torrente 
delle profanazioni* e de’ saccheggiamene, 
ti ? nòli abbiamo noi finalmente ristabili- 
ta la libertà del acuito ? Ella , è adunque 
lina ingiustizia per parte .vostra ,, anche' 
hel combattere le leggi * che noi chia~ 
miam repressive, e che ci crediamo in ob- 
bligo di far eseguire contro il Sacerdozio * 
il ricordarci le crudeltà, che pel corso 
della rivoluzione furono contro del Sacer-r 
dozio commesse* Non è onestò un coti-- 
fonderci in qualche maniera, con , quegli» 
abborriti tiranni , che noi stessi abbiamo 
colpito con la spada della legge?. Rispon^ 
do al primo articolo* Egli è vero,- ed iò, 
l’accordo, che dopo il giorno 0* di Ter-i 
midoro voi .avete soventi volte detestati ,• 
ed banche alcuna fiata puniti i- -delitti- rivo 
ÌKzJovarjs Non è, mio pensiere rapporto à 
quella giornata il prevenire la storia* che 
ne parlerà»- - > j ■ ■ vVvb 1» ■ 

Saprà ben essa la storia esaminarne le 
cause, i mezzi, i risultati* e far ^vedere 
il perchè la fazione , quella lazion, cl> io 
combatto per tutto il corso di quest’ opu-, 
scolo* ardisca ancor di chiamare iI- ; giòr-< 
no 9. di Termidoro > un giorni esecrabile *• 
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£ome certamente non addirebbe di chia- 
marlo, se quel giorno fosse stato, quanto 
doveva essere secondo lo spi rito , e lèin* - 
tensioni della fazione . Ma qualunque sia* 
stato quel- giorno* esso ha- salvato là Frank» 
eia da uni totale rovina * e questo è mota 
co.- Voi avete in allora giudicato degno 
di condanna tutto il passato *>io jiq con-) 
vengo .f‘ mà Cominciate una volta dal sèf> 
parare da ■ voi là montagli* i.* rendiamo ài 
ciascuno, quanto gli è dovuto: la montàgnd* 
non si iè 1 ’ scostata uti momento da’isuoii 
principi, e questo elogio, ch’io le tribu-r 
to , elogio non men sincero* che merita- 
to da essa, deve riconciliarla affatto con» 
ine. Allorché la pluralità divenuta la più. 
forte , condannava* la montagna conoscen-. 
dosi troppo debole eroicamente taceva e ih 
suo silenzio era penoso assai , e si sa be« 
ne, ch'ella trovava in altri luoghi, ecotr 
altre misure degli abbondevoli compensa* 
mentii Allorché ciascuno esclamava- con-i 
tro gli orrori senza numero* che veniva* 
ho a quel tempo denunziati alla Gohvétì-t 
zione , dove per lo innanzi non vi rice*; 
vevano che con plauso * giammai la moit< 
tagna diede a dividere il menomo segito» 
di assenso a questi universali clamori . di 
giusto sdegno» e nei comitati ‘ella coni-' 
piacevàsi di ridire con Vadier* thè la cori- 
tro-rivoluzionc era fatta ij Esplorava, bei! èssa 
if momento opportuno a difendere; irei, 
e se non aveavi mezzo di giustificameli 

pub- 
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pubblicamente t sì adoperava con tutti, 
possa a procurare la lor salvezza in se-, 
creto . Dal momento in cui cessò-in / essa 
la forza di opprimere > cominciò a quere-. 
larsi d’essere oppressa; nessuno de segreti, 
tanto familiari ai veterani di rivoluzione è • 
Stato straniero alla montagna ; e fu appun-> 
to con questi mezzi ch’ella pervenne a* 
salvare tre Mostri i più celebri nella le- 
gione de’ Mostri, a far dichiarare inno- 
centi non solo i carnefici di Nantes, ma 
una torma ancora d’altri per niente a’pri-». 
mi dissomiglianti; ad impedire o ritardare 
la condanna di quelle migliaia di feroci 
assassini trucidatori, che in quell istante 
furono con tanta solennità da voi condan-r. 
nati, e che dopo brievi giorni, voi mede-, 
simi ridonaste alla libertà, guarniste d’ 
armi , innalzaste al rango di vostri solda-i 
ti ; intendo, di quelli che dopo essere sta-, 
ti da voi compresi nell’ amnistia furon ve- 
duti con orrore di tutti, i buoni da voi 
sollevati agli impieghi del ministero , del-- 
la milizia ,, de’ tribunali. Voi' vedete che 
la montagna trasse de' vantaggi dall’ affetta-*, 
ta sua pazienza; e che nel pazientare an- 
che al dì d’oggi ella ci trova il suo cona- 
to: voi vedete adunque a cosa poi ridu-, 
casi quella condanna de' manigoldi, che 
voi opponete agiusti nostri rimproveri* 
Nè le cose, nè gli uomini hanno cangiato 
natura: ciò ch’era delitto due anni adie-? 
tro, lo è ancor di presente.- coloro, che 
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voi riputavate scellerati due« anni* fa*, io . 
sono niente meno in quest òggi 5 e poiché 
tutta la J vostra rettitudine fini nell’ ono- 
rare ^ e ricompensare colorò, che dalle 
prime mòsse avevate assogettati a condan- 
na , io vi domandò, cos' altro sia verace- 
mente questa si decantata condannagione 
de’ rei ,' fuorché la vostra propria condam- 
nagione ? *» 1! ' : * ■ * ■ — « » . 

lo ne* sò abbastanza , la Dio mercè , 
per conoscere tutte le vostre obbiezioni. 
Ma allorché credo di averle disciolte , 
protesto- d’ignorare affatto, anzi di non. 
poter nemméno vaticinare la replica, che 
voi sareste per farmi.'- 

Rispondo -al secondo articolo: vói avete 
arrestati i devastamenti .’ lo mi lusingo, che 
in effetto la città di Lione non sia del 
tutto agguagliata al suolo, e che ci resti 
ancora qualche altra cosa, oltre la subii-- 
me colonna , la quale doveva torreggiar 
sola in mezzo alle rovine là , dove era stata 
Lione y per la maggior gloria della repubbli- 
ca y e delle repubblicane vendette , che doveva- [ 
no al dire di Gollot , sorpassare di' tanto 
le vendette dei Re, quanto la repubblica s' 
innalza sopra di tutti i regnanti . Ma sé 
un solo Collot è morto, noi sono già tut- 
ti gli altri Collot; que* Collot , io dico, 
che portano il terrore in tutti i Diparti- 
menti > ; che fanno precedere come forieri 
del novello suo regno gli omicidj , gli as- 
sassinamenti , le stragi'* per tutto quel -tem- 
*’■ i pp , 
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po, die si lasciano operare a seconda de 
lor principi : e se per un solo momento av- 
vi chi si misuri contr’essi, e ne trattenga 
la furia desolatrice , tosto si anuunzia , che 
la calma è ristabilita, ma non già che al- 
cuno tra essi abbia ricevuto il meritato 
castigo. Finattantochè quest’orda, che si 
pasce di devastazioni , e di sangue , nou 
sia del tutto dispersa dal governo, o non 
ripiombi nelle native sue tenebre per mez- 
zo di punizioni esemplari ,- i saccheggia- 
mcnti di giorno in giorno riprenderanno 
l’usato corso. Convengo, che non potran- 
no più esercitarsi contro le Chiese ; dac- 
ché si sarebbe poco a guadagnare in una 
nuova devastazione . Non altro vi resta 
che le nude pietre > e siccome voi avete 
dichiarato le Chiese proprietà nazionali 
niente v' impedisce dal togliere , qualùnque 
volta vi piaccia, anco le pietre. Difatto 
ci vien detto , che una delle più belle 
Cattedrali dell' Europa , quella cioè di 
Cambrai , è stata messa all incanto per 
3600 lire a solo oggetto d’ essere demo- 
lita. Si sono fatti de’grandi clamori sulla 
tenuità di questo incanto, il quale ben ci 
ricorda il proverbio latino : male parta , ma- 
le dilabuntur . Ma io al contrario ci trovo 
qui una doppia utilità , della quale voi 
potete applaudirvi . A buon conto niente 
costa all’erario della nazione il demolire 
quella Cattedrale ed è qualche cosa l’aum- 
mentare il nazionale peculio con 3600 li- : 
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re > ed è poi molto l’ avere un monumento di 
neno di fanatismo e di superstizione . 

Gontuttociò io vi domando : donde de-, 
riva , che dopo tanti rapporti contro il 
Vandalismo, voi lasciaste a questi giorni 
distruggete uno de’ più pregiati monumen T 
ti y voglio intendere il pulpito di S. Roc- 
to , che non saprei per quale motivo, 
avessero i Vandali predecessori risparmia- 
to, quando non fosse per servirsene di tri- 
buna. 5 e che i Vandali odierni, accampati 
in quella Chiesa, ch’era da voi restituita 
al culto, han dato recentemente alle fiam- 
me , senza che alcuno abbia sognato nem- 
meno di censurare sì bella impresa ? Deri-, 
va per avventura quest’ eroico farro dalla 
libertà del culto, che voi avete ristabili- 
ta? Eccomi giunto all’ ultimo articolo del- 
la vostra obbiezione : mi accingo a ribat- 
terla . - 

X X I 1 1. 

Sì, voi avete decretata la libertà del cul- 
to , e vi sono perciò dovuti i maggiori 
encomi . Imperocché sebbene questo sia il 
più sacro di tutti i naturali diritti, è de- 
gno veracemente di lode 1 ’ averlo restitui- 
to all’uomo, dacché erasi veduto 1 ’ incre- 
dibile attentato di annientare ogni culto 
in tutta la vasta estenzione dell'Impero 
Francese^ Non voglio nemmeno esamina-, 
te , se fosse possibile il negare a tutta la 
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Francia con un decreto , quanto per mezzo 
d’un trattato erasi allaVandca assicurato. 
Qualora voi abbiate riparato il male nella 
miglior maniera possibile , e se questa li- 
bertà del culto si trovi in fatto, coni’ ella 
debb’ essere per diritto , io sono disposto 
ad appi indire, senza rèstrizione di sorta, 
alla rettitudine vostra , alla giustizia de’ 
vostri decreti. Ma che direte voi, s’ io ar- 
rivo a provare , che su di questo mede- 
simo articolo, come su tutti gli altri, sen- 
za eccettuarne uno solo, il male si c com- 
messo con immensurabile sovrabbondanza , 
e per l’opposito il bene si c fatto con la 
possibile parsimonia ? il male in tutta 1’ 
ampiezza di cuiè desso capace» il bene li- 
mitato ed inceppato, dirò così , da infini- 
ti riguardi dannevolissimi ? ed è appunto 
questo, ch’io mi accingo a provare. 

Affinchè abbiavi effettivamente un libe- 
ro culto; affinchè una tale libertà non sia 
illusoria, e del tutto precaria , abbisogna- 
no fuor d’ ogni dubbio a' professori di que- 
sto culto e Chiese, che loro appartenga- 
no in proprietà ; e ministri che sieno de- 
stinati al servigio di questa Chiesa Ma 
non avete voi solennemenre dichiarato d' 
essere i proprietarj delle Chiese f ed i ne- 
mici de’ sacerdoti ? 

E per cominciar dalle Chiese , -da qual 
codice avete vof appreso, essere le Chie- 
se una proprietà nazionale ? Non mai certa- 
mente una più palmare e ridicola assurdi- 
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?a fiì chiamata in soccorso d’ una più ri- 
buttante usurpazione. Eppure nessuno de 
nostri legislatori ha reclamato ancora con- 
tro di entrambe. In quale stato di cose ci 
troviamo noi adunque o grande Iddio i 
Tanto la ragione è pavida tuttavia in fac- 
cia r della montagna ! Le Chiese di Francia 
non cessarono già in verun modo d’essere 
a cagione delle profanazioni, dei dei ubba- 
menti, dell’interdetto appostovi dall’auto- 
rità de’ malandrini , ciò ch’esse erano per 
lo innanzi. E chi sarebbe cotanto ardito 
per negare questa innegabile verità ? Ma 
nessuno immaginassi giammai ne’ tempi ad- 
dietro di definire le Chiese una proprietà 
nazionale. E se non lo erano per l’ avanti, 
mi si dimostri in qual guisa, e per quale 
titolo lo sian divenute in appresso? Forse 
i cittadini, che furon cacciati dal Tempio 
col terrore, e che lo frequentano in oggi 
per religione , abiurarono la di loro cre- 
denza, il loro culto; o donarono essi per 
avventura le proprie Chiese alla nazione? 
Che cosa adunque son desse le Chiese al 
dì d’oggi? Senza meno quello ch’esse era- 
no prima della rivoluzione . Altre appar- 
tenevano alle Comunità Religiose , alle Ba- 
die Queste per lo meno ( voi m’ 

„ interrompete dicendo) saranno nostre- 1 
„ E come no ? non ci siamo noi impadro- 
„ nici di tutti i beni del Clero ? non gli 
i, abbiamo dichiarati per nazionali ? |<x 
vi lascio in piena libertà di disputar que- 
i i % ' sto 
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sto puntò con 1’ 'abate Sieyes ,• che legò- 
rò tutta la sua dialettica per sostenere la 
proscrizion negativa, e tutta la éua filosofia 
a preservare le sue decime ed i 'suoi jjèrtefi’idj • 
*1 di lui scritti si conservano consultate- 
li. In quanto a ine penso di non entrare 
in una discussione resa da gran tempo del 
tutto inutile . 11 fatto ha dichiarato pur 
troppo superfluo 1’ esame del diritto. Quand’ 
anche i decreti non avessero Confiscato i 
beni, di cni si tratta, un infallibile méz- 
zo per appropriarseli era quello di ton- 
fiscar le persone: ed è assai facile per via 
di proscrizioni in massa , e del cotidiano 
scempio il mettersi a portata d'essere l'ere- 
de di tutti i miseri assassinati . Ma non fu- 
rono del pari assassinate già tutte le Co- 
muni s e se mai' ebbevi" nel dritto civile 
•articolo alcuno chiaro , dd incontrastabi- 
le , dobbiam confessare che lo sia questo ; 
cioè che tutte le Chiese parrocchiali , tut- 
ti i presbiteri annessi a coteste Chiese so- 
no altrettante proprietà comunali , in' tutto ri- 
gor di termine , ed essenzialmente comuna- 
li. Senza bisogno di ricorrere a’ titoli di 
fondazione oggidì annichilati, tutti i men- 
tovati edifìci. Chiese vale a dire e £res- 
, biteri , si costruirono a spese delie Comu- 
ni, ovvero a quelle de' principi, déVigno- 
ri, de 1 benefattori > e per ineluttàbile con- 
seguenza, codeste fabbriche sono vere pro- 
prietà delle Comuni , sia perchè si edifi- 
carono dalle Comuni, ovvero perusodirer^ 
; b * ta- 
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f amente di esse, sia perchè le ricevettero 
in dono da’primi fabbricatori. In qualun- 
que di questi casi la proprietà è fuor di 
contesa; e l’antichità finisce di consacrar- 
nela in virtù di quell’ assioma di Jus rivi* 
le, su di cui qualunque proprietade è fon- 
data.* ogni possesso, la data del quale è 
al di là di qualunque prescrizione , e che 
non fu giammai al possessore contestato da 
chicchessia , diviene per questo solo titolo 
una legittima proprietà, ed è al coperto 
da qualsivoglia cavilloso attacco forense . 
Avvi per avventura cosa più lepida , per 
non dire assolutamente pazza , quanto 1’ 
immaginarsi, che Parigi eftuano estenda- 
no il loro dritto di proprietà sulle Chie- 
se di Lione e di Bourges? Saria per certo 
Jo stesso che il credere anco i mulini o 
le praterie di queste due ultime città vin- 
colati al diritto delle due prime... Arros- 
sisco d’essere il primo a mettere in chia- 
ro sì fatte inezie.* ne chieggo scusa, non 
già alla generazione presente , che dovrà 
chiederla per se medesima all’ universo > 
ma sono costretto a chiederla con la pre- 
sente generazione a quelle , che nel tardo 
volgersi dei secoli succederanno . E’ a que- 
ste pertanto ch’io vo dicendo : abbiate 
compassione di noi malaugurati scrittori , 
che fatalmente fummo astretti a provare 
per lungo tempo , che faccia chiaro nel 
•pien meriggio , -ed a provamelo quasi sem- 
pre inutilmente. *. ' 

-' [' 4 -■ J • l,! '* - oJ *h- Tur- 
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Tutte le volte pertanto * che voi face-- 
ste pagaie la pigioti d’una Chiesa, o che 
una qualunque Chiesa convertiste in ma- 
gazzino, in caserma, in prigione, in cor- 
po.™ guardia ec. , il più leggiero de’ vo- 
stri falli si fu la disposizioni; arbitraria e 
violente di cosa, che per nessun titolo vi 
appai teneva ,• , ed c questo per appunto il 
.fallo, che non cessate in tutti i giorni di 
. . riprodurre . »*:, : 

Ma che direm noi delle case parrocchia- 
u* 1 ^ cosi detti presbiteri ? Oh vergognai 
che voi abbiate usurpato i palagi eccle- 
siastici, non mi sorprende già tanto- Chi 
sa che la giustizia dell’eterno, per infini- 
to calle distante dalla vostra $ non abbia 
voluto abbandonare alle vostre mani que’ 
luoghi, dove per miserabile condizion di 
natura si fosse alcune fiate introdotta la 
mondana pompa y e ’l lusso del secolo ef- 
feminato. Ma i presbiteri! que’ semplici e 
modesti abituri, quegli asili della esempla- 
rità e della beneficenza, illustrati dal ful- 
gore di tante virtù ignote al guasto mon- 
do, e palesi solamente all’occhio di Dio , 
ed a quello del povero! ma le sedi della 
ospitalità, dove ilpastore, indigente anch’ 
esso e meschino, accoglieva si di sovente 
la tapina indigenza , donde si spesso un 
frugalissimo e cattivo pasto era dal pa- 
store inviato all infermo, al vecchio , all’ 
orfanello mancanti persin di pane 1 rSon 
questi i luoghi , che meritarono da voi la 

di- 
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dichiarazióne d’ essére divenuti beni nazio- 
nali? Questi son gli edifizj messi all’ incan- 
to e negli andati giorni , e ne’ nostri in tut- 
ta la estensione di quaranta mila Comu- 
ni, ed a profitto del popolo venduti a degli 
uomini pieni , dirò cosi , fino al gozzo 
delle spoglie dello stesso popolo* venduti 
sotto gli occhj del meschinello , che a 
bassa, voce và querelandosi : e dove mi 
porterò io quindinnanzi a rintracciare la 
consolazione e 1 sovvenimento ? misero 1 
s’ egli ardisse dirlo con tuono più alto in- 
correrebbe nella taccia di fanatico , e nell’ 
accusa di cospiratore . Che abbietto e vile 
assassinamento ! quale eccesso di crudelta- 
de e d’infamia! e siete poscia voi quelli 
che osate parlare della ingiustizia dei Re? 
Via sur frugate ne’ vostri annali: scegliete 
que’ tra regnanti che furono più indegni 
del trono t additatemi d’ infra questi un so- 
lo , il quale abbia emanato una qualche 
legge, che si accosti solamente a sì ne- 
fando obblìo d’ogni pudore, e d’ ogni 
umanità: nò viva il Cielo, noi troverete 
giammai . O cessate adunque una volta d’ 
accusare i monarchi > ovvero cominciate 
a valere sulle bilancia dell’ imparziale giu- 
stizia qualche cosa di più dei regnanti : 
non si è già repubblicano nel dare al mon- 
do l'esempio di delitti non mai commessi 
dai Re , ma bensì quello delle virtù , che 
rnon avessero- per avventura accresciutolo 
^splendore del tròno.. 
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■ Io so nondimeno, che da qualche mese 
in poi, si è cominciato a qiiistionare , se i 
ptesbiterj debbano considerarsi 1 come beni 
della nazione . Ma del pari ni è noto , che 
codesto scrupolo ,~à dir vero , un pò tar- 
do, rion produsse altro effetto fuòri di 
questo, che l' affare rimesso fòsse all' esa- 
me d' una particolar commissione ; solito 
risultato di rant altri oggetti , il 3 rapporto 
de’ quali si differisce a capriccio. Sò, che 
frattanto i Sacerdoti richiamati dalle Co- 
muni , restano a peso del pubblico carita- 
tevole , il quale neila universale, carestia 
non abbonda , per certo , dì mezzi per 
sostentameli ; sò , che la maggior parte d’ 
e fessi appena trova precariamente un’ asilo , 
èd uno scarsissimo nutrimento E non è 
forse questo il desiderio, ed il segreto vor 
to di tutti coloro i che non osando di 
contraddire apertamente alla costituzióne 
sopra 1’ articolo della libertà del culto , 
per annientarlo col fatto , si servono del 
- ; -rtiezzo più acconcio: vale a dire, di ren- 
derò assolutamente impossibile la sussisten- 
za de’ sacerdoti? Non è già , eh’ io presti 
fede a quanto dicea un depntato a perso- 
na autorevolissima .* “ il vóto deli alta 
„ maggiorità de’ due Consigli si è, che non 
„ abbiavi in tutta la Francia un sol pre- 
te, nè la menoma apparenza di culto,,. 
Nò, noi voglio' credere} che anzi tutto al 
contrario , io penso sia questo il voto del- 
. j . • ■ ... la 
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la bissa minoriti ( x ) i e sebbene ella sia 
di presente più minacciosa, e -piu forsen- 
nata che mai, Itisi ngomi, che non perver- 

'■ ■ y* - . . .• *ì 


- (-’*) ! passi delia montagna sono . sempre i medesimi. 
Osservate come abbia radoppiata la sua insolenza » e ’l 
'furioso genio; come brilli di allegrézza ; qual’ aria di 
trionfo, é-di sfrontata gioja le si legge in faccia, da- 
poicbè si avvisa , di potere , per la prima volta, guar- 
nirsi d’una cospirarono realista. Soo dessi i montagnar- 
di cotanto stupidi, che non si avveggono d’essere dalla 
smodata loro gioja traditi, basterebbe questa impruden- 
te allegrezza da per se sola a render dubbiosa la decan- 
tata cospirali one , la quale altronde per tutti i rapporti 
eccita le risa da* saggi . Pue mesi d’incessante lavoro 
per contestarne la esistenza non altro pruovano se non 
se le fantastiche idee, ed i sogni bizzarri di pochi indi- 
vidui .'Quest* allegrezza da se medesima va ripetendo a 
chiunque; ,, le mille ed una cospirazioni del realismo , 
„ delle quali non abbiamo tralasciato mai di parlare, 
„ ebbero questo solo evidentissimo effetto di farci cono- 
„ scere cioè per una torma d’ impostori , non meno 
,, tscancabili che storditi » provarono quest» sol» innega- 
,, bile verità , esservi cioè effettivamente una sola co- 
,, spirazjone, vale a dire quella de' giacobini nostri buo- 
t ,, ni attrici; che questa,' oh questa si è in una stabile, 
,, e continuata dur astone $ che alcuni de’ fr aneli monta- 
,, guardi sono sempre ammessi al secreto, e ne fanno te- 
,, stimonianza Javoguy , Huguet, Drouet, e tant’altrt. 
» Ma per questa fiata la gloria $ tutta de' signori 

E perchè alcuni dei signori confidarono i loro sogni gra- 
ziosi a Malo, eccovi tutta la montagna di bel nuovo 
rdivenuta santa $ gli usaci declamatori rinforzano i loro 
làtraii , ed i muti hanno riacquistata la favella. Chi po- 
sitivamente asserisce , che i giorni della fazione degli uo- 
mini-onesti sono ipso fa fio convinti d’essere i primi ar- 
tefici della cospirazione , e per conseguenza sia necessa- 
rio, senz’ altra formalità, il trattameli come si fa con 
gli aperti cospiratori. Un altro strilla, ch’è duopo il 
giudicameli militarmente : avrebbe detto in altro tempo 
giudicameli rivoluzionariamente : non altro si è cangiata 
che la materialità del vocabolo. Son persino indicati come 
( aspiratori alcuni giornali, e seguendo il sistema d’abt- 
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rà sì agevolmente ad ottenere la sosfJird- 
ta vittoria. 

XXIV. 

f 

Voi avete ristabilita la libertà del cul- 
to 1 £ perchè adunque ottocento sessanta^ 
ministri del culto , si son lasciati tanto 
i bar- 


ttiale impudenza, ti è beh guardingo a noverare tra que- 
sti un solo di giornalisti Giacobini, comechè tutti i gior- 
ni apertamente predichino la insurrezione, il saccheg- 
giamenio , e la strage ! Questi non possono giammai, 
Cotn’è di ragione, incorrer la taccia di cospiratori dapoi*- 
thè-non vogliono trucidare che il Direttorio, i Consi- 
gli, e tutte le oneste persone, ma non inai la santa 
Montagna . 

In un giornale intitolato , non so il perchè , la Chia- 
ve dei Gabinetti - y il di Cui proprietario, che, a dir vero, 
non si chiama garante di tutto ciò che vi si spaccia, ha 
cattivato la mia amicizia, ed estimazione ; alcuni scrit- 
tori che hanno certamente le loro ragioni per non ap- 
porvi giammài il proprio nome, e tanto più perfidi i 
che sotto le apparenze di moderazione nascondono la più 
iniqua, e più ributtante parzialità; scrittori > che nel con- 
dannare il Giacobinismo lo servono, o con la loro im« 
prudenza, ovvero a forza di filosofia ; non cessano giam- 
mai di giustificarè sotto i pretesti più ridicoli le disse- 
minazioni detla montagna c nello stesso tempo di avve- 
lenare le rette intenzioni di tutti quelli, che difendono 
la giustizia,' e la legge, e che si pregiano d’essere ì 
denunziatori d’ ogni delitto. Questi scrittori sfigurano 
affatto il quadro delle sessioni legislative a segno che 
appo loro gli accori di qualunque tumulto , e scandalo 
hanno sempre ragiona, ed i veri repubblicani sebbene in- 
terrotti , vilipesi, minacciati han sempre il torto. Si 
ascrive a colpa di un deputato la sua mozione d’ ordine ; 
tutte le volte ch’egli ha il coraggio di palesare degli 
eccessi, che si vorrebbon celati, di denunziare i malan- 
drini, che trucidarono gli abitanti di Tolosa. Lo scem- 
pio t compruovato ; il sangue innocente grida : ma qife- 
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barbaramente morire L11 mezzo a* piu cruc- 
ciosi tormenti della prigionia, e del biso- 
gno ? qual’ altro delitto si poteva ad essi 

ac- 


ste sono bazzeccole , né vagUon la pena che s’ interrom- 
pa per esse una sessione , la quale può essere molto me- 
glio impiegata. Ciò ch’è importante, ciò che veramente 
stringe, si è il mettere alla testa della grande cospira- 
zione Realista tutti i giornalisti repubblicani, che recla- 
mano la libertà di accusare la tirannia ; si è il colloca- 
re tra i primi mobili di questa cospirazione , il rinasci - 
mento di tante superstizioni . Interrogo a questo passo il 
calunniatore qualunque egli sia : lo astringo a spiegarsi 
apertamente, ad uscire di mezzo a que’ densi nugoli, di 
cui è solita a ravviluparsi la timida malvagità; a dirci 
fuor di raggiro e di figura, quali siano ed in qual luo- 
go rinascano codeste superstizioni j cosa voglia significare 
questa novella loro riproduzione ; che rapporto abbian es- 
se con una cospirazione , la quale non viene qualificata 
con altro titolo se non se con quello di congiura per- di- 
sertare , vile a dire di puramente militare delitto (*) da 
coloro medesimi che menano più di rumore sopra la di 
Jei esistenza? Siccome io sono sicurissimo della impos- 
sibilità di rispondere adeguatamente alla mia inchiesta, 
cosi senza perieoi di errare sostengo e dichiaro , che con 
questa frase: riproducimento di tante superstizioni : il gior- 
nalista non altro intese, uè altro ha potuto intendere, 
fuorché l’apertura delle chiese, e l’esercizio del culto; 
e lascio quindi a qualunque onesc’ uomo il giudicare i 
sentimenti, le intenzioni, l’animo, il carattere di chi, 
nelle attuali circostanze, si sforza di mostrare insepara- 
bile da una cospirazione 1’ esercizio del culto, di quel 
Culto, badate bene, ch’e permesso già dalle leggi; d- un 
uomo che non arroscisce di ricorrere al vile artifizio di 
chiamare il culto permesso col vocabolo di superstizio- 
ne , per questo solo motivo ,. eh’ egl i medesimo non ar- 
direbbe di calunniarlo sotto il vero suo nome. Sa ben 
egli, il giornalista, che questo esercizio del culto non 
ha fino ad ora prodotto il menomo disordine, neppure 
allorquando i giacobini a’ colpi di sassate ruppero le fine- 
stre delle chiese nell’atto che celebravasi in esse i divi- 

pi misterj. . 

Non avvi mezzo per togliersi a tale convinct- 

men- 
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accollare , fuorché la di loro credenza j • 
non ricorderò in questo luogo, che un so- 
lo fatto . Allorché il governo confessò 
spontaneamente, che gli mancavano i inez- ' 
.zi, per alimentare ben ventimila Sacerdo- 
ti detenuti tuttavia nelle carceri, e d ogni 
cosà necessitosi , non ebbesi rossore di ag, 
giornare questa mozione ; di aggiornare cioè • 
la sussistenza ^ la vita , la libertà di sì 
prodigioso numero d infelici. V'intendo : 
ci debb'essere {'urgenza qualunque volta si 
tratti di chiudere, e suggellare cori la: im- 
pronta della tirannide le labbra de’ citta- 
dini veritieri , e veracemente repubblicani* 
ma si aggiorni poi a tempo indefinito que- 
sto lievissimo , e indifferentissimo affare s 
Alla fin fine non d’altro trartasi , che di 
pronunciare definitivamente sopra la sorte 

di 


mento. Senonchè per quanto il partito sia dotato di so- 
prafina antiveggenza, conviene ammettere, che npn poteva 
già esso prevedere ogni cosa. Voleasi rerfdere terribilis- 
sima quella cospirazione , e che tutta la repubblica pal- 
pitile per lo spavento di vedernela effettuata. Benissi- 
mo : ma non conveniva adunque assoggettarla a milita- 
re giudicatura come se si trattasse d’ un complotto per di- 
sertar dalle insegne. Con ciò rotondamente si confessa- 
va , che una cospirazione , la quale non doveva avere al- 
tri giudici fuorché militari , non era in effetto altra co- 
sa che semplice Seducimelo a disertare , e teducimento 
anco inefficace, e. che tutto. Prestante non meritava nep^ 
pure d’essere ricordato. Imperocché « militari non pos- 
sono per certo giudicare che gli affari e i delitti della - 
milizia* e si è già detto che a’ soli militari fu ristretto i 
il diritto d’essere i giudici della famosa cospirazione . Io 
non conosco in tutto l’universo che la soia montagna et* 
pace d» rispondere a difetto argomento* un < ‘ 
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di tante migliaia di carcerati, che noq si 

possono nè accusar, nè nutrire . La cosa, 
non è della menoma importanza i si 
giorni i e seppure in oggi volete voi toc-, 
caria cosà di fuga , sappiate , eh? ci sareb- 
be del pericolo, a rinversarc questa feccia 
nella società», Ebbevi,,, chi osò di adopera?., 
re qu.esta leggiadra frase tutto propria 
dell’ insoiferibile_ gergo sostituito al puro 
idioma francese . Giusto, cielo ! rinversarc 
degli uomini ! Ommettiamo la turpe , c 
crassa ignoranza del natio linguaggio . E 
con quale diritto gli avevate voi tolti di 
mezzo alla società ? Con quale diritto ne 
sono sepafati tuttora, sotto il regime d' 
una costituzione, che proscrive con giusto 
orrore ogni pena non preceduta da legale 
giudizio? Ma , io v’ incalzo , furon dessi , 
per avventura , que* Sacerdoti sentenziati 
giammai ? diciam meno : furono neppure 
accusati? meno ancorargli avete. neppure » 
Una volta costituiti, interpellati, assogget- 
tati alla menoma procedura legale? E notia* 
dovevano adunque le lor catene spezzarsi ; 
nel giorno medesimo, in cui la costituzio T ‘ 
ne fu promulgata? In quell'istante mede- 
simo i non etano essi liberi per diritto <?ó-\ 
mune ad ogni cittadino ? e se noi, sono 
ancora pel fatto , il tenergli tuttavia ne’ 
ceppi non ha per tutti coloro , che ve li 
tengono, la ‘più audace confessione d’ una 

audacissima tirami^ nios^to^ 

Mi verrà forse ^opposta; la calzante idia T i 

let- 
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lettici di chiunque si eresse in apologista 
delle leggi del m esc^nnekbiatoreì Ah ! sì, 
fa di mestieri il deliberare almeno quella 
saporita dialettica , troppo degna d’ essere 
ricordata . Allorché a questi felici ragio- 
natori tu rinfacciavi, che violavano la co- 
stituzione , ti sapeano ben essi risponde- 
re : (t noi non la violiamo già>- nè propo- 
„ niamo alcuna novella legge, che sia ad 
„ essa contraria .* non facciamo , che re- 
„ clamare la esecuzione delle leggi esi- 
„ stenti . ,, 

h la montagna ? la montagna trovava 
questa logica eccellente, e nella sua gioja 
diceva al valoroso oratore ; ab ! tu gli bai 

t 

costretti al silenzio . 

Logica eccellente, io noi niego, ma so- 
lamente per essi ; dapoichè eccovi in due 
parole ciò , ch’ella veracemente voglia si- 
gnificare; ** Quando si è data una costi- 
„ luzione al popolo francese, eravi sott’in- 
„ tesa la tacita condizione , cho le leggi 
„ costituzionali sarebbono riserbate , ed 
„ aggiornate per la generazione futura ? ma 
„ che la generazione presente sarebbe go- 
„ vernata soltanto dalle leggi esistenti ; va- 
„ le a dire , da quelle leggi , che hanno 
„ esistito prima della costituzione , e che 
„ non devono più esistere insiem’ con es- 
,, sa , dacché sono un perfetto contrappo- 
„ sto della stessa costituzione. „ 

Come? perchè mi protesto di non co- 
noscere in alcun linguaggio la forza vale- 


vole a caratterizzar» uno stato di cose , 
in .cui sia lecito a de’ legislatori il parlare 
ne* sopra enunciati termini ad un popolo, 
che vuoisi pure intitolar libero, non Vi sa- 
rà per questo negl’ intimi recessi d’ una. 
qualunque anima libera , e retta il senti- 
mento, ovvero qualsivoglia altra facoltà, 
dalla quale siano spinte sul labbro dell’ 
espressioni abbastanza vivaci ed energiche 
per indicare lo sdegno , e ’l dispreggio 
dell’ universo?- Sì, per mia fede, ch’esiste: 
ne son sicuro Lascia di Co- 

stantinopoli y di Marocco , d’ Algeri in 
qual guisa governate voi ? “ La volontà 
„ del Sultano è legge in tutto ciò , che 
„ non si oppone al codice dell’ Alcorano , 
,, E non siam noi veramente gli schiavi 
,, del Qran-Sultano? la nostra virar mede- 
,, sima, non è dipendente affatto dal suo 
,, capriccio? Qualunque volta poi il Sulta- 
„ no ci trasmetta , ci affidi la illimitata 
,, possanza sua: il nostro solo volere di- 
,, viene, sulle tracce di lui, una legge per 
„ tutti coloro , che sono a noi subordina- 
,, ti , Non sono tutti questi del pari man» 
„ cipj nostri , come lo siamo noi del Sul- 
„ tanò ? 

Sia lode a voi illustri, e valenti Bascià: 
v’ ho inteso abbastanza ; niente può repli- 
carsi a sì ben dedorto raziocinio : voi siete 
assai coerenti, E voi , o giacobini , quale si- 
stema sieguitc nel vostro fausto 'governo ? 

- m _• « i •' *- „ Ogni 
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„ Ogni cosa appartiene in proprietà a quel- 
,, li, che niente posseggono, dal moment, 
to medesimo , in cui sono divenuti i 
più forti. Noi Io fummo per lungo tem- 
po , attesa la indolenza di chi ci lascia- 
va fare; e in allora ci siamo impadro- 
niti d’ ogni cosa , facendo scempio di 
tutti quelli, che possedevano.* 1 questa è 
la vera. Democrax.ia . Basta che ci si per- 
mettali di nuovo le usate imprese, e ri. 
,, cominciaremo i saccheggi , e le stragi 
,, finattantcchè non abbiavi in Francia s 
che noi ; ed • ogni cosa passtfta sia in 
nostro pieno e privativo dominio. 

Sia dunque onore, e lode anche a voi, 
Giacobini : v’ intendo a maraviglia , come 
ho inteso i Bascià .• se vi manifestate per 
insigni scellerati , siete per lo meno inge* 
nui , e coerenti : non vi si può replicare 
una sillaba, quando non vi si ripetesse la 
risposta datavi nel campo di Granelle .• 
Se m’ incontro mai col* Bascià , piego le 
ginocchia , fi neh’ egli oltrepassi : se mi si 
affaccia il Giacobino , al primo vederlo 
da lungi, impugno la sciabbla , ed il fu- 
cile . Ma con voi , che tuttodì mi parlate 
di Costituzione , e di Libertà ,■ nell’ atto 
medesimo in cui disponete a capriccio del- 
la libertà mia, e della mia vita, ah ! che 
con voi non mi rèsta alcuna rissorsa. Non 
mi getterò già a’vo'stri piedi, poiché l’al- 
corano non mi avvilì ancora* alla condir 

zio- 
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zione di vostro schiavo: la sciabbla ed il 
fucile, a niente mi servirebbono , rimpet- 
to a' vostri cannoni . Non ho pertanto , 
che lina grazia sola a chiedervi con is-* 
tanza : sappiate , che ho sortito dalia na. 
Stura un’ insuperabile avversione per la in- 
coerenza de’ pensamenti , e per la cattiva 
fede in qualunque atto umano. Cancella- 
te , io vi scongiuro , queste due parole : 
Libertà’ , Eguaglianza , che in cubitali 
iettere , stanno in fronte alle vostre leggi 
.Annebbi atri ci ( badate bene * eh’ io chiamo 
con questo nome generico tutto ciò, eh' è 
contrario alla Costituzione ) e metteteci 
in loro vece : per ordine di centomila baionet- 
te , e di duecento pezzi di cannone. Allora la 
cosa sarà ben chiara. Io preferisco a’ vo- 
stri raggiri , a’ bisticci , ed al gergo del 
vostro nuovo dialetto, quella energica fran- 
chezza , che vi abbellivi cotanto nel me- 
se Vendemmi ut or e '( come f 'arem noi , dicevate 
a quel tempo, passare i decreti ? a gran 
colpi di cannone : come risponderemo alle sezioni ? 
a glandi colpi di fucile . Evviva i franchi mon- 
tagnardi , che usano di questo ben effica- 
ce linguaggio, e che dopo la vittoria escla- 
mano alla tribuna : “ sapete voi , che si 
,, ha f arditezza di dire ne’ circoli , e in 
,, ogni crocchio * che la vittoria del mese 
a Vendemmiatore , è stata un massacro ? E voi 
„ rappresentanti del popolo non infrenete- 
« te tanta insolenza! Si stabilisca che la 
■ ni 2 „ Po- 
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}) Polizia sia data in mano a* nostri bravi 
„ soldati, ec. „Co$ì pur troppo faceasi, e 
per lungo cono di tempo vedemmo i sa- 
telliti patrioti piombare con la scimitarra 
alla mano sopra di que’ cittadini ( miseri 
cittadini ! ) la di cui figura , o i parlari , 
q ’l costume non adavano lord a sangue. 
In questa guisa veramente si conosce , che 
noi siamo in rivoluzione . E non dobbiamo 
noi restarvici fino al momento , in cui tutta 
l Europa, sia sottomessa , come ci c stato ri- 
petuto le tante volte? E perchè adunque 
ostinarsi a questo meomprensibile nesso , 
o a dir meglio, amalgamento di rivoluzio.- 
ne , e di Costituzione ì Non saprei dire , 
per .quanto tempo esso sia per durare j ma 
so ben dirvi, ch’io non sono cosi buono 
per fidarmene un solo istante. 

. XXV.' 

* , 

Voi avete ristabilita la libertà del cul- 
to j sar*à vero: ma non mi negherete già, 
che sia dessa rinserrata tra mille barricate ,• 
limitata da mille ostacoli* gli uni più an- 
gariatiti , e più ingiuriosi degli^altri; tutti 
poi egualmente contrari ai naturali dirit- 
ti , che voi fate professione di riconosce-, 
re. 

Non c lecito ad un Ecclesiastico il ve- 
stir l’abito della sua condizione . Questa 
condizione, o quest’abito sarebbe per av. 
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VéntiiW infame ? secondo le vostfe leggi : 
non c egli ognuno padrone di vestirsi a 
proprio talento ? e come ? voi non avete 
vietata ai rappresentanti del popolo la in- 
decenza, e la sudicierìi : e proibite poscia 
a* ministri della Religione l’abito decence, 
e grave * eh' è proprio del loro stato , e 
che vien concesso ad essi di portare in 
ogni altra regione ? Questo bizzarro , ed 
ingiusto divieto , ha per iscopo forse di 
farci meglio conoscere , che la intenzion 
vostra sia di costringere il Sacerdote ad 
occultare la sua professione? è diretto for- 
se a convìncere tutti noi , che il caratte- 
re sacerdotale sia al più tolerato nella 
Francia , precisamente perchè tutte le na- 
zioni lo rispettano a gara ? temete voi for- 
se la riverenza, che ispira questo caratte- 
re a chiunque non si è per anco spoglia- 
to d’ ogni idea morale, e socievole i quel- 
la riverenza, che presso tutti i popoli ci- 
vilizzati, costituisce una parte de’ pubbli- 
ci costumi ? ci direte voi a vostra difesa 
( e lo avere già detto ) di provvedere in 
questa guisa, , affinchè 1’ abito sacerdotale 
non sia insultato nelle pubbliche strade ? 
e chi fìa tanto ardito per vilipenderlo ? 
I vostri Giacobini, noi dubito : si , i Giaco-, 
bini soli capaci d’ ogni sacrilego attenta- 
to . Ma se voi non avete abbastanza d’ au- 
torità , e di forza per impedire , che il 
cittadino d’ un libero stato sia maltratta- 
m 3 to 
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to per le vie, a cagione del suo vestito^ 
e di un vestito per se medesimo rispetta- 
bile , confessate adunque , che voi non sie- 
te pervenuti nemmeno agli elementi della 
polizia generale. A dir vero , io lo sape- 
va benissimo •• ma giova alcune volte lo 
strappacene, vostro malgrado, la confes- 
sione . 

Non è permesso a‘ Sacerdoti il portare 
i soccorsi della Religione a’ moribondi , 
quando non se ne occultino gelosamente 
ì simboli, come facevasi a’ giorni delle per- 
secuzioni Romane ; ma almeno i Cesari 
persecutori non si vantavano di autoriz- 
zare la libertà del culto Cristiano» e noi 
al contrario siamo i testimoni malaugura- 
ti del sangue; che questo inescnsabil di- 
vieto ha fatto scorrere di recente in una 
de' nostri dipartimenti; e si sà che la guar-i 
pigione di Mal-Medi ha scaricato i fucili 
contro del popolo , che accompagnava il 
Santo Sagramento . Tutti i pubblici fogli 
raccontano in questa guisa 1’ enorme suc- 
cesso; ed aggiungono ancora , che il Cu- 
rato aveva ottenuta una speciale licenza 
di portare in quel giorno il Viatico. Scor- 
rete i fasti gloriosi della rivoluzione. Non 
ci ritroverete per certo , che nemmeno 
una volra, in verun luogo , abbia osato 
chicchessia di far fuoco sopra gli assassi- 
ni , che saccheggiavano , e trucidavano , 
Que’ malandrini erano considerati come il 
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ucyo popolo , e nc costo la viti all infelice 
Bailly, per non avere abbastanza rispet- 
tato quel popolo. Ma allorché i pacifici cit- 
tadini accompagnano , pregando Dio , il 
ministro della pace » che reca la consola- 
zione all’infermo , il pane di vita al mo- 
riente : si fa fuoco contr essi > senza esi- 
tare un momento . Quello non è piu. il 
zzerò popolo : non e occupato a saccheggia- 
re , a versar a torrenti il sangue, ma.uni- 
camente ad orare; ebbene quelli sono al- 
trettanti fanatici E vi sorprende 

poi , che vi siano delle Vendee ? ^ • 

Voi avete ristabilita la liberta del cul- 
to ; ma i funerali ? que r doveri estremi; 
quelle cerimonie cosi toccanti > quell ulti- 
mo tributo che la tenerezza , il dolore pa- 
gano alla natura , alla fede maritale ; a 
dir tutto in una parola , i funerali tanto 
apprezzati , e tanto sacri presso le nazio- 
ni tutte anco barbare , questi funerali so- 
no vietati da voi , da, voi che ìntuonate 
sempre il vostro cantico dello ristabilimen- 
to del culto. Un figlio non può promette- 
re al genitor moribondo : non può lo 

sposo assicurare nell’ ultim ore la diletta 
moglie, che i disanimati loro cadaveri, sa- 
ranno accompagnati fino al sepolcro , se- 
condo il sacro rito di lor credenza , da 
/canti de’ sacerdoti , de fratelli loro, de lor 
parenti i che 1‘ ultima loro tranquilla di- 
mora fia quella d’ una terra consacrata al. 
m 4 ri ” 
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riposo de' trapassati , alla quiete di mor- 
te, e resa per Religione immune dall’ol- 
traggio, inaccessibile al vilipendio . Ah? 
che non può d’ora innanzi 1’ adolorato- fi- 
gliuolo irrigare con le sue lagrime la fred- 
da tomba del caro genitore , della dolce 
madre, noi può, dacché la rabbia rivolti - 
5 lionarìa non paga d’essere il flagello terri- 
bile de’ viventi , si dichiarò la più snatu - 
rata e feroce nemica persili degli estinti 
Sfortunati Francesi? con qual nome vi chia- 
merò io a questo passo ? con quello di 
barbari, di selvaggi? Mai barbari interra- 
no L lor delonti parenti con religioso ap- 
parato ; ma son pur dessi i selvaggi che? 
ricusando di abbandonare la terra, dove 
del sonno eterno danmivano i loro ante- 
nati pronunciarono le toccanti ed espressi- 
ve parole che noi si di sovente ricordia- 
mo , o leggiamo nelle storie del nuovo 
mondo : ,, diremo noi forse alle scarnate 
„• ossa de’ nostri padri via su escite di 1 
„ sotterra, e seguiteci nelle straniere con- 
„ trade ? „ E voi ? voi avete tolti dalla super- 
ficie d’un vastissimo impero tutti que’ fu- 
nebri monumenti > che rammentavano la 
gloria degli estinti, la gratitudine de’ vivi , 
e mostravano come in un cristallo alla ge- 
nerazione presente tutta la immensa ge- 
nerazione trascorsa . Voi avete cancellato 
ogni vestigio dell'età più li mote disperse 
al vento le ceneri più care, distrutta ogni 

^ ' sen- 
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sensibile tràccia- del talento /della benefi- 
cenza, della virtù. Questo sciagurato suo. 
lo maladetto dal Cielo, non ha più sopra 
di se cosa che attesti, d’essere stato una 
volta abitato dalla umana specie j coinè 
se in mezzo al fragore degli atterrati mau- 
solei, in mezzo allo strepito delle rovine 
si avesse voluto pubblicare all' universo , 
die la Francia non si segregava soltanto 
dalle nazioni tutte oggidì viventi, ma da 
tutte eziandio le eracìi precorse , ch’era 
suo intento 1* innalzare la insormoncabii 
barriera dell’obblìo tra tutto ciò che avea 
esistito una volta , e ciò che in adesso 
esisteva j e non lasciando altra cosa sulla 
faccia dell* ampie sue provincie, che delle 
macerie informi , ributtanti , sacrileghe , vo- 
leva incidere su di queste a lume della po- 
sterità la seguente orrenda epigrafe .Qui 
si è distrutto, annientato quanto apparte- 
neva alla specie umana perchè su di que- 
ste rovine cominciasse a sorgere il regno 
de’ Mostri . 

H sono adunque questi i legislatori filo- 
sofi , che scrissero il nome dell* Eterno in 
fronte alla loro Costituzione? per essi so- 
li sarà straniera ed ignota la grande e su- 
blime idea del sepolcro non altronde de- 
rivatainnoi che dall’EtÉRNOj ignoto il sen- 
timento universale e indelebile , che da 
lui solo ha potuto eccitarsi ne’ nostri cuo- 
ri » ignota la necessaria ed essenzial rela- 

- zio- 
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zione tra l’ordine attuale e l’ordine fu- 
turo, tra i mondo trascorrevole del tem- 
po, e ’l Mondo immutabile della eternità? 
Son dessi , che loro malgrado colpiti dal- 
lo scandalo delle odierne inumazioni ol- 
traggiose all’ umana natura per questo ap- 
punto ; perchè oltraggiano la religione, 
affettano poi di voler esaltare la prima , 
ostinandosi a separamela dalla seconda? 
Uomini veracemente acciecatij II preteso 
vostro rispetto per la natura fia sempre 
falso, ed illusorio per tutto il tempo, in 
cui l’abborri mento vostro contro la Reli- 
gione sarà cotanto reale , e manifesto . 
Voi arrivarete solamente a provare di non 
conoscere , con tutta la pretesa vostra ogni- 
scienza, nè l’tina, nè l’altra; e questo, sì 
questo c 1’ anatema permanente , perpetuo 
fulminato contro la vostra filosofici. Rssa è 
niente meno nemica della • natura da voi 
invocata nella supina vostra ignoranza di 
quanto lo sia della Religione da voi con^ 
pazzo furore rispinta . Inseparabili , cono- 
scetelo una volta, inseparabili sono natura 
umana , e religione ,* cosi ha voluto quel 
Dio, eh è il Sovrano artefice di entram- 
be» e non comincio io già da quest’oggi 
a conoscere una verità in tutti i tempi ri-/ 
conosciuta. Sono presso a vent anni, efrer 
nell’ elogio di Voltaire io ripeteva con la 
voce di tutti i veri filosofi , che l’ uomo era 
un essere veramente religioso , e rimproverai 
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fin d’ allora Volraire di essersene dimenti- 
cato. Voi lo obbiiaste niente meno di lui 
questo ineluttabil principio ; ma ho Tono- 
re di dirvi, che .non sarete più felici nel- 
lo stabilimento de’ vostri civici funerali , di 
quello lo siate stati nell’altro , in tutto 
simile, delle feste deczdarie . 

E gli udiremo poi questi legislatori filo- 
sofi a lamentarsi in tutti i momenti , che 
non avvi più ombra di morale ( i ) nel 
popolo? E di che vi querelate voi ? Non 
si sono fatti per avventura turti gli sfor- 
zi per togliere ogni morale dal popolo? 
Non è dessa la immoralità delle vostre 
leggi , che ha prodotto , e doveva di ne- 
cessità produrre quella del popolo ? Per- 

sua» 


( i ) Se mi fosse possibile il parlare la loro' nuova lin- 
gua , direi, che il popolo fu smoiali\\ato : ecco un al* 
fro vocabolo barbaro coniato nella rivoluzione . Tale e 
tanta poi è la forza, ossia il contaggio dell’esempio, 
che oggigiorno persino degli scrittori , e dei giornalisti 
pieni di talento adoperano questa parola. E* appunto per 
essi, eh’ io credo d’essere obbligato in questa nota a 
ricordare i principi della lingua; e non già per insegna* 
re il puro idioma Francese a coloro , che hanno rinun- 
ciato alla propria originalità, tanto rapporto alla lin* 
gua , come nelle di loro azioni . Moiaì\\\nit è un verbo 
neutro, che non significò giammai rendere costumato , os- 
sia morale; ma bensì parlar di morale, predicar la mo- 
rale. Per conseguenza se il verbo smoutlt\\aire potesse 
esser francese, non alerò significherebbe, se non che 
cessar di parlare della morale, in quella guisa appunto, 
che D. Japhet dice con quel suo stile faceto smeinfori\- 
per voler dire, parliamo fuor di metafora. La pa- 
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suadetevi, non è col mezzo del vostri sèi'- 
moni alla tribuna nò della filosofìa de’ voi 
stri giornali, die voi ricondurrete il po- 
polo sotto il giogo dei costumi . Troppo 
tardi invocate questo ajuto, quando la in- 
credibile depravazione del costume popo- 
lare minaccia sì da vicino lo stesso ♦go- 
verno ; quando si saccheggiano le casse 
del pubblico, si assassinano i suoi corrie- 
ri», quando i di lui agenti , ed approvvigio- 
natoli hanno rubato più alla Francia in 
pochi anni , di quello siasi fatto pel cor- 
so di un intiero secolo,* quando la stessa 
fanciullezza commette dei delitti, biacchi- 
nati, e (i) dei lenti omicidj ; quando 1’ assas- 
sinamento, che per lo innanzi celavasi sor- 
to il manto delle tenebre trascorre a fron. 

* té 


rola fah/iti%iare è barbara anch’essa, perchè contraria a 
tutte le regole stabilite, e adottate per la formazion dei 
vocaboli, come Io sarebbe del pari, autenticare in luo- 
go di rendere autentico, energie/* re invece di rendere 
energico, eroìeare per rendere eroico ec. Nessun addiet- 
tivo che abbia la desinenza in ique può produre un ver- 
bo che termini in iter. La nostri lingua ( francese ) la 
pruova col fatto ; e per ciò che riguarda i principj fon- 
dati sopra i rapporti della etimologia, della desinenza, 
e delle silabe figurative , questo sarebbe un dettàglio 
troppo minuto e didattico, proprio de’ soli Grammatici. 

( i ) Un fanciullo di quattro anni fu scannato in un 
bosco da un altro di undici, il quale v’impiegò un quar- 
to d'ora per compiere questo incredibile delitto con un 
cattivo coltello. Il fatto non potrà essere smentito , poi- 
ché esiste una sentenza giuridica che lo conferma . Si è 
tentato di negare l’altro sumentovato da noi dell’ infer- 
mi e- 
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te scoperta per tutta la Francia, insulta i 
Giudici sopra i loro Tribunali, ed il pub- 
blico stesso dal suo seggio d infamia; ed 
arriva persino a gloriarsi sul patibolo del- 
ie commesse enormità. Certamente questo 
non si era veduto giammai , ovvero così 
di rado, che riputavasi una mostruosa ec- 
cezione dell’ ordinario córrompimeuto; ep-7 
pure è appunto tutto ciò che noi leggia- 
mo da si gran tempo commettersi alla 
giornata. Che cosa ella è adunque la ri- 
voluzione, che cosa tutto in complesso il 
sistema rivoluzionario , se non se quanto a 
dir vero non erasi in alcun tempo vedu- 
ro , ma non cesserà giammai di vedersi, 
se prima il sistema non sia solennemente 
proscritto, e del tutto annientato? E che? 
domandiamo noi forse di più?. ma se voi 
persistete a pubblicar delle leggi rivoluzio. 
varie, di necessità anco i costumi del po- 
polo saranno perennemente rivoluzionar j . 
Che goffa incoerenza il raccomandar la 
morale ai governati neil’ atto medesimo 
che la morale è violata ad ogni momento 
dai governanti} e quando col soccorso di 
alcuni puerili sofismi questa violazione è 

ri- 
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piiej-e avvelenatorej ma la mentita è venuta troppo tar- 
ili, e non è fiancheggiata da alcuna pruova. Io desidero 
per onore della umanità, che il secondo fatto sia falso . 
JS'eu resta luogo a dubitare del primo. 
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ridotta per ciascun giorno a massima nel- 
la tribuna de’ Legislatori 1 Vi lusingate voi 
forse che i malfattor d' ogni specie non 
sieno capaci a rivolgere i vostri stessi ar- 
gomenti contro di voi? oh sì crediatelo j 
che sino a questo punto può giuguere la 
loro dialettica . Rammentate quel celebre 
detto di Gouliiij uno de' più forti che ab- 
biasi mai inteso a’ nostri lagrime voli gior- 
ni: ,, tuttociò ( diceva egli a’ suoi giudi- 
„ ci ) che vi sembra in oggi sì orribile,' 
9 , non era negli andati giorni che rivolu- 
„ bonario . M’è noto perfettamente chi 
sia* e quanto vaglia questo Goulin > ma 
nessun uomo dotato di facilità nello espri- 
mersi, avrebbe potuto dir meglio. La sua 
riflessione non ammetteva per mio avviso 
un solo accento di replica, e per Toppo- 
sito era dessa una terribil risposta a tutti 
loro che vogliono a qualunque prezzo 
perpetuare la dottrina rivoluzionaria . 

Non si esclama- del pari ad ogni mo- 
mento contro lo sterminato numero de’ 
suicidi? lo però non ne sonò più mara- 
vigliato di quanto lo fossi al vedere la 
fredda insensibilità di tante vittime, che 
strascinate sopra le carrette al patibolo^ 
come un branco di pecore al macellò, 
piegavano il collo sótto la mannaia del 
manigoldo con quella stessa pazienza, e 
taciturnità sofferente , con cui un mansue- 
to agnello riceve il micidiale colpo dalla 

ma* 
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Sriano del macellaio. Senza la Religione* 
la quale proibisce con tanto di severità 
il suicidio, voi lo vedreste ben in altra 
guisa moltiplicato. £’ frutto delle rivo- 
luzioni quel sentimento contro natura rap- 
porto alla vita non meno , che relativa- 
mente alla morte : essa ha tolto a questa 
tutto l’orrore, levando nei tempo mede-» 
simo all’altra i suoi godimenti.* nello spez^ 
zar tutti i vincoli delle umane affezioni, 
ovvero nel tramutargli in altrettanti de- 
litti, e supplizi, non lasciò all’uomo che 
il solò amoic del nulla: ha preteso di 
fare dell’ ateismo una rissorsa .* e nel no- 
vero immenso di tanti infelici , non veg- 
go che i soli Cristiani, i quali abbiano 
avuto una ragion sufficiente per non mo- 
rire . ' 

•Voi avete ristabilita la libertà del cul- 
to » e dal momento in cui , secondo 
voi, ella è ristabilita; in quanti distretti 
la oppressione particolare è stata per lun- 
go tempo più forre della legge ?- in quanti 
luoghi appena si comincia a riaprir qual- 
che Chiesa? Nell'istante medesimo, in 
cui scrivo, i pubblici fogli ci recano f- 
avviso, che finalmente se ne sono riaper- 
te due nella città di Arràs. In quanti di- 
partimenti i Sacerdoti furono dall’altare 
medesimo strappati a forza , è condotti 
alla carcere sopra delle imputazioni co- 
tanto ridicole, che pochi momenti dopo 

si 
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si dovettero rilasciare! Ma si eri sempre 
guadagnata qualche cosa secondo lo spi*- , 
rito, ed a norma dei principale oggetto; 
perchè frattanto per mancanza di mini- 
stri cessava ii culto, si tormentavano, 
ed impaurivano tutti quelli, eh' eransi mo- 
strati più ardenti nel di lui esercizio; ed 
è cosa da notarsi, che queste arbitrarie 
carcerazioni accadevano più di sovente 
all’ avvicinarsi di qualche grande solenni- 
tà. E’ forza il credere, che lo spettacolo 
di un popolo numeroso, raccolto nel sa- 
cro ricinto di una Chiesa per adorare Id- 
dio, sia un oggetto di molto spaventoso, 
ovvero^ orribile assai (forse e 1’ uno, e 1’ 
altro tutto insieme) pe’ suoi nemici . Non 
si è chiuso il tempio di S • Rocco dopo 
il mese Vendemmiatore? non saprei dire * 
con qual diritto;, ma so bene, -che per 
quante istanze si rinnovassero presso def 
ministero ; onde toglier un sì irregolare 
trapasso si ebbe- in ^risposta , che non si 
poteva concedere il riaprimento di quella 
Chiesa finché i d/te Consigli restassero tanto 
vicini ai essa. Quest’ è uno spingere ben 
lungi T abborrimento , e ne risulta a trop- 
po chiare note , che tocca a Dio di ce- 
dere il posto a’ rappresentanti della na-t 
jtione ». , 
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Terminiamo d' esaurire ie imputazioni 
niente significanti, e calunniose. 

1 Sacerdoti, si dice, vanno suscitando 
la guerra civile. 

Suscitare la guerra, civile è una delle frasi 
del dizionario della Fazione. Tutte le 
volte, ch’eravi la più leggera apparenza 
di ritrovar /degli ostacoli alle granii misu- 
re , non si ommetteva di ripetere questa 
frase a gran voce nella Convenzion na- 
zionale. Si tenta di dividervi , gridava.* 
Robespierre subito 1 che alcuna ardiva di 
modificare anche nella menoma parte i 
rapporti del comitato sanguinolento , o a dir 
meglio, assassino , ovvero le mozioni della 
montagna . E in oggi qualunque volta $i 
ardisca manifestare gli attentati di questa 
medesima Fazione, se trattisi, a cagion 
d’esempio, di udire quattro milla cittadi- 
ni Tolosani, che ’dépongono un orrenda 
strage maturamente meditata, eseguita in 
pubblico senza opposizione, ed ogni cir- 
costanza della quale ci ricorda tutti gli 
orrori rivoluzionar} ; l’audacia è spinta tant’ 
oltre , che si contrasta persino la lettura 
dei documenti relativi allo scempio, per 
timore di esasperare/ gli , altra frase del- 
la stessa lingua, e che significa il lamen- 
n tarsi 


tarsi degli assassinamenti (i) e *1 domarti 
darne la punizione condegna . Finattanto- 
chè non mi si faccia vedere una eccezio- 
ne 


fi) Eccovi , lettore amico , in questa lingua rivolu* 
tionaria un esempio di quei' nuovo genere di bisticcio , 
che da sì lungo tempo tien luogo di spirito, e di stile 
negli scritti di tanti autori formicolati nella rivoluaìò- 
ne . Lo troverete nello sfesso articolo del Mercurio, di 
cui pih sopra ho citato un altro passo. 

„ Non dee punto recar meraviglia, che nella Francia 
,, una libertà del tutto improvvisa, ed inaspettata abbia 
,, ritrovato poche anime al livello degli avvenimenti, 
,, che la strascinavano, per così dire, al loto seguito “ . 

Io non so veramente se la libertà , allorché noi l’a- 
vremo in effetto, sarà improvvisa , ed inaspettata , ma so 
bene, ch’ella si sarà fatta desiderare per lungo tempo 
dapoichrè non è ancora venuta. É’ manifesto, che secon- 
do l’autore, rivolutone , e libertà sono sinonimi ; ed in 
questo caso egli ha morivo d’essere contento. Convien 
credere del pari, che l’anima sua sia al livelle degli av. 
veni menti che strascinavano , e che pur troppo ancora stra- 
scinano questa liberta al loro seguilo: ma io confesso ,- corr 
mia mortificazione, che l’anima mia non è punta al li- 
vello con l’anima del Tintore. 

,, Ma dal momento in cui la nuova costituzione sofen- 
„ nemente accettata dalla nazione fu messa in attivi - 
,» 

S’ella Io fosse stata, veramente in attività , nè io avrei 
avuto motivo di scrivere quest’ opuscolo , nè l’ autore quel- 
le sue frasi cottanto strane. Ma facilmente comprendo, 
che un uomo a livello degli avvenimenti della rivoluzione 
non deve essere difficile nemmeno a contentarsi in fatto 
di Costituiiàne messa in attività ; e ritorno qui a confes- 
sare , che neppure su di questo articolo io sono ni sua 
livello . - 

„ Dall’istante in cui la repubblica cessò d’essere uii 
,, nome vano , e la sicurezza delle persone e delle facol- 
„ tà , la libertà dtl pensiero , e della industria non ban- 
„ no piu dipenduto dalle volontà arbitrarie “ . 

Se anche tutti coloro, che sono stati -oppressi, e di 

pre- 
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ftè di questo invariabile liso del Vocabo- 
lario Giacobino , io non mi degnerò di di- 
re Un sol motto in risposta. 

XXVII. 


presente ancora si opprimono nelle loro persone , nella loro 
■libertà , nella lóro industria si aitassero a migliaja per da- 
re una mentita formale ài giornalista , io soo persuaso 
che non ne resterebbe punto commosso. Tale e tanta si 
è la intrepidezza dello spirito di partito; dico dello spi- 
rito idi partito, dapoichè Si dà per certo, che questo au- 
tore npn è prezzolato per iscriver così; ed io lo conosco 
abbastanza per credere; che ciò sia vero: ob homincs ad 
servitutem ndto's ! anime veramente nate al servaggio . 

Rapporto al pensiero esso è veramente libero, tranne 
il mandato di arresto, in virtù dell’articolo 145. della 
Costituiione j che dà al Direttorio la facoltà di arresta- 
te chiunque sehza risponsabilità di sorta verso qualsivo- 
glia autorità costituita; e poteva ben egli, il giornalista 
affermàre con più di verità, che il Direttorio non abusò 
certamente, almeno quanto il poteva, di questo artico- 
lo , e della incomprensibile maniera con cui trovasi este- 
so . Ma su di ciò in altro luogo farò parola. Un arti- 
colo è questo importantissimo , e possiamo ben dire a 
tale proposito, che per questa volta gli uomini sono sta- 
ti assai migliori delle cose. Del resto la decantata li • 
berti del pensiero va soggetta in adesso a degli assalti, 
da’ quali apparisce, che non tutti la credono cosi soda- 
mente stabilita, come l’autor se la immagina. Senonchè- 
voglio, sperare che lo sarà sempre più nell’ avvenire,- e 
su questo punto siamo col giornalista perfettamente d’ 
accordo . 

„ Si pensò a buon diritto, e ragionevolmente, che si 
„ sarebbon raccolti d’ intorno alla costituzione per so- 
» stenerla con decisa franchezza e persuasione non sola- 
„ mente tutti gli amici ingenui della patria, ma ezian- 
„ dio tutti gli uomini di buon senso e di giusto crite- 
„ rio, tutti quelli che avevano qualche cosa a perdere 
,, nelle ognora insorgenti discordie ** . , 

£’ questo appunto quello che fecero: lo deduco dai 
numero dei giornali composti secondo la più sana mas- 
sima , secondo la massima più francamentt costiuuiona- 


> 
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* Finalmente convien discendere av, quell’ 
accusa, che abbraccia tutte le altre in se 
stessa» non già ch’ella abbia qui più d’ 
intrinseco valore dell’ altre; ma per co- 
gliere bensì una occasione opportuna a 
mettere nella maggior luce non poche 
verità, che sono importantissime per la 
cosa pubblica.* ecco la tremenda imputa- 
zione . • 

Tutti i Sacerdoti sono realisti. 

Ho di già valutata brevissimamente que- 
sta parola in un altra mia operetta. ( i) 

Ma 


le, e per la gran voga in cui sono i detti giornali. Se 
4ìno a quest’ ora non han potuto operare altra cosa, fuor- 
ché il meritarsi la stima, e ’1 buon concecto del pubbli- 
co, questo prova solamente, che la loro forza non è 
■ preponderante . Ma che ne abbiano una veramente reale 
si argomenta diU’aver essi impedita una parte del ma- 
le, che avrebbono potuto cagionar gli altri giornali scrit- 
ti -con uno spirito ben diferente dai primi, coni’ è, per 
esempio, quello ch’io sto confutando. 

C i J Ir» quella che ha per titolo la salute pubblica. 

,, Si doveva credere sopratutto, che quelli a‘ quali sem- 
,, brava , che fosse toccato per impresa il ricondurre in- 
„ cessantemente le immaginazioni spaventate sulla pic- 
„ tura dei tempi riVoluziónarj , conoscerebbero da quel 
„ momento la necessità di sopire, e di estinguere ogni 
,, rissentimento, di versare sopra le piaghe incruditemi 
„ balsamo salutevole, di dare a questo nascente' gover- 
,, no , divenuto il nostro solo garante , una forza , una 
», consistenza, che. non può venirgli altronde, fuorché 
,, dalla opinione . “ 

■ i. (^ue- 
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Ma da polche ,le si da un peso tanto pe- 
ricoloso per ogni verso, e ridicolosamen- 
te ideale , importa assaissimo inadesso 
. • - più 


(^Uestfi ùltime voci con. vece; tutto il restante è un a- 
liuso di parole il più perfido, e nello stesso tempo il 
più inetto , adoperato per insinuare furbescamente la ca- 
lunnia, dachè non si ardiva di seminarla con impuden- 
ta. La pittura dei tempi rivoluzionar) non toccò ad alcu- 
no per impreiai ella era un dovere agli occhi de 1 buoni 
cittadini, subitochè i perversi faceano ogni sforzo, alcu- 
ni per giustificare que’ tempi, altri per farli rinascere . 
11 balsamo salutare da esser versato sulle piaghe, era I* 
osservare con esatezza la Costituzione ; ma questa fu va- 
lutata a un dipresso per niente j era la punizion dei col- 
pevoli: ma al ‘contrario furono abilitati a commettere dei 
nuovi delitti. Non sono già queste le vie, nè i mezzi 
per estinguere i risentimenti , e sopire gli odj . E non ve- 
dete voi , che nel dialetto dell’autore , gli od/ ed i risenti- 
Inenti voglion significare la giustizia implorata a propria 
difesa dagli oppressi? Fate che questi si lascino trucida- 
re anche in appresso senza aprir bocéa , che non si dica 
una parola nè sopra quelli) che furono trucidati, nè 
contro i vaienti trucidatori , e in allora sono estinti af- 
fatto i ri ssentimenti , e gli od) dal giornalista tanto abof- 
riti . Questo , a tradurle con la maggiore esatezza è il 
vero senso delle frasi adoperate dall’ autore, purché si 
voglia applicare le idèe alle parole, e le parole alle azio- 
ni ; e lo sfido in buona forma a negarmelo . Ma lo ze- 
lante estensore si serve della lingua rivoluxknaria ; al- 
trimenti come potrebbe egli accusare coloro che hanno 
ragione, e giustificar tutti gli altri che hanno il torto? 

,s Invece di quésto , che cosa è mai accaduto ?" Gli ster- 
t, si uomini, gli stessi predicatori eterni dell' órdine , della 
j, pace , della umanità . “ 

Sia lode al cielo l’ho colto sul fatto s ecco parola per 
parola le frasi usate da Robespierre contro la Gironde, 
contro la fazione delle genti oneste. Il nostro autore non 
sembra meno di Robespieffe sdegnato contro di quest* 
«terne prediea\ioni : . che si consoli: I* prediche non han- 
no ancora prodotto abbastanza di frutto Perch’egli pos- 
sa arrossir delle sue è 

» 3 
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più che per lo innanzi l’ opporre il buon 
senso , che può salvare alla insania * 
che troppo agevolmente può < perdere il 
tutto. 


,, Questi stessi uomini sono occupati persino dal pri- 
,, tno momento , a spargere dei semi di disorganizz d V 0 “ 
„ ne di odio , di discordia, e di vendetta “ . < • ■ y 

Ed ecco per appunto le frasi dirette da Fouquier-Tin- 
ville,al tribunale rivoluzionario. 

I cospiratori che niente avevano potuto operare si ri* 
volsero sempre a spargere dei semi di disorganizz*V° ne 
ec. , avean voluto armare i cittadini .gli uni contro degli 
mitri ec. Leggete le sentenze del tribunale . Io la meno 
buona all* ex - procuratore Fouquier di non sapcre ilbuon 
linguaggio francese, e di far seminare la disarganizz a ~ 
^ione. Egli occupavasi poco della proprietà delle figure; 
ma un estensore del Mercurio francese? ... E questo è 
quanto io credo di dover rimarcare finatarttochè egli 
tenti-di pruovar con un qualche fatto, che coloro i qua- 
li predicano l'ordine e l’umanità, siano appunto quelli, 
che vogliono disorganizzare ogni cosa. Finché non ad- 
durrà questa pruova, io io metto nella classe dei predi- 
catori rivoluzionar j il talento de’ quali è celebre nell’ at- 
tribuir sempre alle oneste persone tutti i delitti dei pa- 
trioti. - . . v • . . . , . 

. „ Rapporto alla Costituzione dell'anno terzo hanrio 
seguito lo stesso sistema addottato dal castello di Tuil- 
,, lieries relativamente a quella del 1791., vale a dire, 
,,, cercarono che la costituzione distrugesse se stessa. “ 
Ah/ per amor del Cielo non vogliate esser plagiario: 
restituite prima d’ogni altra cosa a Louvet quanto gli 
apartiene; questa ultima frase è sua; ella è troppo nota 
perchè si possa disputargliela} non é già egli di umore 
per cederla a chicchessia. Rapporto poi alia Costituzio- 
ne del 1791. .io aveva creduto fino al giorno d* oggi , che 
veramente fossero i Giacobini quelli, ch’ebbero qualche 
voglia di distruggere insieme il castello ; e che il castello 
al contrario non aveva avuto altro ,sistema% che quello 
di lasciargli fare. La storia spiegherà facilmente come 
questo insensato sistema sia stato il solo, che la Corte 
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.*11 realismo è nello stato o Un partito, 
ovvero una opinione . Non è per alcun 
modo un partito; non ne ha la più leg- 
giera apparenza . Un partito è sempre 
composto di un certo numero di uomini 
attaccati a un capo, e che tendono ai 
medesimo scopo , usando dei mezzi di 
qualunque • forma , sufficienti per l’attac- 
co, o per la difesa, tali per lo meno da 
poter bilanciare il successo. Uno stori- 
co, che trovasse nella nostra rivoluzione 
un partito realista fuori di quello che :ha 
esistito nella Vandèa, si spiegherebbe da 
Uomo ignaro affatto della sua lingua . f)i- 
ciamo ancora di più senza perieoi di er- 
rare; la storia osserverà innoltre, che il 
realismo della Vandèa in rigor di termini 
non esisteva altrove , che su i vessili , e 
nella testa di alcuni capi. Il fatto loprp-r 
va ad evidenza; dapolchè nel momento 
stesso in cui la Vandèa ottenne, quanto 
ogni saggio, e giusto governo deve ac- 
cordare al suo popolo, non vi fu più que- 
stione di regno, nè di Re, e dopo quel 
tempo il dipartimento della Vandèa c 
. » f . • * . . .1 sta- 


abbia seguito? in quanto a me certissimamente aon scri- 
verà la scoria sopra i documenti , e le memorie dell* e- 
stensore del Mercurio, chiunque egli- sia . 

II. firi qui detto sarà anche troppo per far conoscere 
cosa debba pensarsi degli scrittori di questa tempra, che 
4>ur ai dicono, e forse ancora si credono rtpubblitani . 
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stato il più tranquillo di tutti gli altri. 

Adunque il realismo non è per certo un 
partito non avendo mezzo disserta per 
esserlo , so bene che - tutti quelli. * i 
quali hanno bisogno d' un fantoccio per 
oggetto delle loro persecuzioni, e d’uno 
spauracchio da essere mostrato pei loro 
fini , vogliono a tutta forza fare del pre- 
teso' realismo una potenza. Questo artifizio 
è paragonabile a quello degli animali af- 
famati, a cui il bisogno d'empiere l’in- 
gordo ventre insegna l’astuzia, lasciando 
travvedere al credulo pastorello un solo 
lupo , che certamente non basterebbe all-* 
assalto,- nel mentrechè da un altro canto 
si scagliano in truppa sopra la greggia 
imprudentemente abbandonata . Poco c 
mancato, che in questi stessi giorni uno 
de’ più eloquenti difensori della giustizia 
restasse schiacciato sotto all’ enorme -peso 
della montagna per aver detto semplicemen- 
te , che il realismo per se medesimo era sentA 
fama. Questa verità, fuor, d ogni dubbio* 
deve essere grata ai veri repubblicani : 
debbono compiacersi e nel ripeterla * e 
nell’ udirla. Ma per montagnardi ? Ah! che 
per essi il timore della verità è sempre 
proporziato al bisogno che hanno della 
menzogna . A quella espressione si vidé 
scintillar da ogni parte il furore? che nel 
suo tacito linguaggio voleva dire : „ e di 
„ quale pretesto adunque ci servirem noi 
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per moltiplicare le • proscrizioni se ci 
„ vien tolto il realismo > se questo riducasi 
„ a ciò eh’ è diffatto? cc Fa di mestieri 
il crederlo una potenza , affinchè la monta- 
gna veracemente lo sia. . 

Ma lasciamola arroscire se pure è ca- 
pace del sentimento della vergogna , e si 
stabilisca in punto di fatto, che il realis- 
mo non può essere altra cosa fuorché 1* 
opinione di quelli, i quali preferiscono la 
monarchia alla repubblica, e tuttavia que- 
sta opinione , è pochissimo manifestata. 
Valutiamola sotto i suoi diversi rapporti. 

Vi sono per avventura molti uomini in 
Francia nell’ intelletto de’quali la preferen- 
za che si dà a una forma di governo so- 
pra dell’ altra sia un principio ragionato,' 
e dedotto , principio qhe possa quindi pas- 
sare ad essere sentimento. Questo non è 
in verun modo possibile. Uno scarsissimo 
numero di uomini è a portata di nutri- 
re, svillupare, annallizzar l’idea d’un qua* 
lunque governo : la maggior parte non 
ne conosce che il bene, o il male deri- 
vato in essa dal governo ; pochissimi si 
mostrano passionati per un Ke, o per un 
Doge, o per un Senato, o per un con- 
gressof ma tutti vogliono il ben essere 
proprio, e si appagano tutti del bene da 
qualunque parte esso diffondasi sopra di 
loro. L’inquietudine, tanto connaturale 
agli uomini *, e sopratutto al Francesi , 

sem- 
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sembra che alcune volte li trasformi tut- 
ti in altrettanti politici, ed è' 1 allora che 
giurano nel nome del partito, che viene 
ad essi insegnato. Ma la vertigine è sem- 
pre passagiera, e l’uomo tende sempre 
alla tranquillità , ed* al riposo come la 
natura . Ignorate voi forse , che questa 
tendenza al riposo sia stata la prima cau- 
sa del quasi unanime consenso nel acet- 
tare la Costituzione ? Se mai ne dubita* 
ste , ciò addiverebbe , perchè storditi dal 
vortice che vi raggira, non date nemme- 
no un occhiata allo spazio da per cui tra- 
scorrete. La nazione ha voluto adunque 
cercare la sua tranquillità in una Costi- 
tuzion repubblicana > ed essendo questo 
stato il primo suo voto, il primo dovere 
dei governanti doveva essere del pari quel- 
lo di realizzare, e rendere stabile vera- 
cemente la stessa Costituzione * L* avere 
voi fatto ? Voi chiamate realisti coloro 
thè invocano la Costituzione» e con qual 
nome chiamerete voi gli altri che la ro- 
vesciano? Se io mi dilettassi 'di questi ri- 
dicoli giuochi di parole , se volessi scher- 
zare sui nomi di partito , saprei dire an- 
ch io ai rivoluzionar ) , ai Giacobini , ai Mon- 
tagnardi': non vi sono in Francia realisti di 
fatto , altri che voii Io intitolo realisti di 
fatto quelli che schiudono alla Monarchia 
la sola strada, per la quale ella può] ri- 
tornare tra nor. Ora , mi dite quale po&- 
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sa essere in oggi la sola speranza proba- 
bile di quelli , che desiderano il ritorno 
della Monarchia ? Non può già essere la 
forza nazionale: dessa non esiste per lo- 
ro, è tutta consacrata » alla Repubblica. 
Non è nemmeno la forza straniera: se le 
potenze coiiegate arrivano a ricuperare 
guanto hanno perduto, si potranno per 
certo riputare abbastanza felici 5 e co- 
munque sien esse men esaurite di noi » 
hanno al pari di noi un estremo bisogno 
della pace. Entreranno elleno in Francia 
per darci un Re? lo possono per avven- 
tura? E nel momento medesimo che <1 
potevano 1 hanno esse voluto? Ciò eh’ 
•esse volessero a quel tempo è tuttavia un 
problema, che la sola storia potrà rissol- 
vere ; i partigiani adunque del governo 
monarchico non hanno in loro favore che 
il seguente raziocinio, ed è appunto que- 
sto raziocinio quello che stan facendo : 
„ fa monarchia rinascerà dalla spossatez- 
», za del disordine anarchico, e la Fran- 
», eia stomacata d’essere in effetto senza 
», costituzione si getterà tra le braccia di 
», un Rè. “ Altronde poi, e chi sono co- 
storo che favoriscono per quanto possono 
questi voti, e queste speranze di monar- 
chia? Non sono appunto quelli che ven- 
gon chiamati anarchisti? Nell’ultimo com- 
pioto , comechè fosse del tutto chimeti- 
xo, sopra di chi sembrava che si appo- 

gias- 


Digitized by Google 


/ 


glasserò le maggióri speranze) Certaffi£n=> 
te sopra i movimenti rivoluzionar j. E cosa 
per r opposto pajea che. più si - temesse? 
Fuor di ogni dubbio le elezioni costitu- 
zionali. Concedetemi pertanto ch’io so*- 
no in pieno diritto di dire .agli avversai; 
contro, de’ quali combatto di presente: voi 
siete altrettanti realisti > e col sistema del» 
le prove modali niente mi sarebbe più faci- 
le, come il convincervi dinanzi a' tribuna* 
li di congiurare contro la sicurezza in-* 
terna ed esterna dello stato se io fossi 
capace di servirmi in. cosi serio 'argomen- 
to di vocaboli « e di frasi tanto ridicole* 
e vaghe , e sì pericolosamente non defini- 
te- Ma io vado più avanti, e sostengo 
che la monarchia malgrado, tutti i vostri 
giummenti di odio , non ha maggiori pane- 
geristi di voi - — *;Vi sorprende da mia pro- 
posizione ? Venghiamo alle prove. Il più 
entusiasta, e caparbio difensore del go- 
verno monarchico non . ardirebbe di av- 
vanzare, esser questo il solo governo in 
cui si trovino realmente la libertà civile , 
la sicurezza, la proprietà,* e voi. lo asse- 
rite in tutti i momenti. — r Noi ? Sì > voi.: 
Noi dite già espressamente , in precisi ter- 
mini , ve lo accordo* ma questa è la na- 
turale conseguenza che si deduce in. tutto 
il rigore dialettico dalle parole vostre, e 
dalle, vostre azioni. Io asserisco, che qua- 
I inique volta si è cercato di rivendicare . 
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al vostro cospetto i diritti della libertà, 
della sicurezza, della proprietà, voi avete 
tosto gridato: realismo: realismo. Dunque 
a’ vostr' occhi la libertà, la sicurezza, la 
proprietà sono lina cosa medesima con 
la monarchia .... Ma tranquillatevi: se 
per un momento solo io abuso della vo- 
stra lingua, egli è per farvi meglio vede- 
re il poco conco che dee farsene, per- 
ciocché con tanta facilità si può rivoglie- 
re la vostra lingua contro di voi . Del 
resto non son già queste le consuete mie 
armi in qualunque certame. So bene, non 
dubitate, che la monarchia non vi, an* 
novera tra suoi partigiani , e che voi noi 
potete esser giammai» Vi avverto solamen- 
te con tutto il candore , e con la mag- 
gior serietà , che a forza d’ incoerenze , e 
di accecamento voi servite alla- monar- 
chia meglio di qualsivoglia dichiarato rea. 
lista v e che voi le prestate i* soli reali 
serviggi, ch'ella possa attendere dai Fran- 
cesi. 

Con la stessa buona fede vo ripetendo 
ai realisti d’opinione, a quelli, che non 
veggono altra cosa da sostituirsi all’anar- 
chia, fuorché il ristabilimento del gover- 
no monarchico: v’accorgete voi di quel- 
lo che face co’ vostri parlari, ed a chi ve- 
ramente si può paragonarvi? Voi somi- 
gliate a dei naviganti , il di cui vascello 
facesse acqua da tutte le parti, e che al- 
la 


\ 

ìté . ' * 

la vista del porto volessero gettar faticò-' 
ra a cento leghe di distanza* 11 porto è 
vicinissimo a noi : desso è la Costituzio* 
ne, voi non ne potete giudicar rettamen- 
te dallo stato nostro attuale, sondo elli 
pochissimo, e malamente osservata. Noti 
potete nemmeno rimandargli a coloro, 
che difendono la costituzione del #n y 
dapoichè ogni uomo di buon senso sa, 
ch'ella era assurda, e che la pretesa mo- 
narchia Cui avevano in quella informe co- 
stituzione inserita, sembrava non entrar- 
vi ad altro fine , che per essere totalmen- 
te distruta. Conosco quanto voi i difetti di 
quella del pj ma vi accorderete meco 
nel crederla di agevolissima esecuzione^ 
e che Contenga per entro à se i mezzi 
d'essere migliorata* Ch'ella sia adunque 
messa in esecuzione, ed ogni cosa può ri- 
pararsi con molta facilità* 

Questo è quanto io posso a loro ris- 
pondere prevego, che mi replicheranno 
subitamente* ebbene adunque che questa 
costituzione sia per lo meno quella che 
ci governi . Qui la risposta non istà , nò 
porrebbe mai sfare nella pena d’ uno scrit- 
tore.- dessa è tra le mani, dei rappreseti 
tanti della nazione. 
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À’ questi rappresentanti adunque della 
nazione j vale a dire alla pluralità dei due 
Consigli* che certamente è vogliosa di 
fare il bene, ma troppo spesso ha la de- 
bolezza di lasciar commettere il male > al 
governo, che ha un interesse più diretto, 
e più vicino a conquidere i perpetui ne- 
mici dell’ordine, egli è a tutte queste 
autorità stabilite per mantenerlo quest* 
ordine, ch’io indirizzo qui sul fine le mie 
parole. Un anno addietro si esclamava 
davanti a queste autorità •• è forse caduto in 
dimenticanza il giorno Vendemmatore ? 
e lo scopo era per richiamare la tiran- 
nia. Io posso ripetere le stesse parole 
ma per invocar la giustizia aducendo la 
loro propria esperienza. No voi non ave- 
te già obbliato * voi .non vi scorderete 
giammai * che a quell 1 epoca disastrosa in» 
sieme e mortificante, la Convenzione fu 
anch’essa ingannata, e resa schiava dell* 
stessa Fazionb , che sempre adopera l<j 
stesso mezzo vale a, dir la paura» che la 
montagna onde ottener per forza l’accetar 
zion di decreti rigettati . dal popolo, per 
fare a se stessa di un permanente perpe- 
tuo potere uno scudo impenetrabile contro 
il giudizio del popolo, riuscì d'infondere 
in ogni cuore lo spavento, di far temere 
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agli altri ciò , eh’ ella dovea temere per 
se sola. Non avete dimenticato , che il 
bisogno di sostituire la violenza alla leg- 
ge creò lo spediente abominevole d’arma- 
re gli assassini della Francia, a solo og- 
getto che Parigi , ben ricordevole del pri-* 
ino suo Settembre prendesse le armi per 
non vederne un secondo ; e nelle cezionij 
che appena avevano dei fucili si facesse 
orrenda strage con i cannoni a mitragliai 
che dopo questa esecuzione il terrore del 
dispotismo militare impose silenzio alla 
Capitale, ed ai Rappresentanti, e che la 
montagna lusingandosi finalmente d’essere 
giunta alla sospirata meta per l’ organo 
della Commissione dei cinque stava vo- 
gliendo il piano di un nuovo governo prov~ 
visorio sul gusto di quello del mese Prati- 
le» che Ronime fu troppo sollecito a pub- 
blicare dalla tribuna i decreti rivoluziona- 
rj, già pronti nel suo porta-foglio» che la 
conseguenza inevitabile di questo governo 
■provvisorio era la morte di tutti i deputati 
proscriti come oneste persone ; i quali, nel 
breve periodo di otto giorni sarebbono 
stati infallantemente condotti al patibolo 
insieme con tutti i veri repubblicani » se 
Thibaudeau ed i suoi amici prevedendo da 
lungi il colpo non avessero .* opposta: all’ 
oratore della montagna quel deciso corag- 
gio davanti al quale la non troppo valo- 
rosa montagna si è sempre arretrata. .No 
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non sarete per; dimenticarvi giammai di 
questa lezione, che .dopo tane* altre è an- 
cora più energica , e vedrete ben chiara- 
mente ciò, eh’ è palese a tutto il mondo, 
vale a. dire , che la. Fazione sconcertata 
alquanto nell’anno scorso ritorna anche al 
dì d'oggi a calcare le isue vestigia , e 
renta di scagliare quei colpo, che non le 
riuscì per l’ addietro. Questa Fazione non 
ebbe mai*, nè può avere che un solo sco- 
po: a questo ella indirizza di continuo i 
suoi passi per strade ora rette , ed ora 
obblique; ella non cessa d’inseguir sempre 
la sua preda , e preda «sua ancora sì è 
quanto resta ancora in Francia a divorar- 
si ;v Lo spirito di Robespierre la informa, 
e la persona dii quel tiranno domanda di 
rinascere .in lei . Ponderate maturamente 
che una proscrizione in massa, una misura, 
rivoluzionaria ; tale a cagion di esempio , 
come la deportazione di venti mila Sa- 
cerdoti decretata sotto il governo costitu- 
zionale , non è che un incamminamento 
per passare in unistante ad un’altra misurai 
che l’audacia della Fazione crescendo 
sempre in proporzion del successo , ella 
prende diritto dal misfatto commesso all’ 
ombra della legge per legalizzarne ua al- 
tro* che. i di, lei avversar; si arrestano su- 
bitochè l’hanno jispinta, ma ch’ella non 
cessa di progredir sempre, qualunque vol- 
ta gli. riesce di guadagnare terreno i Ecco 
a la 


la situazion vostri , eccovi sotto lo sguar* 
do delineati i vostri pericoli : Osservateli 
con un occhio imperturbato? mirate i vo- 
stri nemici , ed i nostri senza punto temer*, 
li, e in allora essi vi temeranno. Riflette- 
te r che la loro violenza non è già, e non 
è mai'. stata la violenza del coraggios che 
a ben esaminarla ella non può essere ve* 
ramente che un timor furibondo. Non vi 
lasciate punto intimidire dai lor pugnali.# 
e le vostre leggi unite , è sostenute con 
vigore gli faranno tremare. E non fu sem- 
pre per mezzo di decreti strappati alla de- 
bolezza^che essi fecero perire sopra 'del 
patibolo tutti coloro , che prima avevano 
spaventato nell’ assemblea ? Sappiate adun- 
que ben conoscere, e ben giudicare i vo- 
stri nemici, e voi medesimi, e vi predico 
che noi sarem tutti- salvi. 

, • . - . . 1 i \ 
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Io ascolto bene spesso ripetersi da ogni 
parte.: e che cosa adunque sarà di noi? 
Ciascuno si fabbrica in allora un avveni- 
re a norma de’ suoi timori , o delle sue 
speranze ; veste ciascuno a talento i fantas- 
mi della sua immaginazion esaltata , ov- 
vero quelli di pochi sognatori di rivolu- 
zioni! di quelle rivoluzioni cioè che altri 
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tra v veggono per entro al bujo in favore 
dell' Qr letini mar, altri per un principe dispa- 
rita: io me lo immagino senza difficoltà », 
ma m’imbarazzo poco a verificare le con- 
getture, e le sospizioni di tanti differenti 
progetti > tutti mi pajon possibili , e nes- 
suno secondo me è da temersi , E’ cosa 
naturale che niente paja inverisimile do- 
po quanto abbiamo veduto; e che ogni 
uomo si creda capace di tutto , e fatto dal- 
. la natura per arrivare a tutto: ma questo 
calcolo è falso: desso è appoggiato ad un 
fallace principio, a quello cioè di non ac- 
corgersi abbastanza, . che tutto ciò , che 7 
porta in fronte il carattere di rivoluzio- 
nario è cosa contro natura , e che niente 
altro se ne può dedurre se non se , che 
quanto non ebbe alcun esempio nelle età 
passate non può servire di esempio nè di \ 
congettura per l'avvenire. Non vedete voi, ^ / 

che dopo il p. di Termidor tutto sembra- 
ya incamminarsi, con una forza lenta si; 
ma sensibile , con una marchia sempre at- 
traversata, ma irresistibile verso l'ordine 
naturale? Le cose sono sempre più forti, v 
e più grandi degli uomini .* questa è una \ 
verità generale ma quanto più è dessa in 
particolare applicabile ad una rivoluzione, 
nella quale gli uomini generalmente op- 
pressori , ed oppressi sono stati cotanto 
piccoli? Per tutti i giorni cresce la mera- 
viglia al vedere che la Francia, governa- 
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ta come lo fu in questi ultimi anni,- non 
solamente sussista , ma sia pur anco un 
corpo robusto, comecché tutto ricoperto 
di piaghe y e ch’ella non sia divenuta un. 
monte di rovine,- e d’ossa spolpate . Per 
togliere ogni meraviglia non avvi che un 
solo mezzo , che: la riflessione deve rende- 
re sensibile, e manifesto a chiunque rico- 
nosce solamente la esistenza di Dior vale . 
a dire che quella forza suprema autrice 
di tutto , non meno attenta a conservare 
il tutto ha segnato i confini del male nell’ > 
ordin morale come nel fisico i in quella 
guisa che gli uragani , i t remu ti , Jirvii* 
Icani che alterano , e confondono la su- 
perficie del globo, non possono arrivare a 
distruggerlo prima del giorno fissato; ne- 
gli eterni decreti alla sua distruzione , co- 
sì i maggiori nemici della umana specie 
se hanno il potere di tormentarla , non 
hanno certamente quello di distruggerla J 
Evvi un termine fissato alla malvagità 
ed alla possanza di nuocere ; e per rico- 
noscere quel Dio, che segnò di sua man» 
questo confine: riflettete bene , che se il 
malvagio fosse capace di fare tutto quel 
male ch’egli è capace di volére, il mondo 
non esisterebbe più da tempo immemorar 
bile . • : 


/ 
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Hon si tralascia di perseguitare i Sacer- 
doti perchè si sono sempre perseguitati a 
ecco in corto il risultato di quanto si è 
detto in quest’opuscolo.* ,, tu devi odiarli 
i, perchè io ti feci del male : io seguiterò 
», a fartene finattanrochè .tu non esista : “ 
il linguaggio è questo dello scellerato . 
», Ahimè ! perdonami il male che tu n> 
», hai fatto : io ti perdono ben volentieri 
», il mai che ho sofferto ! 11 linguaggio è 
», questo del vero Cristiano 

Mi si dirà per la centesima volta/ „ e 
», perchè sei tu divenuto Cristiano , tu che 
», non lo eri per lo innanzi ? perchè assu- 
„ mesti 1’ uffizio di apologista del Sacerr 
», dozio tu che ne avevi combattuti gli 
», abusi “) 

Quantunque questa obbiezione non ri- 
guardi la mia sola persona, e sia del tut- 
to straniera alla presente obbiezione , io 
sono obbligato ad iscioglièrla , subitochè 
si adduce per indebolire la causa per me 
difesa. v..;. ./ 

Primieramente dirò: è forse necessario 
l'essere Cristiano per assumere la difesa 
dell’oppresso? si trdtta forse qui di cre- 
denza? No certamente: si tratta soltanto 
della giustizia universale, del naturale di- 
*•3 • rie- 
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ritto, della libertà civile , in una parola 
di quanto è commune alle nazioni tutte , 
a tutti i paesi. Le crudeltà , gli eccessi, 
gli orrori de’ quali fu misero scopo il Cle- 
ro Francese, e che pur troppo durano an- 
cora , sarebbono riputati come gravissimo 
delitto in ogni altro paese niente meno 
che nella Francia •; quanto io ho detto a 
loro difesa è del pari evidente in ogni 
luogo , come in Francia , ma per nostra 
.disavventura non sarà combattuto altrove, 
cheinella Francia, i 
In secondo luogo aggiugnerò : e chi so- 
no costoro, che m’interrogano sulla mia 
Religione ? sarebbono" per avventura i ri- 
voluzionar)} Con questi io potrei limitarmi 
ad una sola risposta, la quale , a dir ve- 
ro, non sarebbe buona, che per essi ; ma 
lo è ‘rapporto ad essi a tal. segno strin- 
gente , che non lascia adito a replicare . 
Uditela, o rivoluzionar;. Io sono Cristia- 
no per questa ragione principalmente, per- 
chè voi non lo siete. Una Religione , la \ 
quale ha per mortali nemici, i nemici più 
accaniti d’ ogni morale , d’ ogni virtù , d’ 
ogni umanità : necessariamente è amica 
della morale , della virtù , della umanità : 
dunque questa è una Religion buona . E 
questa logica non è dessa buona del pa- * 
ri? ■ 

» “ Sì pei rivoluzionar) ( mi diranno i fìlo- 

sofi ) , ma con noi ci vogliono delle al- 

-> ■ * >i 
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„ tre prtiove, perchè noi sapiamo razioci- 
« nare „ ■ 

In questo caso studiate adunque dei ra- 
ziocini migliori di quelli , che voi avete 
ritrovati , e prodotti fino a quest’ oggi . 
Imperocché , v ve 1 accerto, io li so tutti a 
memoria.: e non avvene un solo, che non 
mi sia sembrato infelicissimo . Questo re- 
sta a pniovarsi , mi direte voi ; ebbene : 
allorché tratterem questo punto in altro 
luogo, la vostra personale questione avrà 
il suo momento. Per oggi lasciate da un 
canto quello, ch’io Credo: e vogliate con- 
siderar solamente quello , eh’ io scrivo . 
Se la filosofia vi permette $1 esser uomini, 
unitevi meco per salvare canti oppressi in- 
nocenti,’ 

Se poi quelli, che mi chieggon ragione 
dell’attuale mio pensamento sopra la Re- 
ligione, sono uomini disapassionati , e sen- 
za partito ; mi basterà di rispondere ad 
essi in due parole : ho creduto tosto , che ho 
esaminato : esaminate anche voi ,* e crederete . 
Se -non hanno del tutto rinunziato al pri- 
mo pregio dell’ uomo , vale a dire , alla 
ragione, sospenderanno per io meno il lo- 
ro giudizio; e questo è quanto ad essi io 
domando . 

Per ciò che spetta a' Cristiani , ; so be- 
ne , che non mi interrogheranno su di 
questo articolo . £’ noto ad essi , a chi 
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io debba render grazie d’ essere in oggi 
quel eh’ essi sono. 

Rapporto poi a coloro , che con tanta 
leggerezza di mente minacciano di confron- 
tare me con me stesso, si scordano senza 
dubbio , che la Dio mercè , io non ho 
scritto in alcun tempo cosa , che tendes- 
se nella menoma parte , ad autorizzare 
veruna specie di oppressione . Su di tal 
punto io non ho certamente alcun rim-> 
provero a farmi: desidero* che possan dir 
essi altrettanto.; . ' . : _ 

Finalmente io ho adempiuto al mio do* 
vere , e chi credesse che per adempierlo 
avessi avuto bisogno di molto coràggio , 
mi farebbe più onore di quello , eh’ io 
meriti. M’ è costato molto a rattenere la 
verità rinserrata per entro al mio cuore* 
l'anima mia si è sollevata nelle sue, dirò 
così, eruzioni sotto della mia penna* VI 
sarà per avventura qualche forza in tutto 
quello eh’ io ho scritto » ma questa forza 
non è già mia, come non lo sarebbe nem* 
meno il frutto eh’ ella può produrre se 
piaccia a quel Dio che me là diede , il 
coronarla d’ Un qualche frutto. Se non la 
ho impiegata più presto , non lo ascrive- 
te , lettor carissimo , al timore eh' io aves- 
si del pericolo ; ma bensì alla deccrmina- 
zion mia di cogliere il momento più op- 
portuno per farne uso . Altronde poi , « 
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che cosa è desso questo pericolo? Quand’ 
anco io diventassi vittima della causa , 
che ho difesa * cosa ne seguirebbe ? Ah I 
che per mia somma ventura io nqn sarei 
del tutto indegno di dare la vita per upa 
sì bella causa. . Tant' altri son morti inu- 
tilmente: la mia morte non sarebbe cei;to 
inutil per. me», forse nemmeno per gli al, 
tri. Chi saprebbe dirmi qual sia per esse- 
re 1* ultimo rivolo ..di sangue innocente , 
che facendo disarginare il fiume già gon- » 
fio avvolgerà, tra suoi gorghi tutti in im 
fascio gli oppressori * giacché presto,*© .... 
tardi debbon essere inghiottiti dalla san- 
guigna piena , che gravita sopra d essi.’ 
Prima ancora eh’ io fossi tanto avven- 
turato per pensar com’io penso, non eb- 
bi forse il coraggio di dire agli altri a 
che i pugnali degli assassini non doveva- 
no punto essere calcolati , dall’ uomo one- 
sto ? E potrò io temergli per me mede- 
simo , dacché ho appreso quanto poco 
io possa lasciar sulla terra; e dopo di ave- 
re scritto a un dipresso quel tanto , che 
solo può raccomandarmi alla memoria de- 
gli uomini, e rendergli indulgenti verso 
i miei falli? questo almeno non discende- 
rà con me nel sepolcro .• e quanto per 1’ 
altra parte la voce della verità diverrebbe 
efficace più, e più terribile qualora si fa- 
cesse sentire dalla tomba di un’ innocen- 
te? 

. ’ Noi 


\ 


Digitized by Google 


21 $ ' 

Noi non possiamo già dire, per verità, 
come dicea l’intrepido Matteo Molè.* av- 
vi ancora molta distanza dal pugnale d'uno scel- 
lerato al cuore di un uomo onesto * 11 ferro de* 
gli empj è imbrandito, e da ogni parte 
c'incalza, e stringe.* ma quell’ innumere- 
vole stuolo di Francesi scappati da una 
morte , che sembrava affatto inevitabile ; an- 
zi la Francia tutta può ripetere: castigans 
eastigavit me Dominus , & morti non tradidit 
me : il Signore ci ha severamente puniti , ma 
non volle abbandonarci del tutto in braccio alla 
morte. Psalm. 117. v. 18. 
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